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del lunedì 



Nel corso del loro soggiorno-premio nella capitale 


Longo parla a ZOO attivisti 
giunti a Roma da tutta Italia 


Nelle prossime settimane il Partito dovrà essere mobilitato per il « Mese della 
stampa » e per la raccolta dei fondi in vista della prossima campagna elettorale 


LUNEDI’ 30 MAGGIO 1960 


DA COREA TURCHIA E GIAPPONE UN’INDICAZIONE VALIDA PER TUTTI 


le grandi masse protagoniste 
della lotta per la distensione 

ii <n scorso di G.C. Pajctta et lo roti t o - Aulendolo parlando o Firenze e.solto lo 
funzione dello gioventù operoio nello lotto per un Italia democratico e moderno 
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Settecento attivisti del 
Partito, instane con un folto 
numero di compagni ammi- 
n litro tori d i Federazione. 

..-ufi da tutto Italia, 

no ospi~ 
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(Dal nostro corrispondente) (ledila, dai Tacciai di. dai 

, VT/T« n . musini, dm tni.sen natifra- 

lARANlO. 29. In piar- gl,, d, lultl , fallimenti pò- 

?a della VjttoIia SD-nnta di , l(u>l Anclu , in Ittlha c , e ‘ Sl . e 


TARANTO. 29. — In piaz- 


cittadini convenuti da tutti 
i rumi e da molti centi i del¬ 
la provincia, il compagno 
ori. Giancarlo Pajetta, della 


ii nuineio di colmo che voi- 
ìehbeio c>mm e liciti ì die la 
politica erieia non ci Miseri¬ 


li comizio 
di Amendola 

(Dal nostro Inviato speciale) 


dt.slu’ioric, cmiMiperoli die 'il fi'-mni, più (in ihu ,(,•( 
trotto essenzialmente del /.». dt otto, di,, i ,• perii,, , 
Imito ddCintdlif/cnte hiticuIdodici ore al gnu n,,. costrui¬ 
tici nostri operai e dei no- acndoh a lungi < i <aggi quo- 
stn tecnici, non icrto i le tnltant dalla computimi iilhi 
parassiti della « dolce mia *. citta, inc/itodam/o ragazzi c 




... ...... -- ponuca e^teia non et inserì- FIRENZE. 29 — Stamane frutto nuche, soprattutto, den ragazze di 14 15. iti 

Giancarlo * r ‘V e , a ’ * c , a .»ce nel pericoloso scaccine- nel cinema .Vicentini, premi- giovani lavoratori uwurh'ii «(fu catena ih mi rapalo 
-segieteim elei 1 Gl. la e tu o , 0 piovoca/iom e delle to di un pubblico in preva- a centinaia di m’gtiaiu nella ritmo prodottilo „ un ((lin¬ 

ieri seia un importante eu ^asi ( j ( nilSv , I j 1> COM un g,,_ lenza giovanile, il compagno produzione in quest’nltinio ro meccanico, alla monotona 
applaudito diseoiso uopo s , nu i t . a q Ut .|io dei Chorgi o Amendola ha tenuto anno e avvilente r petizione 

Inevi parole del compagno.^] en( j ereSi dei Si Man Ri un ftpplnmlihssimo discorso Ma come è stato ottenuto pesti dementar -, obbligtm- 
Nino D Ippolito, segretario L\ n die in Italia fermenti di sul tema: * l.a gioventù intesto * miracolo » di cui doli a rinunciai,• allo stìnto. 


Nino Ulppomo. .-.egreiar io ,\ nt .j le j„ Italia fermenti di sul tema: * La gioventù questo * miracolo * di cui doli a rinunciale ulto studio. 

della redern/ione. 1 ajetta p ro g resso so c,ale e di demo- operaia per un’Italia tnoder- parla Fon Tambrom'’ Sulla allo sport, alla , altura a per- 

ha iniziato il suo discorso cra/ j., s j nianifestano in ogni 1,(1 c democratica * L’ano- pelle dt dir’ K a vantaggio fino allo sviluppo professai■ 

parlando degli sviluppi del a p ar jj . 0 e in tutti gli strati revole Tunibrnm — ha esor- di chi? bisso è stato ottenuto naie, cioè prirnndoh del’n 

situazione internazionale. sociali e hanno creato quella dito Amendola — ha esaltato imponendo a centinaia di mi- libertà, poiché libertà do 
Chi considerasse gli avve- di recente il /aroreoole sci- pitoni di piocant entrati per eosV* per mi plorane, m* non 

ninienti internazionali di _ - - • lappo dell’economia italiana In prima volta tu una filli- la possibilità ,h tursi 

queste travagliate settimane (continua in r pae.. 7 . col.) .Ve prendiamo atto con sod- lima, orari di /acoro pesali- tantamente uomo <(/ umore- 
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operata per un'Italia modcr- parla Con Tambrom'’ Sulla allo si>nrt. alla . altura e par¬ 
ila e democratica > l/ano- pelle di dii' K a vantaggio fino allo sviluppo professi,), 
revole Tambrom — lm esor- di chi? bisso è stato otti-mito naie, cioè prirgndoli de-l'a 



Chi considerasse gli avve¬ 
nimenti internazionali di 
queste travagliate settimane 
— ha detto il compagno 
Pajetta — come se protago¬ 
nisti della vita politica e 
delle vicende storiche fosse¬ 
ro soltanto i * grandi » 
ministri, presidenti o gene- 
tali che siano — sbagliereb¬ 
be profondamente Fotse co¬ 
me non mai Fopinione pub¬ 
blica e le masse popolari so- 
no state e sono presenti con j 
la loro attenzione e con il, 
loro peso. Coloro che crede-, 
vano di poter sostituire Fin- 
ganno di ieri con un inganno 
nuovo, coloro che credono 
che una truffa elettorale, lo 
scioglimento di comizi di 
protesta, la minaccia della 
repressione e la repressione 
stessa possano bastare stan¬ 
no accorgendosi di aver fat¬ 
to male i loro conti Se si 
ostinano e non sanno impa¬ 
lale dalle lezioni della sto¬ 
ria. potrà avvenire che si 
accorgano di aver sbagliato 
quando sarà già troppo tardi 
per loro. 

In Corea, in Turchia, in 
Giappone, la lotta per l’in- 
dipenden/a. per la libertà e 
la pace ha dimostrato come 
sia in atto un movimento in¬ 
sopprimibile. quello stesso 
moto per il quale l’Africa si 
solleva c l'Europa manife¬ 
sta. pur nelle forme più di¬ 
verse cd anche contraddit¬ 
torie. dì non voler lasciar 
ripetere le esperienze auto¬ 
ritarie e fasciste dell'altro 
dopoguerra, la continuazione 
della guerra fredda. 

Noi comunisti non possia¬ 
mo certo farci un merito di 
essere sempre i dirigenti di 
questi moti, anche se ovun¬ 
que le tirannie si sono fatte 
un merito di colpire prima 
di tutti i comunisti. Ma gli 
anticomunisti di casa nostra, 
clic non hanno perso mai 
un'occasione per dirsi ami¬ 
ci di Si Man Ri, di Mende- 
res c di Kisci. dovrebbero 
spiegarci perchè gli alfieri 
dell’ anticomunismo rappre¬ 
sentano ovunque un pericolo 
per la libertà di tutti, per¬ 
ché essi si sono schierati sul¬ 
le posizioni più oltranziste e 
perche la collera popolare ri | 
leva contro di loro e li tra- j 
volge I 

Proseguendo il compagno! 
Pajetta. più volte interrotto 
da prolungati applausi, ha 
affermato che quello che av¬ 
viene del mondo gotta una 
luce anche su quello che ac¬ 
cade in Italia e dovrebbe 
aprire gli occhi « coloro che 
paiono non volersene render 
conto Anche da noi i'nnt:- 
comunismo cj e logorato, la 
sua bandiera appare come 
un vecchio cencio che può 
essere agitato soltanto dai 


A PHOPOzITO della 
/I nuora natc-traghctln 
’ <i Reggio ». appena 

intinta in scrinò» nello 
Stretto di Messina e di cui 
la propaganda ufficiate ha 
ampiamente esaltato le qua¬ 
lità. il Giorno ha srnltn ie¬ 
ri: « Dopo Centrata in fun¬ 
zione si è constatato che la 
Superba naie-traghetto, pur 
essendo stalo commissionala 
dalle Fermi le detto Molo. 
su proposta delle Fermile 
dello Stato r destinata ad 
ospitare carrozze ferrai tane 
delle Ferrane dello Stato, 
ha le strutture del secondo 
pontone incapaci di conte¬ 
nere le carrozze ferrorinne, 
e perciò i tir, f tintori sono 
costretti al lungo e noioso 

tmslnìrda » 

litradiamo con malcelato 
inirrcsse di conoscere le 
spo razioni ufficiali su que¬ 
sto clamoroso episodio di 
insipienza Intanto, è per¬ 
messo congratularsi con Ton. 

Ingrlini. ministro dei Tra¬ 
sporti nel precedente gover¬ 
no. e con Ton Ferrari-1 g- 
gradi, attuale ministro (sia 
pure ad interim) per la 
brillantissima operazione? 


(Continua in 8 par.. 7. col.) 


in m u nir ii jui iDt uDiv ?.ii- trillili in (jiiu uni niiruu jur up t j»rr ceri fJitW'dllt*, se* WM) 

lappo dctrcconomia italiana la prima volta in una fidi- la possibilità di tursi com- 

Se prendiamo atto con sod- lirica, orari di (acoro pesali- lautamente uomo <// pronrc- 

. ... dire non solo mmcrinìmenl, . 

ma intellettualmente, ih eon- 

Per sfuggire alla giustizia del suo popolo itUn'.'V' "" """ , 

00 0 ** butta no. ma dti cittadino 

__ - cosciente nella società'’ 

mm JP | 0+ | < Miracolo ». dunque, ma 

Si Man Ri fuage da Seul 

re di lavoratori atorani e 

■ • | ■ ■ 4 » m giovanissimi lm tratto unno- 

e chiede asilo agli U.S.A. ;:;r 

_ tasche di quegli stasi 

personaggi che sono poi 1 

La partenza ò stata organizzata dali’ambasciatoro americano protagonisti dote scandalose 

* 0 _ evasioni fiscali 

* Miracolo ». anche, otte- 

SEUL, 29. — L’ex dittatole mente hanno voluto rispai- mito non solo (<d sudore ma 
Si Man Hi. cacciato a furore tinaie al loto fedele 4 cani- wif sangue di ' gmnim la¬ 
ti 1 popolo alcune settimane pione della dermicia/in » m voratori, come dimostra lo 

fa dalla piesiden/a della re- Estuano Oriente di do\ei esempio delle inique ragaz- 
pubbhca sudcoreana, e fug- tendere conto al piopiio po- re bruciate ine ucH'inccu- 
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bruciate 


ne dimostra lo 
e 1 milite ragaz- 
vn e uell'iiieeu- 


I 

4 "t 


gito stamane dal paese, a polo e nello •Ae.-so tempo ilio di una fabbrica di rer- 




quanti lavoratori giovani e 
vecchi intornio ih persona 
con le umiliazioni le malat¬ 
tie e la morte lo srtfnpitn. 
industriale e il certipiroKol 



i’d ani... 

visitato hi redarun.r . 
sfro giornale e lo sfablh- 
mentn tipografico della GA- 
l’K. ove esso elcne stampato. 

A’el/a tarda mattinata s i 
frocarano tutti raccolti alle 
b'rattocchie, duce hanno vi¬ 
sitato l’Istituto, non nascon¬ 
dendo il loro giusto orgoglio 
per 1 pici sci/no tangibile de 
risultati della certo non fa¬ 
cile attivili loro e di Igni- 
altri militanti del Partito .1 
questi scnlnnenti s-i è rtfer'- 
to il coni pugno Giulio Tur¬ 
chi nel breve discorso che ha 
pronunziato prima di dare 
la parola a l-mgi I <mgo Egli 
ha rilevato idi sforzi che so¬ 
no stati necessari per errare 
questa e tante altre impor¬ 
tanti istituzioni del Partito. 
e li a chiesto ai presenti rin¬ 
novato impcpilo cd (Mifmhi- 
smo politico 

t II vostro lavoro -— ha 
detto poco dopo Longo ai 

1 - .... . ... ... ... ,,, mjtm com -1 - - compagni — è tra i più mo¬ 

desti. ma anche fra 1 più 
preziosi, non solo perchè voi 
assicurate al Partito i mezzi 
materiali necessari alla sua 
molteplice attività, non so¬ 
lo perchè prorivdcfc ctfl’or- 
gnmzznztonc elementare del¬ 
le sm- file, eoa hi regolare 
distribuzione dette tessere e 
hi riscossione delle (piote, ma 
anche perchè, nel contatto 
quasi quotidiano che avete 
con i militanti del Partito. 
portate ad essi, sia pure in 
rapidi colloqui e in forma 
elementare, l'orientamento e 
le direttive degli organi di¬ 
rigenti e raccogliete sugge¬ 
rimenti. stufi d’animo, che 
possono e decono sercire ol- 
l'ehihorazioiie continua del¬ 
la nostra linea e della nostra 
azione politica ». 

Dopo acer rilegato che non 
sempre l'attività dei compa¬ 
gni amministratori c orpa- 
mzzator: è apprezzata come 
si merita, il compagno I.un¬ 
go ha affermato che * senza 
ordine e zelo amministrativo 
e organizzativo, non ri è pos¬ 
sibilità di svolgere un'ordi¬ 
nata. continua, rasta cd effi¬ 
cace azione politica La no¬ 
stra forza ci viene tutta dal¬ 
l'abnegazione e dal lavoro 
dei compagni, dai contribu¬ 
ti dei nostri militanti e la¬ 
voratori Per poter adem¬ 
piere a tutti 1 compili che 
ri sfanno di fronte abbiamo 
bisogno pereto del concorso 
. f •’ ili sempre più numerosi mi- 

.. . ... ,. t . ... . . \KMI\IO SWIOI.I &•'****! htanti. del contributo flnan- 

J del itti. ^ ... [ por paura della inevitabile II nimpiniin l.ungo parla meli attivisti uri parrò dell'Istituto di studi comunisti (foto In zaino dt masse sempre piu 

SI Man Ri 1 Gli Stati liuti evidente-* inazione del silo pop alo iriiiultina m 8 pae. 7. col) alto) r, sotto, t rnmp.ixot semiti d.» tutta Italia mentre sultano la nostra Upucrafia numerose > 

_ __________ < I mezzi a disposizione dei 

———— 1 — ■ — ——— ---— . « nostri avversari — hu detto 

» rr* ...... . .. ics • pui avanti l.ougo — creico- 

Amorano nuovi crimini del regime elogialo da oegm Ino continuamente, si fanno 

--—__ - ___ - sempre più insidiasi e prri- 

& a o ■ III ■ ■ ■ ■■ m | votosi. Hisogua mettere ti 

Menderes accusato dell eccidio di 86 studenti Iter reagire adeguatamente. 

rinnovando e arricchendo i 

m ■ ■ ■ ■ ■ m m ■ ■ non strumenti di azione. Xet 

viene tradotto in una base del Mar di Mormora 

to dorrà essere mobilitato 
per la tradizionale nimpn- 

I na delegazione universitaria ottiene a Istanbul che si cerchi il luogo dove i giovani massacrati sono stati inumati in gna dei ‘'Mese deità stam- 

~ ,■» j )(l t , j )4 , r gì raccolta dei jon- 

j segreto - Il generale Gursel presiede la prima riunione del governo provvisorio - La legge, elettorale truf/aldina sarà abolita ró m'pagnu“ci ■ ('/óra iJ^r* lui^ 

9 sforzo (loppio che noi chie- 

mm W jhjl VMM diamo ai compagni c alle 

* IV /yCHnP w^t - - - masse lavorntrie che ri 

^ k^BI mio 

IIV | differente: piene 

IVI ma sforzo 

■ ■ | ! deeis’cme perche 

^ ■ ■ I I i non non ragmun- 

grrr 

. Jf .. e- fissati Quest: 

‘ I ■f w sono obbligatori 

Pè<l\ k, • N' eoa $nc- 

' la azione per 

1 * uno a 

gp di tutto (o pi»- 

al Paese e la 

] uLpig pace 

j jfl^g i g^v mi e — 

m m 1 ggPr^B continuato — indica- 

, JL Jr r ’ | [ *£k T® no un ritorno offensivo delle 

JG r della guerra e 

^ della 

’, jP campagna 

*“ r ^ *' "" ministratire. segnerà un 

confronto sul piano politico 
più generale tra le forze del- 
V . 1 (a pace e quelle della guer- 

Yi W gggPIM */ É kAi» • > " rQ . Ira le forre del progres- 

V-A .i ^ -fa* ViW Wtm rn/Km Ìj f f- : • !L^Ì£dgÉaè so ’del rinnovamento e quel- 

ANKARA — Ub tuitmult dinw tit» folBfrdic» (• sinistri)' i«H’arr«*to dell’ex prmier turco, ••Ila pitta di ua piccolo aeroporto Militare presto la capitale. E’ risibile al ceatro Ricadere* e accasi» \a ^reazion^^isogna cbe^lè 

a I»ì, coi « TboMpsos > «pia»ale, il (eaerale larbudt» UIbc ebe lo ka tratto hi arresto. A destra la frttisiiaia folla ebe iratir» il boulevard Atatarb doraste la MasifestaxioBe di sabato (Telefota) nostre posizioni democrati- 

_ _____.___________ cfle * *1 nostro Partito esca- 

1 ! " ~ ~ ~ ~ 7 ' TTi ! " ” ~~ * no avvantaggiati dal con - 

ANKARA, 29. — Il depo- degli studenti imprigionati, di studenti uccisi sono stati no invece arrestati o tratte- delia gendarmeria e i coman. que deputati del partito de- zione contro i responsabili fronto. Questo dipenderà sc¬ 
alo governo di Adnan Men- Il consiglio dei professori inumati segretamente. nuti tuttora un Rran numero danti delle guarnigioni di mocratico. della tragedia nazionale e al prattutto daj nostro laroro 

deres sarebbe responsabile, dell’ateneo di Istanbul ha L’ex-presidente della Re- di deputati del partito de- Istanbul, Ankara e Kayseri. La sorte riservata ai capi colmo. Ieri, ad Ankara, la ed in buona parte dal vostro 
secondo indicazioni fornite incaricato un’apposita com- pubblica. Celai Bayar, Fex- mocratico. dodici generali. Pare che il 95 per cento de- del deposto icgime è tuttora folla ha devastato 1 locali lavoro 

stamane all'Università di missione di redigere le li- premier Menderes e l'ex- governatori e funzionari. Fra gli effettivi della polizia di incerta. Ieri, il capo provvi- del partito democratico, che Concluso tra caldi applau- 

Istanbul, dell’assassinio di ste complete degli studenti presidente dell'Assemblea questi ultimi sono Alkemur Ankara. Istanbul ed altre sono dello Stato e del go- 54,00 oggi presidiati da di- si il discorso di Longo. uno 

ottantasei studenti impn- uccisi o feriti nel corso delle nazionale, Koralta, sono sta- Kilic. ex direttore per la località sia stato arrestato, verno, generale Gemal Gur- staccamenti di soldati. dei compagni attivisti ha 

donati dopo le manifesta- manifestazioni, in pari tem- ti trasferiti oggi in areeo. stampa di Menderes ed ex- Sono , n arresto anche i go- sel * de,to ch * ess > rimar- jj generale Gursel ha Dre- proposto un'immediata sot- 

ziom delle scorse settimane, po. una sua delegazione ha insieme con altri ex-mmi- addetto stampa a Washm- ve maton di Smirne e Adana fanno sotto custodia fino al- jjeduto oggi la prima sedu- foscmione che ha raggiun- 

Tale e, a quanto risulta, il chiesto e ottenuto dal co- stn, dalla scuola militare di gton. il generale Rustu Er- v . . . . le prossime eiezioni e ha la- j-i „ t.,, „ P _ fo la cifra di circa settanta 

numero dei giovani «scorri- mandante dei servizi di si- Ankara alla base navale delhun. capo di Stato mag- Nel pomeriggio d, ogg, so- intendere che spe| . « del nuovo governo apar- ^j/ a a gf” D^l canto loro i 

parsi* con l’arresto e dei curezza della città che si dell’isola di Yassi Ada, nel giore e comandante di An- no statl rilasciati I ex mini- terà al primo governo rap- .* . c °stituito ieri sera. La comDaa ni allievi dell’Istituto 


bordo di un aereo commer- evitate iniliaia/zanti nvela- un i u Milano Ecco quiilcnoi ] 
ciale americano Si Man Ri- /ioni sulla imo attività clic non bisogna nini dinieu-l 

i! quale era accompagnato Come e noto, ini l'altro ticnrc quanti > si parla ,1 1 
dalla moglie, ha chiesto asilo era stato annunciato in Par- progresso economico, ih im¬ 
politico agli Stati Uniti e lamento, che fra le alti e cose, mento della limitazione 
sembra elle egli intenda sta- Sj Man Ri .si eia anche ap- (puniti lavoratori giovani e 
bilirsi nelle isole Ilnwny In piopnato illecitamente di eccelli imgnno di persomi 
realta, la sua fuga e stata 20 milioni di dollari con sp<>- co» le umiliazioni le vmlnt- 
preparata dalFambasciatore c-iihizioni di valuta csteta he e In morte b> sviluppo 
americano a Seul. Walter Alla luce della fuga pie- industriale e il vertiginoso 
Mcconaughty, d'accordo co) eipitosa del verrino dittatore aumento dn profitti capti,i- 
uuovo presidente ad interim, assume uno stiano sapore il listic’ p E guanti altri cmi- 
Hiiug Cluing, all'insaputa caloroso messaggio elle gli trasti crudeli permangono 
della popolazione sudcoiea- inviò Eisenhower subito dopo nonostante il « miracoloso » 
na la rpiale negli ultimi la sua cacciata dal potere, progresso economico che. se- 
tempi aveva avanzato seni- nel quale Si Man Ri veniva rondo Tambrom. ri è acuto 
pre più energicamente la definito * padre della patria * in quest'ultimo anno'’ E' 
richiesta die il sanguinano e « grande patriota ». Si Man forse giusto che la cultura 
dittatore venisse tradotto Ri e partito all’alba di sta- sm anche uno strumento dì 
davanti ai tribunali per ri- mane dall'aeroporto di Kim- dominio ih una classe snl- 
sporidere dei suoi efferati po. nel piu rigoroso segreto 

.i l ,*4 ili «il . » I* )I * » I * 9 N. » » I 1 M < I 

delitti. per paura della inevitabile 

Gli Stati Uniti evidente- reazione del silo poplin m<iuiiimm m 8 pae. 7 . c«n i 


dominio di una classe sul- 

ARMIMO SAVIOI.I 


I Culli lima III 


pae. 7. col ) 


Il compagno l.ougo parla agli atllvtrii uri parco dell'litltutn di Riniti rotiitinlril (tot» In 
alto) p, Rotto, t compagni venuti d.» tutta Italia mentre visitano la nnvtra tipografia 


Affiorano nuovi crimini del regime elogialo da Segni 


Menderes accusato dell'eccidio di 86 studenti 
viene tradotto in una base del Mar di Mormora 


l na delegazione universitaria ottiene a Istanbul che si cerchi il 
segreto - II generale. Gursel presiede la prima riunione del governo 


luogo dove i giovani massacrati sono stati inumati in 
provvisorio - La legge elettorale tru/faldina sarà abolita 
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ANKARA — Ub ittumult Jscswsts fe4»frxfks (m sinistri) s«H’»msto dell’ex prtaitr turco, «III pista di ua piccolo aeroporto Militare presso la capitale. E’ visibile al ceatro Mescere* e accasi» 
a Ibi, coi « TboMpsoa > spia» «la, il geaerale Barba setti» Uloc ebe lo ba tratto hi arresto. A intra la fittissiMa folla ebe gre* ir a il bsikmd AtatarV foraste la M»aifestaxioBe di sabato (Telefot») 


parsi * con l’arresto 


w-w#» ■ u* ■ v.d v wv* — » - - — — -- -— --— ’ - n — — — ■ — • ---- i . « « j, f; OTTI IME (J UMIcl>T nell IJIUUIU 

quali non vi è traccia dopo compiano ricerche per stabi- Mar di Marinara, al largo kara durante il periodo del- stro della difesa. Semi Ergin, presentativo del paese il nun, ° n e e stata dedicata, a j. comunisti annun- 

ìl rilascio, disposto dal « co- lire la località dove, secondo di Istanbul. la legge marziale, il generale l’ex ministro della Sanità, compito di stabilire se prò- R uanto s * rit iene , a<j un giro c ( opano aper raccofVo M 

mitato di unità nazionale », alcune testimonianze, gruppi AH’accademia militare so- Namik Arguc,. comandante Lutfi irdar, • novantacin- cessarli o meno. L’iodigna- (c*»Umi* hi ». pmg- «. e*i.) Mommo di 30 mila Nro. 
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Presentate al convegno di ieri all’Eliseo 

Richieste dei commercianti 
per la legge sulfassiste nza 

L'iniziativa del M./t.M. — Lo rivendicazioni: assistenza generica e 
farmaceutica, gestione democratica dell'ente — L'intervento di Santi 


Garantirò una vota assistei!. 
r.z, completa, che allontani 
dal niccoli operatori economi¬ 
ci gli «ieri e le pieoccupazio- 
nj che ogni malattia poita con 
se; questo è stato il toma 
centrale del convegno svoltosi 
ieri mattina al ridotto del- 
l’Eliseo per iniziativa del 
MAM, la mutua volontann co¬ 
stituita da quattio anni nella 
nostra cittu, tia alligami, 
commercianti, esci centi < ven. 
ditoil ambulanti. 

Il Convegno di lori s f > ha la 
sua ingioile più prossima nel¬ 
la necessità di piecisaie le 
critiche e le ptoposto delle ca. 
tegone interessate in vista del 
dibattito che nei mossimi gioi¬ 
rli si svolgcià alla Camera sul 
disegno di legge govei nativo 
por Passici!!azione obbligato¬ 
la contro le malattie pei gli 
esercenti le attività cominci- 
fiali, si colloca perù in un 
quadio assai più vasto 

Lo interesse suscitato dal 
Convegno é stato confermato 
non solo dall’adesione della 
cntogona, ma dalla presenza, 
nella sala, di parlamentini 
che piu da vicino seguono que¬ 
sti pioblemi; gli oli li Santi. 
Mazzoni, Nannuzzi, Comandi- 
ili e Fabbri da esponenti de¬ 
gli Enti assistenziali- il Dii et 
toro Genet ale dell’ENPAS il 
i nppresentante del Pi esiliente 
delle Mutue Allignine il inp- 
presentante della INADEL. 
Un telegramma di saluto è 
stato anche inviato, al Con 
vegno, dal miniatio del La¬ 
vino baccaglimi. 

Si è detto che occasione per 
il Convegno è stata la legge 
governativa pei l’ussicuiuzio. 
ne obbligato!in contro le ma¬ 
lattie. A questa legge che co¬ 
stituisce. nonostante i suoi 
gravi limiti, un passo avanti 
verso un'effettiva assistenza, 
sono state rivolte, sia dal re¬ 
luto! c avv. Capntti che dagli 
inteivenuti, tic ciitiche pini- 
eipali. 

La legge esclude l’assisten¬ 
za generica e quella faima- 
ceutica, cioè le due principali 
forme di assistenza. Sono sta¬ 
ti citati a questo proposito al¬ 
cuni dati statistici ussni con¬ 
vincenti. L’INAM nel 1958 ha 
fornito fJ0.862.33G pi «.‘Stazioni 
di assistenza generica contro 
21.344 394 di assistenza specia¬ 
listica. 

D'alti a parte è ovvia la con¬ 
statazione che inn si possa ai. 
livare all’assistenza speciali¬ 
stica se non attraverso l’assi¬ 
stenza generica. Quanto alla 
esclusione dell'assistenz.n far¬ 
maceutica la gravità di que¬ 
sta limitazione non ha certo 
bisogno di esseie illustrata. 

Il contributo dello Stato 
questa è la seconda critica — 
non solo è insufficiente ma si 
basa su di un orientamento 
del tutto contraddittorio. No¬ 
minalmente. lo Stato dichiara 
di pagaie 1300 lire ad assisti¬ 
to; ma. poiché |xme al conti 1- 
buto globale annuo il limite 
invalicabile di quattro miliar¬ 
di, riduce in lealtà questo con¬ 
tributo a (i-700 lire. 

Infine, il progetto governa¬ 
tivo tende a creare nuovi enti 
bili aeratici i quali assoibii eb¬ 
bero una parte «levante dei 
contributi Essi veri ebbero co¬ 
stituiti da commissari nomi¬ 
nati dal Prefetto ed il peso de¬ 
gli assistiti vi sarebbe scai- 
Sissimo. 

Il progetto è peggiore delle 
leggi già notevolmente insuffi¬ 
cienti che hanno esteso l’assi¬ 
curazione pei le malattie ai 
coltivatori diretti c affini e 
agli aitigiam 

Il disegno di legge ielativo 
alle categone commeiciah, ot¬ 
ti e a manteneie la lamentata 
limitazione delle prestazuiii. 
aumenta il contributo degli 
interessati a L 3000 per ogni 
assiemato principale e ihm eia. 
scun fulminile a cuneo e udii, 
ce il contiibuto dello Stato 

Il Convegno ha pei ciò chie¬ 
sto ri ; includere nella legge la 
assistenza farmaceutica e quel¬ 
la genetica, di calcolare il 
contributo sulla base del co¬ 
sto effettivo delle prestazioni 
iipaitmdo l’onere tia gli assi, 
curati (in misura propoi zin¬ 
nale alla Imo capacità! e lo 
Stato Quanto alla struttili a 
dell’Ente che erogherà la as¬ 
sistenza. si chiede che abbia 
un contenuto democratico, clic 
sia decentrato in maniera da 
consentire la partecipazione 
digli as-icurall. 

Un attento esame «Ielle vi¬ 
cende che in Parlamento han¬ 
no portato alla pi osculazione 
del progetto governativo è sta- 
ta fatta dal compagno Mazzo¬ 
ni Egli ha ricordato, tra ’.'r.I 


tio, come la legge goveinati¬ 
va sia stata presentata dopo 
un’analoga, ma natiualniente 
più estesa e democratica leg¬ 
ge degli onorevoli Mazzoni e 
Lizzatili, all’eVident» uopo di 
!.mutare i benefici proposti da 
qucft’ultima. 

Il Convegno ò stato concili¬ 
lo da un intcì vento de’, com¬ 
pagno Fernando Santi segre¬ 
tario genei ale aggiunto della 
CGIL Dopo aver espi esso la 
solidarietà della CGIL con le 
nchieste avanzate, Santi ha 
manifestato viva preoccupa- 
zime per gli orientamenti che 
Ispirano il testo governativo. 
Se Infatti dovessero affermar 
si criteri più iestintivi, pei 
quanto «guarda l’assistenza, 
essi non poti ebbero, dalle ca- 
tego'ic cui vengono applicati, 
che rlfletteisi su tutti I la vo¬ 
latori. 1 cilteil adottati dal- 
l’on. Zaccagnini non possono 
che aiutine la campagna di 
alenili ben individuati giuppl 
«ntio l’assistenza obbligato- 
ìia ai Involatoli. 

II segi etano geni i ale ag¬ 
giunto della CGIL ha quindi 
rieoidalo la battaglia elle la 


Caifederazione conduce per la' 111 
costituzione di un sei vizio di 
sicurezza sociale esteso a tutti 
i cittadini ed ha invitato gli 
operato! economici a svilup¬ 
pare unn propria autonoma ed 
energic.4 piessione per ottene¬ 
re raccoglimento delle loto 
richieste. Un loro successo non 
putrii che dare un positivo 
contributo alla più vasta lotta 
che i lavoratori conducono pei 
migliorare l’assistenza e la 
previdenza. 


Il 4 Giugno chiude 
la Mostra 
sul Risorgimento 

Sabato 4 giugno alle ore 18. 
in occasione della chiusura del¬ 
la mostra storica documentano 
esposta a Palazzo Venezia, il 
|yrof Alberto Maria Chisaiberti. 
presidenti* dell’Istituto per la 
storia del Risorgimento italia¬ 
no. terrà una eonfeienzi, nella 
sede della mostra, sul tema 
* noma e la provi! eia nel Hi- 
sorgunento •. 


Sarà effettuato dalle 13 alle 14 

Oggi lo sciopero 
nei cantieri edili 

Cinque comizi della C. G. I. L. 
Mercoledì ferma la Roma - Nord 


Quest’oggi, dalle 13 alle 14. 
tutti i cantieri, gli edili in- 
eroceranno le braccia, in segno 
di protesta contro le violazioni 
— da patte dei datori di la 
voro - delle norme antinfor¬ 
tunistiche. contro il ~ col*mu¬ 
sino •• e il subappalto lelu- e 
una delle cause deterimnaii'i la 
alta percentuale di infortunati) 
e per richiedere una vigil.ui/a 
più attiva degli enti preporti 
aU'upplieazione delle leggi an¬ 
tinfortunistiche 

Alle 12 30. nei pressi di al¬ 
cuni grandi cantieri della cit¬ 
tà. si svolgeranno comizi dell « 
CGIL nel corso dei quali pat¬ 
teranno dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali e nazionali Ecco le lo¬ 
calità dove si svolgeianno i 
comizi* a via Valmelaina. con 
Fredda e Muscas. a Laureatili i. 
in via Mario Museo con fon le 
Cianca: a San Bii-uho. in via 
Fabriano, cori Giunti: a via 
Menglim: con Massirelli a 
mazza San Giovanni Bosco con 
Pala 

Veneidi scorso si è r unito 
il com tato dnetMvo provincia¬ 
le del sindacato od li per os t- 
nmiare la situazione Confer¬ 
mando lo sciopero di oggi, il 


Manifestazioni per il proselitismo al Partito 


Comitato direttivo nel nchie- 
«b-re un p.ù acculato e capit¬ 
iate controllo d<*gli enti pro¬ 
poli, alla vigilanzi aiitinforlu- 
n st o.i. allo scopo di scnngiu- 
i ire le condizioni in cui ma¬ 
turano gli infortun" ha rile- 
v ito come l’«“-pandersi dei 

cottimi - e «lei subappalti sia 
una del'e c.uise pi rie pali della 
inaurai i -ittuazioii,- delie norme 
pioteM'Ve nei cui* ei, elle. lll- 
s i me con i ri 1 «i d lavoro fre 
netici imposti, deterrò nano un 
altiss.mo numero di infortuni, 
-.passo mortali 

Il Conciato d rat* \o hi ri¬ 
ti alito per*.mto ì , rii «•«••»-,da di 
arr v.ii« ’iniiied ,t,un< lite ad 
una ti iti.H v i p-o* pc ale P'*r 
1 i regolamenta/ otte dei cotti¬ 
mi ed ha nrcannuiic .ito per i 
pio-*. mi giorni !' n z'o d| lolte| 
aziendali, per eh tibie la con¬ 
trattazione de s u> .n h ise 'il 
rendimento c <> ,-o! preci o 

scopo d f ir n-.pi ** ,te l’irticolo 
IH d<l conti.itto -i iz onale di 
lavino clic «tal) i e un nummo 
«I coMlino de) 2(1 per cento sul 
-alano dose il !a\ >ro non venga 
svolto ad econom i 

Il Com tato di’iM’vo inoltre, 
h , pieso atto con 'odd’sfazio- 
ne del i slittato t ,gg unto, at¬ 
ti ,v i-r-,11 la lotta i »n l.i r Diesa 
delle trattative p, r la r.icii 
provinciale od-1 'ritt'itive li 
etn conclusione >* prevista per 
1 prossimo mese di giugno 


Attimi di terrore per le gesta di un giovane squilibrato 

Lancia lo «scooter» a tutta velocità 
contro un'auto parcheggiata a Ostia 

Ferito, si è poi dato alla fuga correndo fin quasi a Castelfusano — Al pronto . 
soccorso, ha preso a calci il medico che lo medicava — Ricoverato alla « neuro » 


Festeggiati i nuovi iscritti dell’EUR amo Rojma-Nord 



Mercoledì, per 1 i durata ili 
24 ore. verrà effettuato lo scio¬ 
pero su tutti i -.eivi/i della 
Homa-Nord. '•«imprese le auto¬ 
linee Lo sciopf r«i ,ivra Inizio 
alle ore 0 e teiimnerà alle 
ore 2» 

I.a decisione 5 st ita presa 
concordemente <1 1 due sinda¬ 
cati provine.ali di categoria 
idetenti alla CGH. c alla C’ISL 
a seguito dell , po-izione nega¬ 
tiva isMinta «laU'.'iZienda e dalla 
FKNIT in ine-ito ilio rivendi¬ 
cazioni avanzate 

Tutti t lavoratoli della Homa- 
Nord. per esaminare la situa¬ 
zione chi* è venuta determinan¬ 
dosi ncll’a/.iend ,. -.«ino stati con¬ 
vocati per oggi, lunedi, alle «ire 
17.30, m assemblea pu**»«o la sala 
Clcut. a Ci vitae .isti liana 

Oggi scioperano 
i braccianti 
dei Castelli 

Oggi sono in sciopero per 
l’intiera giornata i braccianti e 
ie braccianti dei Castelli Ho- 
iii;iiii. contro 1 « istituzione dei 
libretti personal: e per il ri¬ 
spetto dei contratti e dei salari 
La prepai azione dello sciopero 
e stata .ntcns.ss.m., con ta par¬ 
tecipazione d< ì lavoratori e del¬ 
le lavorair.ei dee,ne e decine 
di assemblee che. nella scorsa 
settimana, m sono svolte in tutti 
i «‘entri e le fr.-zion; dei Cn- 
sielb 


‘ A bordo di un,-j* « Vespa » 
lanciata a foltissima veloci¬ 
ta, un giovane squilibrato ha 
ieri poreoi so ’a zjg-zig le vie 
di Ostia, terrorizzando i pas¬ 
santi. e infine si è lanciato 
contro una * 800 * in sosta vi¬ 
cino al marciapiede, danneg¬ 
giandola gravemente F.’ poi 
di nuovo fuggito e, ti ovato 
svenuto plesso Castelfus» «o e 
socchi so. ha pieso a calci il 
medico che lo stava medican¬ 
do. Si chiama Luigi Lai, ha 
27 anni cd abita a Roma in 
via Nomentaiia 383: e stato 
«invelato in ossei va/n»ne nel¬ 
la clinica ncuiopsichiatiica 
del Policlinico 

Eiam» le 15.45 enea Giu¬ 
ri «do a tutto gas sullo scooter, 
lai gaio Roma 187101, il Lai 
ha imboccato piazzale Magel¬ 
lano ondeggiando dalla destiti 
alla smistili della stiada e vi- 
ceveisn In bieve. ha semi¬ 
nato il panico fi a le* c colmala 
di cittadini che stavano pas¬ 
seggiando sul lungomnie ed 
ha costi etto a biusche fiena¬ 
le decine di auto e «h autobus 
«schiumici ad ogni metro di 
verni tia volto 


Qùdntìo i vigili’ stavano già 
Inseguendolo, il povcio gio 
vane ha uopi ovviamente di¬ 
letto la . Vespa . contio una 
utilitaria in sostu e vi e anda¬ 
to a cozzare con estrema vio¬ 
lenza. Lo scooter si è ridotto 
in un ammasso di rottami La 
vetturetta —- targata Roma 
370579 e di piopneta del .si¬ 
gnor Luigi Del Valle, abitan¬ 
te in via Platone 19 — -a e «- 
tiovatu con una fiancata con¬ 
torta. qualche distailo in pez. 
zi e un parafango ammaccato. 

Natuialmente. pei la violen¬ 
za dell'ulto. Luigi Lai e stato 
scai aventato a teli a ed e «- 
inasto fei ito sia pule legger- 
mente Qualcuno l'ha micchi■ 
.so, qualche ulti«> ha telefonato 
alla Cioce tossa* ma, proprio 
menti e l'auto.unbulanza stava 
attivando, il giovane si e ri¬ 
messo in piedi e si e dato alla 
fuga coi tendo a pei difiuto. Ha 
poreoi so. sciupio con ondo 
qualche chiloinctio Poi. nei 
plessi di Gastelfus.no le foi- 
ze lo hanno abbandonato s i e 
afflosciato sulla stiada. pino 
di scn.si 

Sono passati fiochi minuti 


durante,1 quali il Lai e rima¬ 
sto esanime e sanguinante sul. 
l’asfalto Finalmente. un auto¬ 
mobilista lo ha adagiato a 
boi do della sua vettuia e le» 
ha trasportato a tutta veloci¬ 
tà al pronto soccorso del Lido 
Qui lo squilibrato ha ricevuto 
le cure elei dottor Caracciolo 
è cosi ben pi osto rinvenuto e 
incoia fumi di sé, ha comin¬ 
ciato a piendt’it* a calci il 
medico fino a procurai gli 
contusioni al volto e alla schie. 
nu guaribili in 7 giorni ti’ 
stato immobilizzato da alcuni 
volenterosi dopo una violenta 
colluttazione alla * neuio •, e 
stato «ciuciato d’tngenza 

Sempre a Rebibbia 
('«amica della DC» 

F.be Roiseceo, 1.. signora 
mezzo imlu.ido nonché • .«lin¬ 
ei dell « DC s, trova incoia 
nel Rebibbia. a d -posizione del 
Tribunale di Genova Si piove- 
de elle il silo tiasfei.mento al 
carcere della citta ligure avver¬ 
rà «Ila fine della prossimi set¬ 
timana in traduzione ordinirln 


Sciagura della strada all’Ostiense 


Nome falso 
falsi titoli 
truffe vere 

La Sezione mandati di cat¬ 
tura delta Squadra mobile ha 
arrestato un truffatore che, 
dandosi nomi falsi e attri¬ 
buendosi qualifiche * impor¬ 
tanti », aveva compiuto nu¬ 
merosissimi « colpi » ai danni 
di ingenui cittadini. Si tratta 
del siciliano Piero Ferrante 
di 35 anni; è finito a Regi¬ 
na Coeli: deve scontare 3 an¬ 
ni, 4 mesi e 16 qiorm di re¬ 
clusione per truffa e millan¬ 
tato credito. 

I| Ferrante era ricercato 
da mesi, ma era sempre riu¬ 
scito a restare in libertà cam¬ 
biando continuamente di ca¬ 
sa: da via delle Spighe a via 
delle Liane, a via del Galli- 


Giovane fattorino in moto 
ucciso da un autopullman 


Minar 

snirt 


unii donni! triti (dia ilo un'alito — Novo feriti in uno scontro 
melili — l n ofierido schiacciato contri > il muro da un 


camion 


L’Iniziativa e l'opera del 
comunisti per il proselitismo 
al Partito sono state, ieri, al 
centro di tre significative 
manifestazioni In città: la 
festa in onore dei 262 nuovi 
iscritti della circoscrizione 
dell’EUR, svoltasi nel giar¬ 
dino della sezione Garbatet- 
la e conclusasi con un di¬ 
scorso del compagno on. Ma¬ 
rio Alleata, della Direzione 
del Partito; la inaugurazio¬ 
ne della nuova sezione a Pri¬ 
ma Porta, dove ha parlato 
Giovanni Berlinguer; il con¬ 
vegno dei comunisti dell’A¬ 
gro Romano, tenutosi, nella 
mattinata, nel salone del Co¬ 
mitato centrale. Quest’ulti- 
ma riunione (della quale ri¬ 
feriremo ampiamente doma¬ 
ni), aperta da una relazione 
di Claudio Cianca, è stata ca¬ 
ratterizzata dagli interventi 
di numerosi compagni che 
hanno parlato delle positive 
esperienze e dei successi del 
Partito nell’Agro, successi 
che consistono in un allar¬ 
gamento della influenza poli, 
tica ed in un rafforzamento 
dell’organizzazione attraverso 
il reclutamento. La manife¬ 
stazione, che si è svolta in un 
clima di grande entusiasmo, 
è stata conclusa dal compa¬ 
gno Enzo Modica, segretario 
de\ comitato cittadino. (Nel¬ 
la foto: Alleata parla ai nuo¬ 
vi iscritti della circoscrizio¬ 
ne dell'EUR). 


Convegni tecnici alla Fiera 



Imponente assemblea all’Adriano 


I mutilati e invalidi di guerra 
contro i progetti del governo 

II disegno di legge Tambroni annullerebbe gran parte dei bene- 
iici conquistati in 13 anni — Un o.d.g. approvato alFunanimità 


Oltre duemila mutilati e in¬ 
validi di guerra - riuniti u ri 
mattina al teatro Adriano per 
('annuale assemblea — hanno 
espresso la loro più ferma op¬ 
posizione al disegno «h legge 
governativo, a suo tempo pre* 
entato dall’attuale presiden¬ 
te del Consiglio on. Tambroni. 
restrittivo delle conquiste strap¬ 
pati* in tredici anni dai mu¬ 
tilati e gli invalidi di guerra 
italiani 

Lo stess«» pr«*sident«* dell’As- 
5oei,i7i«>ne. l’ass«*ss«»re d «■ al 
c«»mune. Gerardo Agostini, nel¬ 
la sua relazione ha a\«it«» nu¬ 
merose e vivaci punte pole¬ 
miche contro la p«ilitica che d 
governo attua nei confronti 
dei mutilati e degli invalidi di 
guerra Successivamente sono 
ntervenuti il vice presidente, 
compagno Aloisio Elmo, e nu¬ 
merosi altri soci Elmo ha sot¬ 
tolineato gli aspetti negativi 
del disegno di legge governa¬ 
tivo. e ha invitato l’assemblea 
a esprimer»* la propria volon- 
tà di \ederlo nuxh (imito All i 
assemblea erano presenti in- 
rhi* l’ing Cirenei. \ice prev.- 
dente della Associazione nazio¬ 
nale. e la medaglia d'oro Ro¬ 
berto Vatterom 

D«>po l'approvazione dei b.- 
lanci. l’assemblea ha \otato al- 
l'unaninntà. e tra vive accla¬ 
mazioni. un ordine del giorno 
nel quale, dopo aver espressa 
la profonda amarezza per la 
incomprensione che attualmen¬ 
te si va dohneando da parte 
delle autorità governative, ven¬ 
gono sintetizzate le richieste 
dei mutilati di guerra 

Nell’ordine del giorno sì ch.e- 
de' 1* il ritiro del disegno di 



Segretari 4i stmit 


Stasera, alte ore l*). sano eon- 
vit-ati in Federazione i segreta¬ 
ri di sezione ed i responsabili 
delle sezioni del parli!,* per il 
lavoro giovanile, od g * « La lid¬ 
ia contro i nemici tl«*!!a pace «* 
contro il governo Tambroni c 
J per lo sviluppo delta FOCI » Re- 
lalore il compagno Di Giulio 


UtellettMli 


Considerevole Affluenza di pubblico. Ieri, alla Fiera, che 
rimarrà aperta fino a! 12 giugno. Particolare Interesse. I 
visitatori hanno dedicato al padiglioni degli rlrttrodnmesticl. 
del mobilio, ree. Oggi cominciano I convegni tecnici in pro¬ 
gramma. Si discuterà del » gas nella casa moderna ». Il dibat¬ 
tila è devnt* all’Iniziativa, tra altri. dcIITnionp architetti. 
Nella foto: Veduta parziale di alcuni padiglioni della Fiera 


Stasera alle ore 21. e convo¬ 
cata tn F«slcraxione un‘a*«,-m- 
hloa «legli inlellettuali comuni¬ 
sti Odg « La situazione poli¬ 
tica «topo la «-risi «Iella conferen¬ 
za al Vertice » Interverranno i 
compagni Alleata e Bufalini Al¬ 
la riunione r«>no anche invitali 
i compagni «lei Circolo Vritv ex - 
»itari«* della FOCI 

Direttivo di Federinole 

Domani, alle ore 9.30 precise, 
e concreato In sede il Comitato 
Direttivo della Federazione Od 
g : « Situazione politica c piano 
Idi attività della Federazione». 


legge go\«*rnat*vo che. parten¬ 
do da un punto di vista me 
rumente assistenziale, tendi* ,*d 
abolir** svariate provvidenze a 
favore dei mutil.-iti. sancite dal 
Parlamento nel corso degli ul¬ 
timi 13 .inni- 2» la «h-i'tisMOm* 
ed approvazione, entro il più 
breve tempo possibile, del pro¬ 
getto di legge associativo, 
bloccato da più di un anno al 
Senato, e di quello sul collo¬ 
camento al lavoro, che ò ni - 
gli archivi della Cimerà; 5» 
li discussione e approv azi me. 
da parte «lei <lu«* rami del Par¬ 
lamento. d: alcuni progetti di 
legge di iniziativa parlamenta¬ 
re. sostenuti e«l avallati dilla 
Associazione n.»z*i»n ile muti¬ 
lati od invalidi di guerra 

Conclusa l’assemblea, i mu¬ 
tilati. preceduti «Lalla bandiera 
«Iella sez-one. hanno formato 
un ordinato corteo di prò* est a 
recandosi all'Altare dell i Pa¬ 
tria dove hanno depo-'o una 
corona di alloro al s icello del 
Mil.te Ignoto 


Dox ritrova 
un aspirante suicida 

I! cane Dox ha comp uto 
un’altra delle «uè mipr<*>e che 
l’hmno re>o popolare nella no¬ 
stra città Ier*. notte ha «tro¬ 
vato. in un prato della Borgata 
Alessandrina, un aspirante su.* 
c:da che. con le vene de: pois, 
tagl.uzzate da una Lamet'a. v, 
attendeva la morte 

Il mancato su e da. traspor¬ 
tato all’ospedale, gnor rà n 
pochi giom*. S*. tratta d. S Iv o 
Fabretti. di 35 anni, allonta¬ 
natosi da casa verso le 21. do¬ 
po un banale litig o con la mo¬ 
glie. Brunetta Caruso Questa 
dentine.ava la cosa alla poli- 
z.a che mv.ava sul posto una 
squadra del pronto intervento 
con il cane D«*>x II lupo, poco 
dopo trovava :1 Fabrett. .n un 
pr<to ne prcss deli’»b *iz one 

Sfrattato 

resiste 

ai car abinie ri 

Un p..storo, che. 1 oenz.ito. 
si r,fiutava di la-care la ca¬ 
panna di propr età del suo ex 
pr.nc pah* e stato arrestato 
da carab n «*ri dopo una fu- 
ri«•>-.-, colluttazione S. chi.mi.. 
Pasquale D'.\m..to ed ha 30 
ann.* in tribunale, dovrà r.- 
spendere «1 violazione aggra¬ 
vata dt doni oil.ii c v.olenz.i 
alla forza pubblica 

L'ep sod.o. sotto molti aspet¬ 
ti pen«)so. è accaduto a Fra¬ 
scati Da due giorni. .1 D’Ania- 
to era s*ato licenziato dall'a¬ 
gricoltore R.ccardo Rinaldi d. 


38 ami . .ibi*.«n*«* nel pa«*«e .» 
vi.t Ludovico da Monreale 24. 
por il quale .tvev.i a lungo ctu 
stod.to 1 gregge Ma non sa- 
peva dov«* andare a dormire 
perciò, di-pereto, si era rifiu- 
t.ito di abbandonare la povera 
capanni elle gli era stata mes¬ 
sa .. deposizione durante :1 
lavoro K mutili erano ri- 
—iilt.it . gli inv * e per- no le 
minacce «tei proprietario 
Ieri nt.it: tia die 10. chiama¬ 
ti dal Bui.lidi sono arrivai i 
o irab n er Coinè 1 ha V sti. 
il pastore -, «• barricato nella 
casupola Po. ii.i opposto loro 
resistenza, fon adone anche — 
a «pianto p>re — due* il v ce- 
brigadiere An'on.o Scaturì e 
il militare Rocco Di Mauro 
Infine, è stato però immob bz- 
za'o p eh uso n colla 


I na -,e.agiira «Iella stuida e 
accaduta ieri nel «piartiere 
Ostiense Ha peuluto la vita 
il fattorino Costantino Busso- 
letti. di 25 inni, abitai)’»* in 
via Guolamo Benzoiii 5 F’ m 
corso iin’inchie-ta 

Erano le 13.15 circa. Il gio¬ 
vane stava percorrendo in mo¬ 
tocicletta via dcHAnminzia- 
tella «pi indo giunto all'ango¬ 
lo con via Cerbara. e stato in¬ 
vestito e scaraventato al *un- 
lo dal pullman targato Avel¬ 
lino 15741 E' stato soccorso 
dal signor Giuseppe Rossi, 
«•he. dopo averlo adagiato sul¬ 
la propria auto, lo hi tra¬ 
sportato al San Giovanni qui 
e purtroppo spirato alle 23. 
nonostante le assidue cure dei 
medici 11 cadavere e a dispo¬ 
sizione d«*ll’Autorita giudizia¬ 
li!*. L’autista del pesante vei¬ 
colo pubblico «* stato a lungo 
interrogato dalla polizia 
Un altro Incidente mortale 
ai è verificato a Civitavecchia 
Ver-o le 17. la Giulietta ■ 
targata Viterbo 1H'*H9. gin la¬ 
ta dalla signora Altera D'An¬ 
geli) di 35 anni residente a 
Muntalto di Castro. In travol¬ 
to Filomena Aseenzi. di 43 an¬ 
ni, e Nleoluia Pietrangeli. di 
bO anni, entrambe abitanti in 
via Antonio da Sanuallo 4 La 
prima è morta prima di rag¬ 
giungere il pronto soccorso 
dell’ospedale: la seconda e sta¬ 
ta ricoverata in corsia e giudi¬ 
cata guaribile in 40 giorni 
Sull’Anreha. all’altezza di 
Fremine, due automobili si so¬ 
no scontrate in pieni veloci¬ 
tà. «ducendosi in un ammas¬ 
so «li rottami, e nove persone 
sono rimaste ferite e ricove¬ 
rate ni Santo Spirito* Sono 
Agostino Ales-i. di 67 anni 
abitante in vii Corsia Agona¬ 
le 10 (guarirà in 5 giorni' 
Paola Lucchetti «li «*4 anni 
stesso indirizzo (60 gior'i 
Claudio Calassi th 26 anni, 
corso Trieste 76 <10 giorni). 
Ida Di Fa/.o. d: 47 anni, stes- 
-o indirizzo <10 giornii, An¬ 
tonio Leva, di 47 anni, da Fer¬ 
rara (7 giorni): Vittorio Misu¬ 
rale. di 52 anni via Nomenta- 
n.« 5«'g) <15 giorni'. Nora Ko- 
-icn. di 46 inni, stes-o in h- 
rizzo <40 giorni). Maurizio 
Misurale, di 17 anni. «!e««o in¬ 
dirizzo <5 giorni). Elv.ii Mol¬ 
ti. di 48 anni, via Flaminia 
n 10*» <15 giorni). 

Nel Consorzio laziale del 
latte, ieri mattina pochi minu¬ 
ti prima delle 11. il treni i- 
treenne Aristide Botti, ope¬ 
raio della -Cen’raJe-, abi¬ 


tante in via Aeuzia 23, è stato 
investito e schiacciato contro 
il muro da un camion Al Po¬ 
liclinico. é stato ricoverato i*i 
corsia e giudicato guaribile in 
10 giorni ha riport ito la frat¬ 
tura del bacino 

Verso le 20. in via Pi one¬ 
stimi all'altezza di Tor Sapign- 
za. una motocicletta con a bor¬ 
do i coniugi Michclino e Ma¬ 
ria Zagaria. di 52 e 50 anni, 
dimoranti in via Filippo Sco¬ 
laro 52. si e scontrata con una 
• Lambictta •• che portava d*,e 
giovani* al Policlinico Vuoimi 
e stato ricoverato in osserva¬ 
zione. la donna giudicata gua¬ 
ribile m 4 giorni 


Piccala 

cronaca 


ii 


GIORNO 
Oggi, lunedi 


il) maggio I960 
(151-215) Onomastico Felli v 11 
sole s««rg«* alle ore -1.1X e tra¬ 


monta alle ore 20 
(piarlo il 2 giugno 

BOLLETTINI 

- Demogr.ifli'n — 
i>7. femmine (>3. 
morti musili! 21 

— 51«*teor<ilogli’i> 


Luna primo 


Nati maschi 
n «ti molli 2 
femmine 15 
- La teuipera- 
25 


lurn «li ieri minima 13. ma 

LUNEDI’ DEL RIALTO 

— quest‘oggi, al cinema Itialto, 
con il film a Belivi nulo Mnr- 
shall » «li L G Berlanga. avra 
inizio l’ultimo ciclo delle pro¬ 
grammazioni 1959-HO «lei « Lum «Il 
«Iti Rialto’, organizzate dal Cir- 
enlo «li cultura cinematografica 
« Cltarlie Chuplin » Nelle sucees. 
si ve proiezioni verranno presen¬ 
tati. fra l'altro « Giuochi proi¬ 
biti » «li R Clenient. « Giulietta 
e Romeo » «li R Castellani «I 
una serie scelta «li comiche di 
Cliaplin 

ACCADEMIA D’UNGHERIA 

— All’Acraitmela ri'L’iiRherla (via 

Giulia 1 - Palazzo Falconieri) 

questa sera alle 21 il duo Lszter 
Isipv e Gloria Gianni eseguirà 
un concerto <lj musica «la ca¬ 
mera 



naccio, a via dei Magazzini 
Generali, a via dei Fiori, a 
via Principe Amedeo. E’ 
stato arrestato mentre sa¬ 
liva sul direttissimo per Pa¬ 
lermo. 

L’arrestato non aveva cer¬ 
to trovato un modo originale 
per gabbare i| prossimo. Ora 
con un nome, ora con 
un altro, si Dresentava 
alle sue vittime qualificando¬ 
si per ispettore delle Assicu¬ 
razioni generali, produttore 
cinematografico e cosi via: 
prometteva « favori », si fa¬ 
ceva consegnare la « busta¬ 
rella - e se la squagliava. La 
ultima sua « impresa » è 
quella compiuta ai danni del¬ 
la signorina Caterina Sanna. 
che aveva » alleggerito » di 
un milione tondo autonomi- 
nandosi * assegnatore - di 
appartamenti INA. (Nella fo¬ 
to* Piero Ferrante). 


Voleva evitare la multa ! 


Un autista senza patente 
inseguito a revolverate 


Bk)«v.«to dilla polizia al vo- to 
tinto di tin'.iu-o con il solo 1 tri. 


- foglio ro*M - n tasca, un gio¬ 
vano ha pr«*f,*r.:o la fuga olla 
multa E' *' «io inseguito por 
c.nquo o se. chilometri a colpi 
di pistola e i-iftne ha dovuto 

- arrenderà - e stato denun- 
cxito alFAutontà giudiziaria 
Si eh ama Romeo Cordova. 

II movimentato episodio è 
accaduto a IL* 2.30 di ieri not¬ 
te In \n AIe<- indro Macinghi. 
un'auto del commissariato Gar¬ 
bateli! h « incrociato una - 600- 
che procedevi , fortissima ve¬ 
locità Oh agenti, naturalmen¬ 
te. hanrn* immuto Fall, ma si 
•Mino v:>t. passim sotto il naso 
1) \*.*:nir«'it, targata Roma 

2.W* ad and mira ancor più 
«ottenuta 

E’ com nenia l’inscguimcn- 


Per oltre cinque ehilome- 
le due auto si sono tallo¬ 


nate per le strade, fortunata¬ 
mente deserte. Po:, in via An- 
mo Felice, la vettura fuggia¬ 
sca si è arrestata ed il suo 
guidatore si é dato alla fuga 
a piedi I poliziotti gli si sono 
gettati subito alle calcagna e. 
certi di aver a che fare con 
un ladro, hanno estratto le pi¬ 
stole «ialle fondine e hanno 
cominciato a sparare in ana 
a scopo intimidatorio. 

Finalmente, il giovane è sta¬ 
to raggiunto e fermato Era il 
Cordova e non aveva nessun 
conto in sospeso con la g.usti- 
zia. Soltanto, guidava l’auto di 
propr.eta d. «ua moglie, «igno¬ 
ra Anna Maria Di Natale, non 
con la regolare patente, ma 
con il semplice - foglio ro«a - 



Due nuove linee da S. Lorenzo per piazza Vittorio? 


Caro croni-ta 

Giorni or «uno ho avuto occasione di 
leggere, sulla stampa, che l'assessore al 
tràffico Greggi, rispondendo ad una m- 
terrogazione. ebbe ad assicurare che era 
allo (-.turbo l'istituzione di due nuove 
linei* di tr.isporto per collegare il quar¬ 
tiere S Lorenzo a piazza Vittorio e olire 
Finalmente' Ma «piando finirà lo studia’ 
Quando verranno istituite «piente nuove 
buoi*’' Hanno f itto pres’o. •< noi di S in 
Lorenzo — che dobbiamo viaggi ire «*«)•. 
i mezzi pubblici - .< r«*nder«*i diff.c.ie 
Li vita, per facilitar»* il tr.iff.co. in¬ 
tuendo la famosa nuova •• rotatoria - seti/ « 
pensare che. oltre al problema del ir<f- 
fic«>. esi^'e anche ipicllo dei cittadini eh** 
tu»*! posseggono mezzi di trasporto 

Invece d* n-«>lver«* co*itempor.«:u* >- 
mente i due problemi si e 1 isciato. da 


oltre un anno, il quartiere prr.t imamente 
isolato (infatti ì tram 11 e 10 non tranci- 
tino più da via Tiburtma — partendo dal 
Portonaccio — bensì d.« via del’o Scalo 
di San Lorenzo) e il 66. seppure de¬ 
viato. non necce «li certo ad assolvere 
:1 servizio dei mie tr.iin. anzi, il già 
troppo scadente serv.zo di cpiest.i linea 
>* mter.ormente peggiora*»» Ben ven¬ 
gano. dunque, le nuove linee, ma che 
- ( cc a presto a completare lo - stu¬ 

fi o «di» doveva — in tengo a sottoll- 
**e .rio -- essere f «tto 
me. *e a quello «della ■ 

, .imi ! u-M-csore Gr«*ggi 
\«>r* hi «i r nviare l’.sti* 
d.n* * ai», e linee i dopo le 
Gr /.i «ieil osp.viit.i 

REMO STI.VGOLI-T 


contempo rane i- 
ro*ator a Per 
e i’ATAC. r.o'i 
nz'o-ie d. «pirlle 
Olnnp ad.7 


L’avvenire degli ex sottufficiali di Marina 


Signor direttore 

Sono riti c.r sol t ti /licitile delle Murimi. 
combattente e dei orato, e vorrei «ferini.- 
ilare una delle tante ini ony mence thè 
nel nostro Paeie molto spesso mettono 
a Ila disperatone centinaia di capi di 
fanupha Mentre da una parte si va fa¬ 
cendo propaganda ut piovani ■— perfino 
con la TV — perche st arruolino in Ma¬ 
rina — prospettando un iDOtetico avve¬ 
nire professionale, dall’altra — pc* ru¬ 
mori! di bilancio e solo per queste — si 
prendono oltre un centinaio di secondi 
rupi e si - buttano a ma~e - dopo 12 anni 
di servizio 

Mentre con la propaganda si afferma 
che la Marma ha bisogno di uomini, 
dall altra, col prossimo 30 giugno ver¬ 
ranno messi - in Iibenù - sottufficiali che 
a suo tempo vennero promossi ma che. 
per - mancanza di posti -, non furono 
ammessi al servizio permanente effet¬ 
tivo: vennero invece trattenuti di anno in 


ormo uenhe appartenenti a categorie de- 
fui'ii'te e pereto utili ulta Murine Ora. 
dopo ; he e-si sono stati spremuti, si 
reuono me«*i in - liberta - con le *e- 
guen’i condizione nessuna liquidazione. 
nessuna pensione perche non hanno rag¬ 
giungo 1° anni. 6 mesi e 1 giorno di ser¬ 
vizio: nessuna assistenza mutualistica 
Xicrite. insamma, se non una t aaa pro¬ 
messa dt essere presi in considerazione, 
eventualmente, nel futuro, se sarò fatto 
qualche bando di concorso per vosti nel¬ 
l’impiego civile, r'ser-ati c* sott ufficiali 
delle Forze Armare 

.Moiri di questi sottufUcìali s: *ono ’o**- 
muri anche una famiglia e si trovano 
improvvisamente di fronte cd una d~am- 
maltea s-tuazion•' C.ò non è giusto, tanto 
piu in un paese do e esistono g’à tropni 
disoccupai- Mg questa e una r*ffe««’o*.r 
momen’o il min *:ro deUa 
Andreo*::. «en,5**a che non 


che o er il 
Difese, on 
abb.a fatto 


(lolier,» firmata) 


Messa a punto dell’Unione italiana ciechi 


Egregio direttore 

Le sarei molto grato ee volesse ospi¬ 
tare questa messa a punto dell’Unione 
italiana ciechi, a proposito di un fa’to 
dt cronaca accaduto recentemente e ri¬ 
preso da tutti i quotidiani Si tratta deì- 
l’arreeto di certo Vindice Dedola, ab - 
tante in v*,a Vonafro n. 29. il quale, spac¬ 
ciandosi per incaricato d: un non megl.o 
id«*r.t:ficato - Lstituto ciechi civili-, rac¬ 
coglieva offerte per un costruendo «*d.- 
f:c*o sulla via Tiburtma S; tratta, evi¬ 
dentemente. di un ennesimo tentativo 
d. ignobile specnlaz.one ai danni d« i 
c.tch: e de cittadini che ad e«.«.. e u 
loro problemi, guardano con affettuosa 


simpatia Po.chò qi.er’i 
rc*t.»re ind.fferer'e d: 
s.a s . specul iz:one. 
a icora un » volta 
26 settembre 1947 n 104 

I _/*, A »K* 


« mone ita; 
z.or.e d; c tegor., 
ress mater . c 
«u tufo f. *err*»r 
e che. pc*: .*•-o. * 
favore dei priv; d 
eh tm.Vi .r i* i h 
che non .« aro 
da cors.der^--. 


Unione ron può 
fror.'c a qu*!- 
tengo a prcc.sare 
che la legge del 
demanda alia 

!.» tuteli degl, ir.'e- 
rr.or ».. *io c reb* 
o 4 e li -, Rop ib*»’ 1 

.••e io ’-.z >• ve a 
v*.s*a cer le q lai. <•» 
“« pubbi ca s-').jì.,r età 
pre-e oai.'i'n.iìne. «i no 
'.Legai, 


Pr.vf COSTANZO GAPRICI 
( i-omm ««oro efei.' U I C > 
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Genoa e Alessandria accompagnate in dal Palermo o dall'Udinese 



GIRO D’ITALIA 


Battuti in volata Benedetti, Nencini e altri 28 corridori 


Ad Asti sfreccia Van Looy 
Carlesi in ritardo di 3’25 


55 


IL COMMENTO 


Sfumato 
il sogno 
di Guido? 

(Da uno dei nostri inviati) 

ASTI. 29. — l.a carta delt'alll- 
mclria della corsa da Scstrl ad 
Asti era abbastanza mossa al¬ 
l'Inizio; nel finale. Invece, era 
piatta, liscia come mi ferro ila 
stiro. SI era. perciò, creduto In 
una tappa t rami olila, con I rin¬ 
calzi alla ribalta, anche perchè 
I campioni avevano ancora ad¬ 
dosso la fatica e I segui dell'ln- 
fernalr corsa da Carrara a Se¬ 
stri. K poi c'era da pensare al 
domani, a Cervinia. Ma il «Giro» 
è a sorpresa, bello, bellissimo. 
Anche ori;! «"è stata battaglia. 
I.a miccia l'hanno accesa gli 
nomini della . Gazzola ». che so¬ 
no In diretta concorrenza con 
gli uomini della « GIiIrI ». Non 
si tratta di una <|uestlone di 
classifica, perchè Iloeveuarrs ha 
molto vantaggio su Glsmondi. 

E" la pubblicità che divide le 
due pattuglie. 

Sta lloevenaers non ha ceduto. 
Chi cl ha rimesso è stato Car- 
lesl. fi capitano della « t'hllco » 
era raduto a Sori. Leggera la 
botta, tuttavia. Carlesi aveva 
dovuto cambiare la bicicletta, e 
con la nuova si muoveva a di¬ 
sagio. 

I campioni aspettavano un po'. 
Volevano essere davvero con¬ 
vinti che Carlesi aveva perduto 
lo smallo, per attaccarlo senza 
compassione, con ferocia. 

I.a corsa era giunta lassù, sul- 
Ir ultime rampe del Plani di 
Creto. e Carlesi aseva mollato 
un po'. lloevenaers. Antiuefil. 
Gaul. Van l.ooy. Pamhianco. 
Itonclilni. Masslgnan. Nencini si 
lanciavano nella discesa. 

Andavano all'Inseguimento del¬ 
la pattuglia di punta, decideva¬ 
no di far fuori Guido. 

Adriaenssens. che era con la 
pattuglia del campioni, aspetta¬ 
va Carlesi. I.'aspettava e l'aiu¬ 
tava come meglio poteva. Adria- 
rnssrns e Carlesi rlducevano II 
ritardo a cento, forse cinquanta 
metri, lloevenaers e gli altri, 
pero, non si arrendevano. Conti¬ 
nuavano a prstare sul pedali con 
tuttr le forze, fintanto che 
Adriaenssens e Carlesi scompa¬ 
rivano alla vista. Allora Carlesi 
e Adriaenssens decidevano di 
aspettare II gruppo. 

Errore? Il fatto è che nel 
gruppo c’erano soltanto degli 
uomini stanchi e deboli. I ma¬ 
lati: Baldini. Zamboni e Poblrt. 
per esempio. 

I.'aiuto che riceveva Carlesi 
era. perciò, un aiuto modesto. 

la pattuglia dei campioni. In¬ 
tanto. scappava via, con una 
progressione s-eloce e scattante. 
Anqurtil. Gaul. Van l.ooy. Nen¬ 
cini. Ronchini. Pamhianco. Mas¬ 
slgnan e Ilelberghe. che avevano 
Interessi di classifica, appariva¬ 
no scatenati. Per un po' Carlesi 
e il gruppo resistevano, non per¬ 
devano altro terreno. All'im¬ 
provviso mollavano, dovevano 
mollare. Ad Asti. Carlesi e il 
gruppo giungevano dopo 3'JV. E 
forse c'era un errore di calcolo. 
(#'' In meno. 

Cosi fa sorte di Carlesi era se¬ 
gnata. Sul traguardo. Il capita¬ 
no della - philcn » si disperava, 
piangeva: « Povero me!... ». Po¬ 
vero lui. davvero. 

Carlesi ha dato l'addio alta te¬ 
nue speranza di vittoria che fin 
qui l'aveva sorretto. Ha dato 
anche l'addio alla possibilità di 
vestire, almeno per un giorno, 
quella maglia rosa che. due voi- 
te. a Rieti e a Sestri, era stato 
sul punto di conquistare. Carlesi 
è precipitala rii parecchie posi¬ 
zioni nella classifica. Il suo ri¬ 
tardo su lloevenaers è aumen¬ 
tato da ?•" a rii". E anche 
Ilelberghe. Pamhianco. Massl¬ 
gnan. Nencini. Anquetil lo han¬ 
no scavalcato. 

Ogni giorno un dramma. E* la 
legge del « Giro ». 

Ieri Ronchini— Oggi Carlesi— 
Domani a chi tocca? 

Intanto Van lz») continua a 
sincere. Sono già tre I successi 
del.capitano della Farmi: Forti. 
Livorno. Asti. 

Van Looy giura che la serie 
non è finiti. GII si deve credere, 
perchè la sua condizione è di¬ 
venuta eccellente, anche se non 
e ancora splendida. Sul traguar¬ 
do di Asti si è Imposto In ma¬ 
niera formlndablle. come a Li¬ 
vorno. meglio che a Livorno, 
poiché nella volata di oggi era 
contrastati da Illustri scattisti, 
ATTILIO CAMORIANO 



Vittoriosi i biancoazzurri (2-0) 

Bozzoni mette 
K. 0. il Padova 

Due tiri di Mattei e Fumagalli respinti dai pali 



O ASTI: la» volala che ha conclusi» l.» tredicesima 
Impune II suo - sprint » a BF. NEOF.TTI r NENCINI 


!» «Al".7» - 

; C zf /* * ■ «cr Sv..<: 

|{IK VAN I.OOV 

foto all'- l'mla - » ] 


tappa del » Giro • 

(Tel, 


LAZIO: Cel; Lo Buono, Del 
Gratta; Carradori. Janich. 
Fumagalli; Bizzarri. Pozzan, 
Rozzoni, Franzini, Mattei. 

PADOVA: Pln; Cervato. 
Scagneltato; Pison, Blason, 
Barbollni; Galtarossa, Rosa, 
Cosma, Gasperl, Cello. 

ARBITRO: Slg. Angelini di 
Firenze. 

RETI! Noi primo tempo al 
35* Rozzoni, nella ripresa al 
32* Rozzoni. 

NOTE: Spettatori 20 mila 
circa per un incasso di sette 
milioni. Tempo bello, terre¬ 
no in buone condizioni. Rosa 
è uscito a I5‘ dalla (irte per 
la rlacutlzzazforte di uno 
strappo muscolare. 

.•tuffò' Or tir è rubilo, tnò 
òlio fine 1 ò Lucio è riuscita u 
ruppi li mirre nuche stórci! tò 
/'cipopuòfo approdo tirila si¬ 
cure::» : prò-ir ni puri'pijio <irl 
Palermo a Marniti e pni-ir 
sopratutta al successo tiri 
hfòuro u.:.:urri contro il Pa¬ 
dova II» successo netto e 
convincente come dimostrano 
i ilnr limpidi può! di Ruzzimi, 
i poli colpiti dò .'Infici r t'u- 
ui apalli, te altre occasioni 
ncntrali::ate per un soffio daI 
ili tensori patavini: un suc¬ 
cesso che ha portato tu sette 
cicli I sostenitori biuuco az¬ 
zurri indurendoli ad una en¬ 
tusiastica manifestazione fi¬ 
nale verso 1 loro beniamini 

Che In effetti debbono «s- 
serr elopiati tutti iti blocco. 
n rominriure dòI rollfiro e 
preriso Mozzoni, prr conti¬ 
nuare con Carradori e 1*0::an 
che sono stati prr binubi trat¬ 
ti pii msfòurubili supprrifori 
deU'òffarro laziale fsalro un 
lepprro calo finale) per fini¬ 
re con pii altri nonostante 
iiualchr sbandameli lo tndiri- 
tinaie dovuto più che ultra al 
nervosismo 

Si capisce peri) che Pelotiio 
ai binnro azzurri non pii A 
escludere una critica anche 
severa verso i biancoscudati, 
sopratuttn per essere venuti 
a Poma lu una formazione di 
stretto ripirpo e per essere 
rimasti punsi sempre rifilò- 




’zav/c 


(Da uno dei nostri inviati) 

ASTI. '29 — Le strette, secche, paurose discese dell'Appen¬ 
nino di Liguria hanno dato tono e importanza alla corsa da 
Carrara a Sestri. Il tono è stato drammatico, emozionante. Se 
ti è parla'o ieri S~ ne riparla oppi . 

Cose viste, e dimenticate. Cose sapute dopo Cose che non 
sj possono tacere. Nella discesa del Passo delle Cento Croci, 
il - Cito » è fornaio fll tempo degli eroi del ciclismo. Uomini 
che cadono e si rovinano. Uomini che rimangono senza 
gomme 

Uomini in crisi, che sono il ritratto delta disperazione 
della sofferenza, del dolore 

RT durato poco la strada grama. Tre chilometri, forse meno 
‘Ma nessuno s'r salvato. Il fondo di pietra tagliente ha fatto 
una strage di ruote Le biciclette parevano di latta. Il rischio 
della peli " ere in ogni metro 

I corridori apparivano e scomparivano come fantasmi Le 
pattuglie si scomponevano e si ricomponevano per decisione 
della sorte Via questo. e aranti quello 
Un po' V’iin l.ooy. 

Un altro po' 7 a ni boni 
L poi di nuoto Van Loop 
Ma non era finita 
’ Da’ monte scendeva Nencini .. 

Sul monte rimaneva Ronchini. rimaneva Anquetil. rima¬ 
neva Gaul 

£ Baldini. Poblrt. Drfìlippis si smarrivano, si perdevano 
l o'ù oror..n; erano bravi, c. come Nencini. come Ver» 
Loop, coraggiosi, nudaci Cestan, Massignan. Carlesi. Delbrr- 
o’ir. Pitmbicnco. e Manzoni venivano gin in ma¬ 

niera pazza Li seguiva Ad nan.sser.s E Zamboni, e Battisttn:. 
e GimiomL. e Tincrctll. sui quali la iella s'rra ancor p.u 
cccam'a. lottarono con Uoeydnnrrs. con Gaul 

Rrnchm , orerò la fortuna di trorc.r Anquetil. fr n gli star - 
rei: Alt rime ni:. chissà quando sarebbe giunto Come An¬ 
gami. del ’*s io. ir non aresse trovato Ronchini 

Ma è stato Ne acini il grande, l'assoluto protagonista 
Nencini, cui Carlesi (un cifro che non ha paura.) gridava 
di rallentare 

Nencini batterà Van Loop, nella colata II fatto era cla¬ 
moroso. sensazionale l-a vittoria al pii' deciso, al più sicuro 
Mi Gestore piasi, tirerà Rik. che er a m fuga da tempo. 
Voleva, pero »/n premio. Gastone 

Volerà una sigaretta. I c ebbe, aspirò una boccata d; fumo 
e disse: -Sì. sono propr.o matto! Comunque, con la m a 
pazzi*, iio gà vinto due tappe. E. malgrado la botta Hi Cam- 
pobasso ho aps>.untato la mia classifica-. 

Anche Gai,) era fel ce sol Irqpuardo di Sestn Arerà 
guadagnato ITI" su Anquetil. il grande rivale La base per 
cdi tic-ire il rr.onnrr.rnte de', tr.onfo era cosi gettata'’ 

Chu'ly s: lamenti.ve. soltanto per la bronchite che da 
q. talee. • gvno lo tifili ppr 

Sperava fluì che del (aldo e nemico . ) in un po' d: sole. 

«Continua in I pag. # col. i A G. . 
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Ha deciso un rigore di Del Vecchio 


In 10* il Napoli 

batte la Roma (1-0) 

# 

Dopo il furibondo «forcing» dei partenopei la gara si è fatta più equilibrata ma è scesa di tono 


ROMA: Panetti; Griffith. 
Corsini; Giuliano. Losi, Guar- 
nacci; Orlando, Pestrin, Da 
Costa. David. Selmotson. 

NAPOLI: Bugatti; Schia- 
vone, Mistone; Morin, Posio, 
Beltrandi; O, Giacomo, Po¬ 
stiglione. Vinicio. Del Vec¬ 
chio, Rambone. 

ARBITRO: G rignam di 

Milano. 

RETI: Al 10’ del primo 
tempo. Del Vecchio su cal- \ 
ciò di rigore. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 29 - Do* mi¬ 
nuti d. gioco fiamme .te.arile, 
con un Napoli aggressivo, 
«veglio, deciso, perfino bril¬ 
lante. perché fantasioso nella 
manovra, sciolto r.ello «vilup¬ 
po deli'azione L'n Napoli, m- 
«omma. inedito, imprevisto 
Un Napoli m abito ih lu««o 
Ma solo per IO rit miti n poco 
pai quanto è bast.Vo. comun¬ 
que. per sorprendere Roma 
e p»r conqu.stare t preziosi 
due pur! che io hanno defi¬ 
nì: vamente me«<r> n -alvo 

La Roma, infitti, non :\e- 

zv/ar/^/azzar/a 


Il iiluiore 

l tifosi r.-.ccoit i vicino agii 
spogliatoi della Lazio inneggia¬ 
vano ien tero al plorane Jantch 
e Io chiamarono - salrafore del¬ 
la Lazio». Riconoscevano in lui, 
taciturno, serioso ragazzo pro¬ 
fessionista del pallone, si pio* 
catare che più di ogni altra, 
dilla prima a IT ultima partita, 
avevo doto la forza dei suoi mu¬ 
sco:: e anche la sua discreta tn- 
telhgenza calcistica, a Questo 
patetico campionato della Lazio 
tS.in.iW poi. insieme a lui, chie¬ 
devano di Ronzoni per issarlo 
sui.'e spalle e ringraziarlo E 
avevano propno ragione con if 
loro isttnlc.CClo ingenuo 

Rozzon i 'parliamo solo di luti 
e sfato, nel dramma psicologico 
e tecnico della Lezio bernardi¬ 
ni ana (tanto benurdiniana 1 il 
profapgnista numero uno di un 
conflitto che ha accompagnato 
le vicende sportive della Lazio 
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di quest'anno. Ricordate che 
Rozzoni fu volato da Bernardi¬ 
ni, sulla regola deile sue im¬ 
puntature orgogliose, come if 
partner di Tozzi 
Insieme ai lunatico giocatore 
brasiliano. Rozzoni arrebbe di¬ 
ruto divider»! con lui il com¬ 
pito di segnare i pool, e per 
questo Bzrnardint. dopo aver- 
lo avuto con sé netta Fiorenti¬ 
na disse a Stilato di comprarlo 
dalla Spai, che dalia Fiorenti¬ 
na lo aveva acuto tanno pri¬ 
ma. Aresse fallito fi suo com¬ 
pito, Rozzoni avrebbe finito per 
incenerire Bernardini davanti 
agli occhi dei dirigenti di so¬ 


cietà e def pubblico, che ama¬ 
ra Uumberto Tozzi 
Rozzoni. all'inizio, non potè 
giocare■ Il servizio militare alt 
impedì di allenarti come avreb¬ 
be dovuto Per un giocatore co¬ 
me fui. tenrsamente rifinito nei 
tocco e dotato soprattutto di 
forza istintiva verso ! a rete, pa¬ 
tera essere la fine della came¬ 
ra fn una grande società Poi, 
T * affare Tozzi - lo fece diven¬ 
tare il condottiero unico della 
prima tinta. Non vogliamo in¬ 
sinuare che tutto ciò sia stato 
il fratto di un sottile calcolo 
strategico di BemardinL Sta di 
fatto che Rozzoni avrebbe do¬ 


vilo vincere la battaglia dello 
fiducia con t! pubblico m con¬ 
dizioni ancora piu gran 
Ora l fatti pfi hanno dan> ra¬ 
gione in maniera clamorosa, in¬ 
sieme al suo allenatore La 
squadra, tutta intera, comprese 
ie partite plorate da Tozzi, ha 
segnato in tutto 32 goal Lui 
da solo, con una serie strepitosa 
di dopp'ette che fanno invidia 
ai romanisti di Manfredini, ho 
marcato H reti, arendo gioca¬ 
lo poco più delta meta delle 
partite previste dal campiona¬ 
to E allora si capisce perche il 
pubblico lo consideri insieme a 
fanich il salvatore delta squa¬ 
dra e ne abbia già fatto un no¬ 
me da scandire a sillabe . - Roz¬ 
zo-*» * Ha segnato da voi© i 
poaf che forse nel preventivo 
fatto all’inizio det campionato 
avrebbe dovuto dividersi con 
un giocatore (Tozzi) valutato 
tre cotte tuL 

VICE 
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• NAPOLI-SOMA 1-0: Profeti* 
napoletano blocca au DA COSTA 


da POSIO 11 portiere 

(Telefoto all’»* Uniti ■*) 


va ancora avuto il tempo di 
organizzarsi, stretta dirne erri 
alla gola dall'incessante pres¬ 
sione degli azzurri, e si e pri¬ 
ma disorientata, poi di «un ta. 
non riuscendo ad arginare 
l'impeto degh avversari n»-p 
pure con uri abbozzo <| ; ca¬ 
tena co » 

Debbono e-sere stati in mi¬ 
rili** tremendi per la difesa 
romanista «<- s; considera che 
almeno due fall: da r gore s: 
sono succeduti :*i quei hrev* 
periodo te qu •.di :! ter/,» che 
ha determinato :I r sultafo» 
ed un pallone è «tato ricac¬ 
ciato dalla linea di porta 
quando, forse, l'aveva gtà ol¬ 
trepassata. Allo scacca re del 
IO minuto è venuta la rete 
del Napoli. 

E quindi li tripudio. Tespio- 
s : nne di Entusiasmo di oltre 
«0 mila spettatori, scoppi po¬ 
derosi deile bombe e dei pe¬ 
tardi Dopo di che più nulla 
d: serio II Napoli ha pro- 
zressivamer.te aHen'ato la 
.stretta perché l.a Roma ha co¬ 
iti : rr a*o * venire su di Eri 
spec a!men*e a mezzo campo 
dote G n! ano e Giisriii v 
non cedevano p.ù una palla e 
org.'-n zzavano in man era 
egrcg a la manov ra rumar».- 
-1 i Ma g!i «forzi de: due ! a - 
terni:, i lunzh' servizi d- Da- 
v d. il prosigar«: d; Pestrm 
non portavano alcun rsui’ <to 
pratico alla «quadra g al’o- 
ro««a perchè Da Costa e Sel- 
mos«on non apparivano cer¬ 
tamente in giornata di cra- 
z.a. particolarmente per quel 
che riguardava la precisione 
del tiro, mentre Orlando, che 
di quell'attacco risultava il 
più intraprendente e perico- 
io«o. era troppo impegnato in 
una «errata lotta con lo «pi- 
goloso Mistone che non lo 
mollava un attimo: spesso, an¬ 
zi. avvenendo tra I due qual¬ 
che scontro poco ortodosso 
E cosi si spiega pure perchè 
la Roma, che nella ripresa ha 
MICHELE MURO 

(Contino* I* 4. pag. T. c»L> 
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LA/.IO-PAlìOVA 2-0 —• llnzzonl è stutii l'iirlcflce primo del 
successi» ilei bl.iiicotiz/iirrl. Ecco uppiilllii l'ex spalliiiu mentre 
Impegna ili lesta 1*1 n 


miti nella loro urea. Si nit- 
Uiiinpn che pii anziani della 
formazione di Rocco erano 
risibilmente òlfòticòti e >i 
comprenderà perchè il l'a- 
slovu no» hu mai dato l'Iw- 
premiane di curarsi eccessi- 
vilmente del risultato (saliti 
qualche rudezza inutili• sia 
parte di Gasperl e Scannel¬ 
lato). 

Del resto noti sono sta¬ 
ti solo i bianco azzurri ad 
usufruire ih queste... fa nlifò- 
zionl da parte della squadra 
veneta: prima della Lazio in¬ 
fatti è toccato al Ilari, itila 
Alessandria ed al Napoli di 
s/ruthire le niferojazioni lo¬ 
ro concesse (involontaria¬ 
mente si ca/iisce) dal Padova. 
Per cui si cesie cono’ in fon¬ 
do il Padova ha agito In que¬ 
sto finale di campionato sen¬ 
za fare parzialità di sorta 
verso le pencolanti opposte¬ 
gli dal calendario ed allora 
a che serve sottilizzare se il 
Patlora è stato inferiore òlla 
sua fama, che blsopno c'è di 
cercare il peto qeH'uOfo. 
qu andò il risultato non fa una 
grinza e quando nessuno può 
/irolestare? Meglio lare pun¬ 
to. augurare alla Lazio un mi¬ 
gliore (empio nato ne! pros¬ 
simo anno e ;lassare diretta¬ 
mente alla cronaca 

Come è logico si comincia i 
con fa /.a zio all'ut tacco' ed c.l 
/' Pin pr.'a con difficolta *n 
due tempi su uno spinrenfe 
di Franzini. Subito dopo H z- 
z.irrx spera a lato ed al V 
Fu magnili tira bene ma pro¬ 
prio addosso ai portiere In¬ 
fine è la colia sii Rozzoni a 
girare fuori. Breve parentesi 
per un contropiede patavino 
(ma che possono fare da soli 


contro la difesa della Lazio'.’) 
Galtarossa e Cosma per quan¬ 
to .sgusciatiti e volenterosi?) 
poi i btancouzzurri tornano 
all'attacco: spara alto Fran¬ 
zini ni LV, manda appena so¬ 
pra la traversa Rozzoni dopo 
una bella azione volante Riz¬ 
za rri Pozzan, tira sul portie¬ 
re Rozzoni al L’J' a seguito di 
ROBERTO EROSI 


< ('untimi» In |. 

pj». f. mi.) 


|LA J^iCOA 

VfttGEMIEj 


Alessandria-Inter i 

Barl-Elorentlna I 

Hnlngiia-Atalant* I 

Crniu-Falerni,» X 

Juventus-Sampdorlts ■ 

l.anr rossi-Udinese | 

Lazlo-Padova I 

•Mllan.Spal | 

Napo|l-Knm« t 

Yrnrzla-Modrna * 

Verona-Tnrlno % 

Bolzano-Pro Patria % 
Rlmlnl-Prato s 

Il montepremi b di li¬ 
re 353.533.671. 

I E QUOTE: -I « IX • 
«pedano !.. 3.915.000; al 

• 13- «pedano !.. 119.500. 



1. CORSA 3-3: 2. COR¬ 
SA l-x: 3 CORSA 2-x; 
I. CORSA l-x: 5. CORSA 
x-l; 6. CORSA *-x. 

LE QUOTE: al • dodici » 
I., I.IM 91I; agli « undtrt • 
1- 113.555; al « dleel » L. 7-MI 
ciascuno. 


Condannala 1* Alessandria 


Jonni e r In ter 
battono i «grigi»: 3-2 


ALESSANDRIA: Stefani; 

Nardi, Giacomazzi; Sniderò, 
Pedroni, Girardo; Oldanl, 
Migliavacca, Maccacaro, Ri¬ 
vera, Tacchi. 

INTER: Pontel, Guarnerl, 
Gatti; Masiero, Tagliavini, 
tnvernlzzi; Bicicli, Lindskog, 
Firmanl, Venturi, Corao. 

ARBITRO; Slg. Jonni di 
Macerata. 

RETI; Nella ripresa al T 
Firmanl, al PS* Oldanl, al 20’ 
Corto, al 24’ autorete di in- 
vernlzzi, al 40* Firmanl. 


(Dal nostro Inviato spedale) 

ALESSANDRIA. 29. — Nel 
pubblico c'era chi piangeva, 
chi urlava, chi avrebbe vo¬ 
luto scorticare l'arbitro, chi 
accusava ITntcr di essersi 
venduta al Palermo, chi si 
accapigliava con i carabinieri. 

La sconfitta, che ha ìrrime- 


.L.ib.lmento c.-cluso l’Alrs- 
.«jtidr.a dall.» mass.ma div.- 
s.one. ha irritato oltre misu¬ 
ra la folla perche gli avver¬ 
sari. invece di aprire ’e pone 
.v giocatori grigi, hanno di¬ 
sputato una onesta partita. 

LTnter. per essere sinceri, 
non si è certamente - spre¬ 
muta - troppo per ottenere il 
successo, anzi, la sua prova 
è stata meno felice di quanto 
et aspettassimo. Sebbene in 
tr.buna vi fosse il signor He- 
lemo Herrera intente a os¬ 
servare la sua nuova scolare¬ 
sca. pochissimi nero azzurri 
hanno cercato di mettersi in 
bella mostra. 

Il signor Herrera. facendo 
una eccezione alla sua ben no¬ 
ta discrezione, ci ha franca¬ 
mente dettb che non immagi¬ 
nava che tra le partecipanti 
___ MARTIN 

(Continua In 1 pag f. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


Lunedì 30 mtggio I960" - P»g. 4 


Un punto prezioso perduto dai rosanero al « Marassi » 


GENOA; Buffon; Beraldl, 
Beccatlnl; Piqué, Carlini, 
Pantaleonl; Abbadie, Robot- 
ti, Dal Monte, Leoni, Fri* 
gnanl. 

PALERMO: Aruotln; De 
Belile, Sereni; Benedetti, 
Grevi, Malavasi; Vernazza, 
Carpanesl, Arte, Bernini. 
Greattl. 

ARBITRO: Sig. Rigato dt 
Mestre. 

MARCATORI: Ne| primo 
tempo al 38’ Robotti (G.); 
nella ripresa al 13* Qreat- 
tl (P.). _ 

(Galla nostra redazione) 

GENOVA. ~2Q. — Marassi 
si è conformato terreno di 
conquista quundo vi gioca il 
Genoa. Anche 11 Palermo si 
è portato via un punto e. va 
detto subito, meritatamente. 
I.a squadra isolana avrebbe 
potuto cogliete anche la po¬ 
sta piena La grande occa¬ 
sione le si è presentata al itti' 
della ripresa; Carlini tiene 
in area Greatti lanciato ver¬ 
so la reto e l'arbitro con¬ 
cede la massima punizione. 
Si accinge a batterla lo 
specialista Vernazza Rincor¬ 
sa. piccola finta e fortissimo 
tiro. Buffon non abbocca 
al falso movimento dcH'ttla 
argentina e rimane Immobi¬ 
le, accartocciandosi sulla 
sfera che gli batte In pieno 
petto. Forse, con questo epi¬ 
sodio. U Palermo puf» aver 
dato l'addio alle residue 
speranze di permanenza In 
Serie A. Mentre Vernnzza 
sì disperava. I suol compa¬ 
gni Insistevano a scaricare 
le ultime batterle verso la 
porta rossoblu. Ma Buffon, 
galvanizzato - dalla prece¬ 
dente prodezza, si produce¬ 
va in brillantissimi Interven¬ 
ti che hanno chiuso In sua 
porla ni disperati assalti av¬ 
versari C'è sialo anche, al¬ 
io «cadere del tempo, un al¬ 
tro fallo da rigore compiuto 
dallo stesso Carlini ai danni 
di Bernini; ma questa volta 
l'arbitro non ha voluto in¬ 
fierire ed ha preferito fin¬ 
gere di credere che li gio¬ 
catore palermitano fosse ca¬ 
duto da solo. Il Genoa pote¬ 
va dirsi pago del risultato 
(a che punto si è ridotto!): 
il Palermo potrà e dovrà 
recriminare sulle occasioni 
perduto e sulle grandi pa¬ 
rate di Buffon. 

La partita è Iniziata ed 
è stata condotta per la pri¬ 
ma parie con limi certn ve- 
locitti. scadendo nella ripre¬ 
sa Gioco se ne vgflevn po¬ 
chino da ambo le parti, ma 
si scorgeva per lo meno un 
impegno apprezzabile II 
Genoa, come a) solito, spen¬ 
deva subito tutte le sue 
energie per rimanere poi 
senza flato, in completa ba¬ 
lia dell'avversario Nono¬ 
stante una certa insistente 
pressione degli ospiti. Il 
Genoa reggeva l’urto e ri¬ 


partiva cercando la mano¬ 
vra che. per la verità. ci sa¬ 
remmo meravigliati fosse 
iinsetto a trovare Avventu¬ 
rosamente, si lanciava avan¬ 
ti e con Frignoni ed Abba- 
die. oltre elle con Dal Mon¬ 
te. giungeva m zona di tiro 
E con la confusione che è il 
distintivo delta sua giuda 
tecnica, giungeva alla segna¬ 
to ra al UH' C era una sgiop- 
pata di Dal Monte ed un 
centro verso Laica che ri¬ 
gurgitava di uomini. Alzava 
di testa a ca npanile Robotti 
e di testa colpivano, sempre 
verso l'alto. Abbadie e Leo¬ 
ni ed ancora Robotti. che 
questa volta indirizzava vei- 
•so la rete. La sfera colpiva 
la schiena di De Bellis e 
veniva deviata nel sacco 
Nella ripresa il Genoa è 
stanco; i suoi uomini si tra¬ 
scinano più <• 1 ) 1 » correre ed 
il Palermo ne approfitta 
Giti al ti' Beccatimi salva la 
porla (Buffon era a terra) 
su tiro di Arce ,. al l.V 


Greattl* inette a segno la 
tete del pareggio E' tutto 
merito di Arce, che si è mos¬ 
so parecchio ma spesso 
creando disordine e nervo¬ 
siimo tra i compagni l'arte 
Il - Guarany - da tre quarti 
eainpn c si spinge in pro¬ 
fonditi 1 ‘i scambiando la sfora 
con Carpancsi Buffon gli si 
getta tra i piedi, ma Arce 
riesce ad evitatili spoetan¬ 
dosi però Loppa sulla de¬ 
si ra senza possibilità di 
centrare la rete Evita allora 
il ritorno di Carlini, torna 
Indietro di un passo e por¬ 
ge lu palla JiH'aecorrente 
Oreatti, che in corsa indo¬ 
vina uno spiraglio tra una 
selva di gambe, che intanto 
si ernno ammiicebinte sulla 
linea di inula, ed insacca 
Il Genoa perde la testa; 
ha lo idee sempre più con¬ 
fuse. non ha la forza di 
reagire ed ai ranca penosa¬ 
mente pei il terieno Ma il 
Balenilo non sa approfittar¬ 
ne STEFANO PORCI!' 


Lanerossi 

Udinese 


Dopò l'incontro vittorioso contro la Roma 


i » 




i* 


Il Palermo sbaglia un rigore Fi nq lmente * po ? i8crto8 del , Nq p oli 

TI rvill f ni i eri Q QUIVU'CA y imnìn - '* t ^ t , * » • Ir* - < 


e non vince col Genoa (1-1) 

Buffon è riuscito a parare il tiro di Vernazza - Disperati assalti dei si¬ 
ciliani alla rete avversaria - Segna Robotti e pareggia Greatti nella ripresa 


li più felice è apparso Vinicio — Non 
si può parlare con i giallorossi 


I.. VICENZA: Buttar». mi¬ 
rrili. ('apnee!: De Marcili. |*.hi- 
/ftiutto. /.(ipprlleMn; Conti. 
Menti. Cappellani. Traverso. 
Sax dilli. 

UDINESE: IDiinaiui . Del Ite¬ 
ne. Valenti; Sassi. Pòi.udì. 
Mencgiilll; Priif rrlll. Milan. 
Itcltliil. (tl.icuinlnl Foiilanrsl 

ItKTI-:: nell i ripresa al IV 
Sax nini. 

VICENZA. ZS - 1.1 òIiikm- 

elle aveva ben ei-nt mll.ili* il 
gincn (lei IlilIlcelo'MI pel lutto 

i'nirn (lei fio ntÙUIti. si é vt«t t 
sfuggile (III |ir t /.io|ic> riluttato pi 
parità proprio allo «cadere del 
tempo 

Un lInvio errato di Pillanti 
metteva «ni piedi di S.(voliti 
tuia palla-gol. e l'ala sinistra 
non si lasciava sfuggire la fa¬ 
cile ncc.isionc Da notare elio al 
32' della i(presa un tiro di «usili 
lui colpito l'incrocio dei pulì 

Con la odierna sconfitta i 
liiancom-iI. clic domenica pros¬ 
sima giocheranno a Roma con¬ 
ilo i gialforossi. vengono « tro¬ 
varsi in una (-litica posizione 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 2i) — Fina'rnen- 

te negli spogliatoi del Napoli 
qualche sorriso, niente recri¬ 
minazioni. e solo l'o.'is'dcr.i- 
zioni tecniche L‘alle 4 r.a per 
lo scampato pericolo ora ben 
dipinta sui volti di ‘ulti il 
nostro compito è .-tato firui- 
tato per la naturate predi¬ 
sposizione di ntieli .» d.rjg'-n- 
ti a parlare dell • mrt *a ,» 
della folla elio era ecceziona¬ 
le Mentre ccrcnvainn di par¬ 
lare con gli atleti abbiamo vi- 
«m lacrimare il cmn nd Ulte, 
che però rccrilliin.aa -ni cat- 
t-vo campionato fitto dalla 
«quadra A questa «cena pa¬ 
tetica d nostro cuore ha ac¬ 
celerato ì batt.1. Ma la no¬ 
stra mente è rlm.iifn scevra 
da commozioni e ci ita ram¬ 
mentato tutte le colpe, tutta 
la demagogia •• die •• stata 
prop.natii a questo pubblico 
meraviglioso, 'm i anche d: 
buona memoria 

Il più felice ri t'itti • .p 
pai so Vinicio, ed -veva tutte 
!c ragioni di es-c.-.o Fi.'a!- 
ntente una bum •> ' ornata 

anche per ine — “gl. ci ha 
(ietto -- peccato clic non he 
avuto la collabo! i/'one ad t- 
tn - l'ost [Rione f'rn mol’o 
rammaricato di no , ,.x;-r 
«o a -egoo (|ip-i go i 1 c'n- in- 


brava già fatto - Mi ramma¬ 
rico molto che ;) colpo di te¬ 
sta del pruno tempo non . ti¬ 
bia fatto l'effetto che mi at¬ 
tendevo. ma in fondo era ne 
(•ossario vincere la partita, ,• 
comunque abbiamo vinto 
Schiavarne prirpa di scende¬ 
re in campo aveva qualche 
preoccupazione, gli «.vevan > 
detto che Selmossòn era una 
bestia orribile. -Credo, egli 
t" ha dettp. di averlo control¬ 
lato con prec.sione. ed :1 ri¬ 
sultato mi è apparso buono- 
Amndei si è moitr-ito mi fi¬ 
ne disquiaitore Ber lui la Ro¬ 
ma ha giocato una buona p i- 
tita. ed ha fatto tu*to ii po«- 
jibjie per fine belli fijm. 
Del Vecchio Invece non ave¬ 
va voglia di parlare 

Co«l si è eh liso audio que¬ 
lito ciunp o-'iito. i C(»utiim:!.i 
sono andati via con un .or- 
riso sulle labbra e In spe¬ 
ranza segreta di assisterne i:d 
un • futuro fatto più di bel 
gioco e di vittorie che di cri- 
g.oie e rii amarezze. <d huuio 
ragione ‘ 

Ber quanto riguarda I 10 - 
m:ui:«ti non possiamo r porta- 
re le toro " impress imi in 
(pianto il nervoso *'d iper-'-n- 
«ibjle dott Foni ci fari chiuso 
!:i porta In faccia 
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Lo vittoria del Napoli 


Tutto deciso da un goal di Catalano 


Il ritmo e la volontà del Bari 
hanno ragione dei viola (1-0) 

I galletti hanno giocato buona parte dell 9 incontro in 10 per un infortunio a Erba 


BARI: Magnaninl; Roma¬ 
no, Mupo; Tagnln, Seghedo- 
ni, Mazzoni; Da Roberti», 
Conti. Buglioni, Erba, Ca¬ 
talano. 

FIORENTINA; Sarti ; Ro- 
bottl. Castelletti; Rimbaldo, 
Gonflantinl, Segato; Montuo- 
rl, Gratton, Fantini, Lojaco- 
no, Hamrin. 

ARBITRO: Sig. Lo Bello 
di Siracusa. 

RETE*. Al 38’ del primo 
tempo da Catalano. 

NOTE: Spettatori 30.000 
circa. 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. '20. ~ Il Buri ha 
sconfitto In Fiorentinii ulto 
•Studio della Vii foriti nella 
unni decisimi rial Campionato 
(uno n rem). Gli uomini di 
Ciiriiiiilln nulla hanno potuto 
fare dinanzi ad una-squadra 
dir tanto apoonarn In vitto- 
rln. Il Ilari doremi vincere: 
no em» bimano assoluto dei 
dur punti. Ecco perchè Cnpo 7 
casule, allenatore barese, ha 
schierato Buplioni all'attacco 
assieme a Erba, riprrsentan- 
do lo stesso schieramento che 


In una partita incolore 

Vistoso successo (5-0) 
del Bologna sull’A talanta 

Incompleta la squadra neroazzurra 
Un falloso intervento di Marini 


BOLOGNA: Santarelli; Ro¬ 
ta. Marini; Tumburus. Mla- 
Iich, Fogli; Renna, Demar¬ 
co, Pivateltl, Campana, Fa¬ 
lcetti. 

ATALANTA: Bocc ardi; 
Cattozzo, Roncoli; Veneri, 
Gustavsson, Marchesi; Za- 
vaglio, Oiiveri, Nova, Ron- 
zon. Longoni. 

ARBITRO: Sig. Leita di 
Udine. 

MARCATORI: Faccetti al 
21*. Demarco al 35' del p. t.: 
Campana a i 25* e al 41% Pi- 
vatelli al 44' della ripresa. 

(Dalla nos tra redazione) 

BOLOGNA. 20 - L'n vi¬ 
stoso successo del Bologna 
che ha sp.coazione olir»* che 
nell'incontplrfa Atalantn. ap¬ 
parsa di una incou-.;:cnz.i 
stupefacente. ' anche nel cii- 
ma particolare che ha ca¬ 
ratterizzato la partita 

Due squadre tranquille, 
senza ob.etLvi fissi lanche 
se il Bologna punta al (pun¬ 
to posto* e di limitate pos¬ 
sibilità tecniche. Si puh dire 
che R Bologna ha compiuto 
il proprio dovere. Ma le due 
squadre, in fatto di gioco, 
hanno lasciato molto a de¬ 
siderare. Abbondanti sono 
state in compenso, le reti 

Al 20" del primo tempo 
•cambio Campana-Fascetti ; 
tallonata da De Marco l'ala 
sinistra rosso blu sbagba un 
tentativo di tiro, ma ricupe¬ 
ra la palla c questa volta 
con tiro teso batte Boccarz: 
Per Fascctti è la prona rete 
realizzata >.n serie A AI 27’ 
l'arbitro conci de a favore 
dell’Atalarta un fallo per 
- ostruzione pass.va ma r. 
nostro parere l'intervento 
falloso di Marini avrebbe ri¬ 
chiesto :1 calcio d: r.Rore 
Al 35' Il Bologna rscldopp.a 
il vantaggio, su di un palio- 
netto di Pivatelli. Cattozzo 
prima (il terzino è vistosa¬ 
mente inceronato a causa di 
Dna involontaria pedata in- 
fertaglì da Demarco in una - 
rovesciata) e poi Veneri in¬ 
viano sul piede di Demar¬ 
co. l’oriundo non perde tem¬ 
po e realizza da pochi metri. 

Nella ripresa il Bologna si 
dimostra meno attivo, ma 
l’Atalanta non ne sa appro¬ 
fittare tanto è giù di corda 
Al 25’ un debole tiro di Fa¬ 
ccetti provoca un calcio d'an¬ 
golo. Batic Renna, Pivatelli 
di testa a Campana. Il quale 
lotta con il malcapitato Ve¬ 
neri • con un tiro •rhiaer.a 
Ja palla in rete. Al 41* Pa¬ 


scetti serve Fogli che di tac¬ 
co invia a Campana' tiro a 
Ili di Montante e palla In 
rete con l'evidente complici¬ 
tà d; Boccardi Al 44' Veneri 
(non gliene va dritta una 
ai bergamasco» passa la pal¬ 
la indietro, ma la sfera è in¬ 
tercettata da Pivatelli il qua¬ 
le non chiede di meglio che 
di realizzare con un secco 
tiro rasoterra 

GIO RGIO ASTORRI 

l'unoherese Dobay 
TOT! nei 200 m. si 

BUDAPEST. 20 - L'uilghe- 

tejxe D«b »> ha migliorai,» il 
primato n.i/!«»n.Ve dei 200 me¬ 
tri siile libero In 2 07"7 Ln «cl- 
llmnna «corsa Dobay aveva 
eguaglialo il record nazionale 
de: UHI metri siile libero con 
ifi'i)_ 

la tedesca Steffin 
r04"6 nejm.s.l. 

FRANCO FORTE 21* - La le- 
drsca dcll'EM Cbrisil Sloff.n h.< 
mudato oggi ì too metri siile 
Ubero ! n migliore pre¬ 

stazione europea dell'anno 


inflisse al Padova una so¬ 
nora batosta. 

La Fiorentina ha cercato 
di tenere a freno i baresi, 
però non u'è riuscita: non ut 
è riuscita per il semplice fat¬ 
to che .lui Tninnn clic Maz¬ 
zoni hanno dominato in lungo 
e in largo n centro campo 
senza lasciare trenini ai vun 
Lofncana. flfonfiiori c Grat¬ 
tati i quali pache volte hanno 
dato fastidio ai difensori del 
Hari. 

Dunque più che meritata 
In vittoria dei puohesi specie 
se si tiene conto che fin dal 
IT del primo tempo i galletti 
si sono visti privare del bra¬ 
vo Paolo Erba, ii cupo can¬ 
noniere della squadra locale, 
per un fortuito scontro con 
un difensore in maglia viòla. 
C’è di più II Pari avrebbe 
patino aumentare il suo bot¬ 
tino se i vari Conti. Buplioni 
e De llnhcrtis non avessero 
.«Impilato per indecisione o 
imprecisione Ir occasioni che 
sì sono presentate nel corso 
della partila. 

Ma era perfettamente com¬ 
prensibile il ncrposDmn dei 
locali i quali dovevano con¬ 
quistar e la Hfforin ad ogni 
costo per uscire fuori dallo 
zona di retrocessione Oppi, 
prozie alValfermnzione sui gi¬ 
gliati. i baresi sono salvi: In 
permanenza in .Serie A è nm- 
tematinimeiue assicurata Ln 
obbiettivo dunque è stato 
raapiunto: e questa è la cosa 
più importante. 

I.a velociti), l'anticipo e lo 
spirito di coloni,) sono stati 
i fattori che hanno reso pos¬ 
sibile la vittoria ottenuta anni 
dinanzi ad oltre 30 mila spet¬ 
tatori. Una folta penerosa. 
entusiasta dei suoi beniami¬ 
ni. ha sofferto ver novanta 
minuti ed alla fine è esplosa 
con allibilo per la vittoria. 

La Fiorentina ha - tenuto - 
per circo t- 1 » minuti, poi ha 
dovuto cedere if passo ai ba¬ 
resi Però, non si è fatta mai 
sorprendere con azioni di 
contropiede, neanche se a 
volte il Rari ha sciupato del¬ 
le favorevolissime occasioni 
(Vet primo tempo i - pai- 
letti • hanno piccato a tutta 
birra, anche se con un ele¬ 
mento in meno Sella ripresa. 
Frha rientrato ni suo Posto 
e tn sqnntlra ha reso di più 
Conti, il repistn della fornia- 
zionr. si è • preso giaco - dei 
suoi avversari ron estremo 
sìanorilitA Più rol'e è srato 
messo a terra ora da Rim- 
h nido ora da I orarono, che 
snesso arretrava in difesa a 
dare man torte 

.4 prnpoMfo di tecnica, 
dobbiamo dire a priori che 
l’incontro odierno non ci ho 
offerto una partito squisita. 
solfo il profilo puramente tec¬ 
nico 

Ecco un po’ di cronaca Al 
l* Conti si infortuna oer uno 
.teonfro ron Rimbaldo. al T 
Secato taira sulla lineo di 


porta un pallone diretto in 
rete da Mazzoni. Il Bari cer¬ 
ca di aumentare la pressino#. 
Al 4' De Robertis scende ve¬ 
locissimo sulla destra: supera 
Castelletti c per poco non 
realizza. 

I gigliati si sregiiuuo con 
llamrin che supera tu bel¬ 
lezza Romano Ottimo azione 
barese al T: palla a Conli, 
smistamento a Buglioni, nuo¬ 
vamente a Conti, ad Erba La 
palla Piaggia perso Buglioni 
che tira. La sfera va di p deu 
fuori. Sventata la minaccia 
la Fiorentina si fa solfo con 
im’iizioue impostata da Sega¬ 
lo che porge perso il solito 


I CANNONIERI 


26 reti: Stvort: 25 reti: Uiuu- 
rln; 23 reti: Fluirlr*; 2u reti : 
Altarini; 1S reti: llrlslienii; 
(5 rell; Manfredlnl; li reti: 
Ertiti. Pivatelli. Ituzzatil: 13 
reti: llritltil. 8elm,issai»; - Il 
rell: Angelllla, Mnrhrlla. Tar¬ 
lili, Nicole; lo reti; Cauli, 
l.luiUkag. Mltmi. Cucrblnrimi, 
FI min ni; 9 reti; «turchini, 
Uri Vrrrlila; | reti llran. Mas¬ 
tri, Vernazza, Campisua. 


tlamrin, ma lo svedese crossa 
la india senza esito Al 10' 
Fantini si rende pericoloso 
con un tiro basso: Mapnonini 
para di sicurezza 

La partita si accende ed è 
De Robertis. che dopo avere 
operalo una finta dà la pos¬ 
sibilità a Buglioni di segnare. 
Però il centravanti del Bari 
non sa sfruttare la buona oc¬ 
casione e l'azione si sciupa 
sul fonilo. 

Al W Erba si sronlra con 
Rimbaldo e viene portato 
fuori: rientrerà nella ripresa 
Il Bar i gioca con 10 nomini 
ed insiste all'nltiiiro Al 24* 
f, ojaeono cerca di portare 
scompiglio nella retroguardia 
bianco- tossii, ma non ci rie¬ 
sce Al 20' Conti tiro: la palla 
viene respinta ila Sarti e col¬ 
pisce il montante La favore¬ 
vole occasione è sciupata an¬ 
che perchè Catalano non sa 
sfruttare il momento propizio 
fi Bari avrebbe potuto olà 
passare m l'iinunioio. imi In 
dea bendata non è favorevole 
ai pugliesi Oono un batti e 
rida'ti, finalmente Catalano 
riesce a realizzare l'unica 
rete dello nartita Infatti ili 
•Ut* Mupo dà a Buglioni: que¬ 


sti, di testa, porge ull’uccor- 
renfe Catalano: urna tiro del¬ 
l'ala del Bwt e palla nel fon¬ 
do del sacca Buri I. Fioren¬ 
tina f) ! La priiiiu parte della 
contesa è Unita: il Buri è in 
pouf aggio. 

Si ricomincia n giocare con 
le formazioni in parità nu¬ 
merica dato che Erba ripren¬ 
de il suo posto. E' la Fioren¬ 
tina che si porta sotto la por¬ 
ta del Bari con Fantini (buo¬ 
no questo centravanti). 41- 
1’ IF De Robertis potrebbe 
portare a due le reti per la 
squadra, però il suo tiro cn 
fuori 

Al :fS' Mazzoni salva mira¬ 
colosamente sulla linea fa¬ 
tale un goal sicuro, con un 
colpo di testa La partita si 
avvia alla ‘ conclusione: il 
Bari sia eondneendo I.a fol¬ 
la si alza in piedi e attende 
il triplice fischio del signor 
Lo Bello di Siracusa Ultimo 
brivido per la folla barese 
al 4.V: f.ojiicotio tira allo dopo 
aver ricevuto un preciso pux- 
saapto di Senato La partita 
è finito: abbracci tra i baresi 
c amara delusione sm volti 
dei fiorentini 

NICOLA MORGESF. 


Senza più mordente i bianconeri ? 

La Juventus fatica 
a pareggiare con la Samp 

I blucerchiati sono andati in vantaggio con due goal di 
Skoglund e Cucchiai oni - Cercato e Nicolò hanno pareggiato 


JUVENTUS: Vavassori; 

Garzeria, Sarti; Montico, Cer- 
vato, Colombo; Nicolè, Bonì- 
pertl. Charles, Sivori, Stec¬ 
chini. 

8AMPOORIA: Rostri; Vln. 
cenzi: Maro c chi; Bergama¬ 
schi. Bernasconi. Vicini; Bol¬ 
zoni, Ocxwirk. Toschi. Sko¬ 
glund, Cucchiaronl. 

ARBITRO: Signor Cenci di 
Trieste. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo 8koglund ai 5’; nella 
ripresa; Cucchiaronl alni*. 
Carvato (rigore) ai 27’ e Ni¬ 
coli ai 39*. 


(Dalia nostra redazione) 

TORINO. 2!» — Esigevano 
tulle le premese por xmo 
spettacolo colcstico S: im¬ 
maginava infatti ohe la Ju¬ 
ventus avrebbe affronta*»» la 
partita con puntiglio per fe¬ 
steggiare la defimtixa c.xn- 
quista dell'undicesimo i»*u- 
detto e per ragguir.gero ; pr.- 
mati assoluti a portata d' ma¬ 
no Dall'altra parte po: c'era 


una squadra omini sicura 
della classifica mossa dalla 
volontà d; riscattare la 'con¬ 
fitta di Roma, e ir. grado d; 
dar vita ad un Itale match. 
Ma le previsioni sono siate 
rispettate <ol«» fino ad un 
certo punto Infatti la Juven¬ 
tus è stata costretta ad inse¬ 
guire i hlurerehmti per 'ulta 
ln partita, pr :n.t per esser* 
trovata in svantaggio d: una 
rete e po: per ivei subito tir. 
secondo goal addirittura Cosi 
scarsi sono stnu i convenevoli 
per il commiato qualche bat¬ 
timano. qualche tifoso che ha 
invaso il campo, p.ù per ri¬ 
spettare una cerimonia che 
per l'entusiasmo 

Forse il so! d. Skoglund a 
pochi nuniit- dall'inizio ha 
fatto saltare in ara '• pian: 
presuntuosi .iella Jtivc. ma 
anche questa scusa non può 
{Mistificare :1 resto della p tr¬ 
illa Oggi m»«*uno avrebbe 
potuto riconoscere nella Ju- 
xe la squadra ,1ello scudetto 
Skoglund e Cucchiaronl. da 


Solo nella ripresa si è deciso il risultalo 


» 

Il Mi la ii in edizione giovanile 
Mtanta a to ii pera re la $|»al (!M) 


MILAN: Gallesi; Nolettì. 
Fontana: Pelagatti. Salvado- 
re, Trapattoni; Fogar, Galli, 
Altarini. Ferrarlo, Danova. 

SPAL: Nobili; Michali. 

Bozzao; Baltoni, Catalani, 
Salteri: Novelii. Coretll. Muc- 
clni, Bagatti, Morbelto. 

ARBITRO: Sig. 8amani, di 
Triaate. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: Novelli al 10% Altari¬ 
ni al 2V • Danova al 37': 
nella ripraaa: Danova al 16*. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 29 — L'tntcrew» 

del pubblico è rimasto vivo si¬ 
no al 14' della ripresa. Il Mi- 
lan. in vantaggio per 2-1, sta¬ 
va subendo ! Iniziativa della 
Spai, allorché un lungo pallone 
di Pelagalli raggiungeva Da- 
nnva, sposato al centro- l'ala 
Ingannava Micheli con un* fin¬ 
ta. al spuntava a sinistra, evi¬ 
tava con un secco - dribbling - 
l'intervento a corpo morto di 
Catalani e scoccava un magni¬ 


fico uro dt slntdtn che s’-.nzac- 
cav» a fi! di palo nonostante il 
v(.lo d: Nobili Uno stupendo 
goal che la genie satinava ron 
un frag»>ros,» app'auso e clic 
aveva il potere d: ricaricare d 
mora'e di Danova. un giovane 
dal troppo fard: entusiasmi e 
dagli a'trettanto facili abbatti¬ 
menti Il Mitan ha schierato 
Ieri la sua « covata » (Il , PO »• 
c'erano tutti, ad eccezione di 
A'fteri e Trebbi, ma di questi 
soltanto uno ha pienamente 
sodd'sfatto il biondo Petagaill. 
un mediano sempre in movi¬ 
mento e da!!,* Idee chiare 
GII altri hanno mostrato piu 
difetti che pregi- Terrario ha 
tnizlato bene per poi sparire 
dalla scena denunciando una 
allarmante carenza di tenuta: 
.N'otetfl è stalo spesso lasciato 
• surplace- da Morbelto e da 
Novelli tquando questi * pas¬ 
sato a sinistrai; Trapattoni ha 
manovrato con acari* autorità 
a centro campo, e Fogar ha ri¬ 
confermato 1* modestia del suol 
limiti Lo ateaao Ratvadore. già 
anerlmentato con successo in 
altre occasioni, non è apparso 
molto in palla. 


La Spai, imbottita di riser¬ 
ve, si O battuta con grande ac¬ 
canimento e ciò non può far.e 
che onore StiIlT-1 i ferraresi 
hanno avuto !a grande ,-vcas.o- 
nc sotto forma d» un rigore 
accordato per un fallo i n area 
«vi Muccim. ma Cordò ha cal- 
eialo a lato. 

• • • 

Cronaca telegrafica Pe’.agar.l 
12') scende minaccioso, evita 
tre avversari ma sciupa tutto 
tirando atto Goal spallino al 
10': Corrili lancia Novelli, che. 
stretto fr» Saivadore e Fonta¬ 
na. batte Gallesi dopo che il 
cuoio gli era rimbalzato invo¬ 
lontariamente su una mano 
Fulminea triangolazione Dano- 
va-Atlaftni-Femrlo e gran ti¬ 
ro che Nobili respinge in usci¬ 
ta Magnifico Danova al I9‘: 
riceve da Noletti (finta di Gal¬ 
li*. -dribbla - Micheli c saetta: 
sulla linea, a portiere battuto, 
respinge Corelll. 

Al 21' 11 Mitan pareggia: Sa- 
manf decreta una punizione a 
due calci per ostruzionismo di 
Bozzao su Ferrarlo In area. Sul¬ 
lo apiovente di Fogar intervie¬ 


ne AUafiti: che di lesta insac¬ 
ca Correr d: Novelli a! 3-V " 
Muccim é su ’., traiettoria ma 
Fontana io >b '.<ncia facendogli 
compiere un autentico volo Per 
Samar.i è r-.grr e discussioni a 
non finire, po; c‘ore'.;i calcia , 
a Iato 

I n'ssoncri p..ss.*no in testa 
a! 37'- auoiir Pdagalii-Ferra- 
rio e palla che st perde in un 
ginepraio di rimpalli, sinché 
Danova. arr vaio in corsa, saet¬ 
ta: Nobili ci arriva m* la pa.!a 
gii rovescia le mani e ai mfEa 

II tempo *i chiude con un* 
grande parala di Nobili In cor¬ 
ner su fucilata di Pelagaili de¬ 
viata da Cala'.ani. 

Ripresa Nuova strepitosa pa¬ 
rala di Nobili at 5’ su puni¬ 
zione-razzo di Altafini. Gallesi, 
al IO', risponde con un miraco¬ 
loso salvataggio ju Novelli La 
Spai ora é tutta all'attacco e il 
Milan arzlm* Sembra alia por 
crollare il Miian aotto 1* pres¬ 
sione delia Spai ma Danova h* 
In serbo la - castagna - buona 
e al 16' la tira fuori. Dopo. la 
partita non ha più storia. 

RODOLFO PAGNINI 


soli, hanno mosso a soqqua¬ 
dro in retroguardia bianco¬ 
neri* vulnerabile e senza idee. 

Ci spiace per ii bravo Mon¬ 
tico che oggi ora pi suo esor¬ 
dio stngionale. dopo una lutt- 
g i e dolorosa parentesi, ma 
m «odo d. cronaca non «; 
P'iù nascondere che proprio 
sul iato destro la squadra ha 
«cncchioi.Vo Gnr/rn.i anche 
lui è «luto preso d'infilata e 
non sempre Romperli ha po¬ 
tuto portare aiuto ai due di¬ 
fensori che sono stati rolt: 
nel vortice del gioco co«*nn- 
'»> dal biondo N'ak.» e dallo 
«carsicrinuto argentino 

I.a Samp ha più che mer,- 
' i‘o I.a divisione dei punti e 
Monrcgho deve batterai ’l 
j»c:*»> por aver — dopo il sr- 
c,ondo g.il — .arretrato ecces¬ 
sivamente Ocwirk a sostegno 
della mesi ma dove V'CUii 
era :nc,ùìato a Charles c Ber¬ 
nasconi fungeva da - sp.a/za- 

tlltto - 

I.’ultima niozz" ora delia 
p.,r*.it,a «: è tinta infatti de: 
colori bianconeri I neocam- 
pion: sferzati dalle borriate 
dei fischi e - invitati - dalla 
tattica difensiva della Samp 
s: sono gettati allo sbaraglio 
e grane a due interprrfazm- 
m deU’arbitro Gene!, che per 
la verità non si era fino a 
quel momento dim,astratta ar¬ 
bore di ea*a, sono riuso.ti a 
ragg ungere per i capelli un 
parecg o che ha comunque 
Lassato l'amaro m b»acc.a agl. 
as4 du tifosi 

I.e quattro reti sono presto 
descrive' al -V. Cucchi a ron: 
s: sposta al centro c passa a 
sm.str.a dove attei.de ! b.'ro. 
Skoglund L'interno avanza e 
da pos.z-onc aneolat s-.ma 
buca la rete d; V.av.a*«or: 

Ali li' del secondo *rnipo )a 
Samp r.a»i.iopp:a Su una nu- 
mrione per un fallo d* Cor¬ 
cato *u Toschi, raccoglie la 
palla Skoglund che s: allarg* 
sulla sinistra II centro per¬ 
fetto è deviato : n tuffo, di 
resta, da Cuechiarom alla si¬ 
nistra del port-ere im enfino 

Ai 27' Cenato segna su ri¬ 
gore per un fallo de! portiere 
Rosm su Sìvon A se-, m.nuti 
dalla fine «."P * pei un fallo 
inesistente di Vicini su Char¬ 
les. S-.vori batte una puni¬ 
zione. Romperti - finta- ? la 
palla diretta verso la porta 
colpisce fortunosamente un 
difensore bluceirhiato: al vo¬ 
lo Nicole insacca. 

NELLO PACI 


pies-oche costantemente ;.t- 
laccato e tenuto iti mano le 
redini della partita, non è 
riuscita a pareggiare la re¬ 
te del Napoli. 

La ripresa, difattì. è stata 
quasi esclusiva me nte di mar¬ 
ea romanista II Napoli ave¬ 
va già cominciato a cedere 
nel primo tempo Ados-o ac¬ 
cusava nettamente la stan¬ 
chezza e gli squilibri della 
foriiiii/ione Postiglione e Pel 
Vecchio non reggevano più 
al rtino del gioco e il fiato 
era gin venuto meno da mi 
p,»/./o Heltrandi e Moria, per¬ 
tanto. si sono visti gravare 
addosso tutto il peso del con¬ 
trollo del centro vampo, sen¬ 
za nessuno ohe cercasse dt 
aiutarli. E per di più non 
c’era neppure Pesaola che so¬ 
litamente è l’uomo elle col 
suo grande impegno e con la 
mole (‘norme di lavoro che 
svolge riesce a mascherare 
quest» difetti di tenuta del 
Napoli. 

L'attacco viveva sugli spini¬ 
ti isolati, e non tutti brinan¬ 
ti, di Vinicio. Di Giacomo si 
era spento presto e Ranibone. 
attanagliato da una formida¬ 
bile crisi di sfiducia, era M; - 
sto distrutto dal pruni fi'-hi 
ricevuti per le palle sbaglia¬ 
te. Quindi la Roma avrebbe 
potuto avere facile gioco se i 
suoi uomini fossero stati me¬ 
no distratti ,» in certi casi an¬ 
che indolenti su alcuni buoni 
servizi 

Con t'attenuante, di aver 
dovuto competere con una di¬ 
fesa ohe non mollava un pal¬ 
lone. che sapeva anche essere 
energica se ii caso lo richie¬ 
deva D’altra par'e è appunto 
nel blocco arretrato del Na¬ 
poli che bisogna andare a ri¬ 
cercare i migliori uomini, con 
una punta di mento inpiù. 
secondo noi. per l'attivissimo 
e diligente Beitrandi. In de¬ 
finitiva questa partita la Ro¬ 
ma avrebbe anche potuto non 
perderla, se fosse «tata più 
accorta e più solerte, il che tut- 
tav'a non significa che d Na¬ 
poli non sia riuscito a legit¬ 
timare il suo successo perchè 
anz' non deve far velo iti con¬ 
siderazione ebe nella ripresa 
si sia limitato esclusivamente 
a d fenderli», essendo troppo 
ov ci«*v>tg i motivi cl*e hanno 
determinato un tale compor¬ 
tamento 

Il Napoli aveva assiduto 
bi«ogno di questi due punti: 
non poteva concedersi distr;.- 
z oni D'altra parte !a «uà è 
stata sempre una difesa alb;.. 
stanz») elastica, basata più 
sulla prontezza atletica dei 
suoi uomini che ispirata a 
motivi di antipatico ostruzm- 
nismo E’ chiaro anche che 
la Roma se nulla inscriva di 
intentato per sorprendere 
questa difesa, tuttavia r.on 
aveva tali urgenti mo* , v»'d' 
classifica rbr !a s»>!!ecT,i««-»ro 
a battersi col s,,tiglio agl: 
occhi 

In definii va. (pendi. ):*.;, 
partita bella soli» per due; 
tu.rut. e abbastanza mono¬ 
tona per li resti, Se esy!,»s:o- 

d gmbiii» c. sano «*.,',e ria 


Napoli «'• in vantaggio Paca¬ 
to il quarto d'ora di g'oco ia 
Roma si fa insistente, guada¬ 
gna angoli, sciupa una m te 
con Pestrm. conclude a'ta 
lina belili manovra con Sel- 
niosson. 

Di quanto avvenuto nella 
ripresa, abbiamo detto: ei 
sembra inutile scendere ne. 
dettagli 


IL SUCCESSO 
DELLA LAZIO 

uno scambio volante pozzan 
Bizzarri, salva Scuunelluto al 
30' su Bizzarri f cross di Boz¬ 
zoni) cola Fin al 32’ per ab¬ 
brancare un insidioso spio¬ 
vente di Carradori. 

Al 35' finalmente la Lazio 
va in vantaggio: Carradori 
lancia sulla sinistra a Matta 
che ricere sul braccio e smi¬ 
sta prontamente al centro ove 
Bozzoni sopraggiunge m cor¬ 
sa, raccoltile e staffila ju ré¬ 
te. Esplode lo stadio per l’en¬ 
tusiasmo ma i pii tu ci ni vanno 
di corsa da Anodini per pro¬ 
testare contro ii fillio di ma¬ 
no di Mutici: fischia la folla, 
Gasperi non vuole restituire 
il pallone, continuano per un 
po’ Ir proteste, poi In muret-*j 
fa si placo e si riprende a 
giocare, con un certo nervo¬ 
sismo che danneggia anche 
ii gioco 

Bisopna attendere i! 42’ in¬ 
fatti per registrare una azio¬ 
ne un po’ congegnata: e si 
conclude con un tiro di Boz¬ 
zoni angolato finn Fin è j»rori- 
to alla parata) Subito dopo 
Pozzan gira al volo coglien¬ 
do l'esterno della rete e in¬ 
fine Cr i lieve volare a devia¬ 
re in corner un pericoloso ti¬ 
ro (involato del piovane 
Cosma ' 

Quando si riprende a gio¬ 
care il Padova sembra più 
volitivo r deciso: baUa la di¬ 
fesa della Lazio presa dalia 
tremarella (per+'no .1anicii si 
trova a mal partito 1 ) ma tut¬ 
to va per il meglio, grazie 
anche ad Angelini che si af¬ 
fanna n cotjlirre in fuorioioco 
(non tatti esistenti) pii attac¬ 
canti biancosrndnti. Cosicché 
sono ancora della Lucio Ir 
azioni più insidiose: r sono 
i bfauro arrurri a sfiorare if 


raddoppio all’IP quando tu 
una rimessa laterale funghis¬ 
si, na dt Carradori Bozzoni de¬ 
via di testa terso .Mattei eh» 
spara al volo cogliendo la ba¬ 
se del palo 

Si procede per un po' sen¬ 
za grosse emozioni, anche 
perché Carradori e Pozzan 
ciumo ormai a corrente al¬ 
ternata, poi al 23’ Piu vola 
all’incrocio dei pali per de¬ 
viare in corner una staffilata 
di Mattel. 

Però il pool è nell'aria t 
viene al 32': punizione di 
Carradori spiovente in area, 
uscirà di patino di Piti che 
soffia la palla dalla testa di 
Bozzoni deviandola sulla sua 
sinistra Qui c’è Pozzan che 
raeeoplie rimettendo pronta¬ 
mente nella mischia ore Boz¬ 
zoni volpisi e forte di testa 
rendendo cono il tentativo in 
extremis di Pm ancora sba¬ 
lestrato per il precedente in¬ 
tervento. E’ fatta ormai: pii 
ultimi minuti fanno registra¬ 
re solo l’uscita anticipata di 
Rosa (che in un primo mo¬ 
mento scmbravu fosse s’ato 
espulso dall'arbitro) un col¬ 
po di testa di Fumaaalii che 
batte .sul palo carambolando 
su una gamba di Piu e tor¬ 
nando in campo nonché una 
ultima fucilata di Pozzan che 
sfiora la traversa perdendosi 
sul fondo 

Poi la fine: al trìplice fi¬ 
schio di Angelini i bianco 
azzurri corrono ad abbraccia¬ 
re Bernardini e Siliilto men¬ 
tre l tifosi esultano e svento¬ 
lano le loro bandiere per sa¬ 
lutare l'iilt.iuu partita casa¬ 
linga della Lazio in questo 
campionato, lo scampato pe¬ 
ricolo e il successo contro il 
l > adora. Infine tutti si preci¬ 
pitano alle radioline in còr¬ 
sa dei risultati datili altri 
campi che decolla dire se 
la Lazio è matematicamente 
salva o se deve attendere 
l'ultima piornata con il batti¬ 
cuore. Il responso è 'arore- 
rolr all'unziuna società roma¬ 
na. mai retrocessa in srrir B 
nella sua lunghissima vita, r 
allora si rinnovano le ma nife- 
stazioni di entusiasmo e di 
piota negli spogliatoi ed alla 
uscita dei piocatori. Arriverei 
I.azfo al prossimo anno, ron 
la speranza che sia pfà favo¬ 
revole ai colori hianeoazzurrP 
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u«cita C pensa varo jz!i r»- 
eo'itr- tra Rnnn e \•.:*,»;• 
del c anipio*’.-»'.» pro«s m » Au- 
gur anioc: che s ano m e..or: 
d' questo 

D.»p,i quanto abe ,m.> ri, t- 
to. > note d: cronaca si r.- 
dncono a ben poca c.na 

In sostanza si Lmitano a : 
10' d. c aco, durante -, qual: 
s tr<v <*ate offerte ie .'ose r ù 
boLe In Z'o brue'ar.ie del N'a- 
pol: a! 2' <; accordìi,t he- e 
Vtio o e Ramboie. coisen- 
•c-do a Post -zi .»-',-» i -vv»',- 
re 1 t.ro I.a pad i jv>r«va 
aver varca:,a la ! u-.ì. nu.-r- 
do fu re.-r- r*a d.. Lo: m; 
l'arbitro, anche su pareri' ile’. 

: re. fu d op i-o-.e 
corri: a 

I r ’n'.o ,» tr-.volZi'He No-, 

I I n *ompo a teiere d. 


Negli spogliatoi del « Flaminio » 

« Fatemelo tocca 
er sarvatore nostro» 

Alton (lavatili alla radio per «ili altri riunitati 
o NVIIa Lazio ci rio Ir* tic >» — dire Ilernardini 


qtirvia volta, la La/lo rr I h» 
fall* davvero. Ila vini»,, final¬ 
mente la Srande hatlagHa di 
fondo per evitare la relrocr*- 
«inne. l:d ha razulunto lo »rn 
po una dnn>rntr.i prima dell.» 
fine del campionato. Il pirli*») 1 - 
co l'ha applaudita come avesse 

vinto In scudetto, proprio per 
quel eiirio*,, paradosso rii- si 
delrrmlna alla (Ine >|l ogni 
campionato, quando la un r„»i 
del tifo e presa solo dalla loti.» 
per U primato e dall'altra che 
(ocra Ir squadre perlr»l.>nil- 
Ora i nervi sono illu¬ 

si. dlrlernt» e giocatori che 
hanno rischialo ii rolp» al cuo¬ 
re possono smaltire li- lussine, 
la squadra può fiorare pr.* di¬ 
vertirsi e divrrlire. Bernardini, 
nrfli sputila!,>i. h.» sia annun¬ 
cialo che porterà domenica 
prossima ad Vlrssandria. per la 
parli** (mate del •-implodalo, 
un • tram • di ragazzi, (alia re¬ 
cezione prr quei cloratori di 
prima squadra che - hanno bi¬ 
sogno di fiorare ». I molari si 
riposeranno invece per la se¬ 
mifinale di coppa f(al'»a con II 
Bologna (I» o % fingno). 

I.e pene iafisli non sono fi¬ 
nite snhito dopo il ll-rhi'» di 
chiusura delfarhllro VI é sta¬ 
la ancora mezz'ora d| spasimo, 
nrfll spogliatoi. Nell'anticame¬ 
ra. I) presidente Pillato era dl- 
sirso su una poltrona di sur.l- 
nl. Mesa sitino a se un oon- 
sifliere con la radiola all'orec- 
rhlo. In attesa del rituliazi del¬ 
le altre par--.tr I.e antieipari.,- 
nl rassicuranti, fornire dj- re¬ 
dattori della radio, rollrjatl rial 
Flaminio ron II eentr »■ n»«n lo 
lasciavano ancora rr.viqiul!». 
GII dicevano: - Il Palermo h» 


1 1 i:;!o Ditpp O scarnò.,» Rim- I -• Genova ...:« h» 

_ ' * • l ItsIiV <••• tuli «Vii.v .fi* le 


bo o. Del Vovoh'o Bambolo 
e f.ro d quest ui: mo ohe r„- 
nei!, «Te--*,» e,v'tr Eli. n » : - 
*re Del Ve.'ch n v e -p bm- 
fahz/.iTo ::». area S*',n»v ->> 7’- 
mani Reo cro«s»i i- R. n 1 *"- 
nr. testa d : Vinicio, mischia 
ed un ma»; j-, r è0 . 

va*o ria Grijnaij 

Tre tirimi: dopo I.a re!»- r.n- 
cora una mischia ,n »roa c ;.!- 
loro«sa interviene* Farei!:, 
m* gli sfugge la ralla ohe 
rolola lentamente ari un p,s 
so ristia line», inen're attae- 
eanli e difensori eli J : prec- 
pitano sopra Ne!l'arrembag- 
gio Posticliore v'e**e travol¬ 
to eri atterrata Un’.e-o ri* ri¬ 
gore: batte Del Vecchio ed fi 


V Imo. qo'mll può sl»r Ir. i.quil¬ 
io •. Ma t it rlpelevz: • fhl e. ir¬ 
lo ha delle? Non fi credo anco¬ 
ra ». Non lo convinerì.»,».». do¬ 
po l'annuncio del ris'ili.iii. nep¬ 
pure di improvvisali compila¬ 
tori di gra tustone. Ila v »lm.» 
chr fos»e IV r*i„» a n»r- | nu¬ 
meri deli.» -lastlfi.-a S-d-, d »- 
po questo annunci»», s.ilui., 1 ,. 
dal baltim-nl del fedròs.inl. 
ha potuto accetisre 'rvomilll»- 
mente. co-, qualche 'u,ciene 
agli occh* le c >qgr.<iular«„ni 
per lo scampato ppr,ro><>. 

Fuori degli fpofliatoi, per la 
strada. I tifosi salutavano In¬ 
tanto I giocatori che s| asv la¬ 
vano al torpedone. • A Rozzo', 
sei grande ». F. Bozzoni, seque¬ 
strato da un manipolo di tifo- 
si. potesa liberarsi a stento 
dalla stretta per poter saltre 
sul pullman. Era diffirilr pia- 


rare lo slogo dei patiti, serrati 
strino al cavalli dello sbarra¬ 
mento di polizia. Ce re era uno 
chr quasi Implorava il tenente 
drl carabinieri perche gli la¬ 
sciassero toccare con la mano 
Il giovane Janirh. Diceva, co¬ 
me si ta davanti a un'Icona: 
« Fatemelo tocca', er sarvatore 
nostro ». l'n altro, vedendo Ber- 
nardinl arrostarsi al torpedone, 
lo hrrsadiasa patetlcamenle 
con una preghiera Insuirnte 
conir una cantilena: « Me rac- 
romannn. Forvio mio. nun cr 
fa' peni tanto, 'sfarifanno! ». 

Hanno capilo che Bernardini 
vara ancora alla guida drlla 
Lazio anche per il prossimo 
campionato. Bernardini, carat¬ 
tere (lillicile. uomo caparbio, 
(ermo (ino in (ondo sui suol 
principi, gode la stima del pre¬ 
sidente dell» società. Ci li dicono 
che a Firenze, molta gente ve¬ 
drebbe volentieri il suo ritor¬ 
no. Si parla di un rimpasto lar¬ 
ghissimo drl consiglio direttivo 
drlla Fiorentina, rondisionr pri¬ 
ma perchè un suo ritorno ala 
possibile. Ma la risposta di Ber¬ 
nardini. anche se non l’avrs- 
slmo sentita ron le nostre orec¬ 
chie. s| potrebbe immaginare: 
• Mi conoscete, non e vero? E 
allora, potete pensare chr lo 
accetterei un ritorno alla Fio¬ 
rentina. dopo essermene andato 
In quel modo? Questa é la mia 
risposta Gli dicono: • Ma al¬ 
lora. vuol dire che rimarrai al¬ 
la t.atio ». t: lui. carattere ter¬ 
ribile: « lo ci sio bene. Ma non 
sta a me decidere. Se mi vor¬ 
ranno. bene. »e non sarà rosi, 
pazienza. Sono tallo rosi ». 

F noi. In tondo, pensiamo che 
tacci» brne Bernardini a rima¬ 
nere alta Lazio e pensiamo che 
faranno bene I dirigenti della 
società a confermarlo. L'idea¬ 
le di Bernardini e noto: poter 
guidare per elnque-sel anni una 
stessa squadra per farne noq 
solo un complesso tecnico bei* 
combinato, ma anche un insie¬ 
me di uomini tegatl all'allena¬ 
tore da stima e fiducia. Se I di. 
rigenti della I^zto capiranno 
questa rosa la differenza d| 
quanto hanno fatto a suo tem¬ 
po quelli della Roma, r poi g!| 
ingrati della Fiorentina, al qua¬ 
li Bernardini diede la soddisfa¬ 
zione di un magnifico scudet¬ 
to!, si metteranno nette condi¬ 
zioni dt costruire grado a gra¬ 
do una squadra bella e seria. 
Forse, anche le asprezze di Ber¬ 
nardini. ove si creassero per lui 
Ir condizioni Ideali, diverreb¬ 
bero meno odiose. 

DINO BEVENTI 
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Continui capovolgimenti di fronte (4 - 3) 


Sfortunato le FF. 00. ! Sabato “serata di gala,, al Palasport 

sconfitte a Viareggio 


I romani hanno sviluppato un maggiore volume di gioco 


VIAREGGIO: Cavallini: 

Ragone. Pezzica; Dell'Inno- 
centi, Del Freo, Biagi; Ma¬ 
grini, Venturi, Martini, Par- 
dini, Ceccotti. 

FIAMME ORO: Pianta: 
Grottola, Nacci; Tortora. Sa- 
lamon, Giuli; Bonini, Perii. 
Vastola, Montagnoli, Fer¬ 
rante. 

ARBITRO: Signor Carmi¬ 
nati di Milano. 

MARCATORI: Al 5' Par- 
dmi, al 19' Ferrante, al 39' 
Ceccotti, al 44’ Vastcla; 2. 
tempo: al 12’ Martini, al 22' 
Vastola (rigore), al 39' Ven- 
turi. 

(Dal nostro corrispondente' 

VIAREGGIO. 29 - Aneli.' 
l'tillinui Biconi io c is.il 
rli-lli- zebre ì‘ ri «soliti i-i 
una eiim«Mni;i v fona cit-IL.i 
squ.idni birinconcrii che* ieri 
ba p'cg,i*o allo «tari.» il: P;ni. 
d stretta misura. la compa¬ 
gini 1 capriolimi del!» P'i unni" 
Oro pai 4 a 3 II V..trt'gg'o 
Ila disputato un incontri» ri io 
d neri' e solamente p «r lo 
prodezze personali di alcun 
atleti c riuscito ad t«\ t tic 
la prima sconfina «n’i-riia 
della sta Rione Nono-rian!» cri» 
le zebre, ogni volta che h.in- 


no intuito il per.colo si »um » 
prontamente riprese annul¬ 
lando certi insidiosi attacchi 
degl', ospiti 

la* Fiamme Oro. si sono 
velate molto pericolose 

Durante la prima parte del 
la Rara il V areRRt a come al 
solito ha messo in tz-ono ! i 
maccb:na-Ri>al di Pard.ru che 
dopo aver fallito unii occa¬ 
sione si c ripreso la mine’.» 
e al .1' ha t-entr.ifo la ret>‘ 
d.fesa da Pianta 

A que.sio pun'ii le ri tue 
parevano paghe del i miI’.i’o 
acquisii». consider, t 1 eh an 
scrii i di apatie itii I.' iv\ et sa¬ 
rto ha capito ben presto cosa 
accadeva nelle fila h.aconerc 
I e ne approfittava per portai* 
aH'-i’tacco \'«s*o lo scarso 
moulente J alcun' d*ftn»o:i 
della Mjuadr.i /etitata orr :i 
non eceellent' eon.iiZ'om d. 
forma. Ri: a//urn in««stevino 
nelle loto az.on’ ed emergev i 
un buon quadr iti*! ri che h i 
propinilo la re*e de! p:.r»g- 
r.o Ancora mn vo!*a ri Vn- 
reRR o si «c-iioteva m.t pi ti¬ 
fisi osp te non perdeva palla 
Ma al fitte l'estrema s-n stia 
Ceccotti ristabil'va le d s*.m 
ze clic allo scadere del 'empi 
venivano d« nuovo annuii Ve 
di cappati Visitila 


Grazie ad una tattica accorta 

Punto prezioso (0-0) 
delia Tevere a Pesaro 

Stenti, Bimbi, Viciani e Mastroian- 
ni sono stati i migliori in campo 


TEVERE: Leonardi: Sten¬ 
ti, Scarnicci: Cereti, Bimbi, 
Di Napoli: Viciani, Nuoto. 
Chinagli, Basso, Mastroianni. 

PESARO: Ciardi. Pavina- 
to, Poligani; Dal Pos, Ber- 
tini. Comizi: Bortolon, Cle- 
mentoni, De Rossi, Di Chio, 
La Volpicella. 

ARBITRO: Signor Pignat. 
ta di Torino. 

(Dal nostro corrispondente) 

PESA HO. 2 li. — L'obietti¬ 
vo dediti Tevere di strappa¬ 
re un punto sul non diffic - 
Cile campo pesarese è piena- ) 
niente riuscito 1 romani si 
sono sub.to schierati ;n d.fe-a 
con Vicuiru. battitore libero. 
Nuoto e Basso arretrati. la¬ 
sciando ai soli Mastroianni e 
China Rii il compito di it.fa. 
s- d.re le retrov.e pesare.-i. 
cosa che hanno fatto molto 
raramente - 

1 padroni di casa, sfasati 
come miti mai. hanno cercato 
ri; passare, ma solo ratamen¬ 
te sono riusciti a rendersi 
per.collisi Le uniche oeeasm- 
n. elle con un po' p.ù di for¬ 
tuna avrebbero permesso al¬ 
la squadra locale di passare 
in vantaRRio. si sono avute al I 
.31)' e .31" del prono tenipo con 
un forte e improvviso tiro di 
Clementoni a f 1 1 di palo ed 
lina palla colpita male da De 
Rossi m buoniss.ma • pos.- 
Z one 

Nella ripresa poi Leonar- 
d . parava a ferra una im¬ 
provvisa girata di Clementi»- 
n . quindi al 20' si salvava 
grnz.e all'arbitro che annul¬ 
lava insp.eRah.lmcnte una 
rete del Pesaro messa a sc¬ 
rii» da un d'fensore romano 
dopo che De Rossi aveva 
colpito la traversa 

Nel complesso ; romani. 

«: sono dimostrati dee,si e 
scattant* m ogni orca?.one e 
spec.almenfe Stenti. B.mb., 

V.ciani e Mastroianni meri, 
tano un el»g o meond.z-o- ) 
nato 

l.e due squadre sono ora 
a «piota 28 .n una posiz.one 
tutt'altro che tramili.Ha. 
qu nd; le pene degl: sport.vi 
non sono ancora finite ! 

(ÌAF.TAM* SANGUINI | 

TORNEO It'MORKS 

RomuUa-CHicfri 6-0 

ROMCI.r.«: Muvvrtll; Unni- \ 
fa/l. I rimirili; l»|eirojim «lavo. . 
Snidano; Fornaci* ri. 4/mpftil. ! 

Bocchelli. Gavazzi. Fuica II- | 
All. Futrn. j 

r IIIFTf: I»i Rutrlo; Bell». 
Cosentino; irrita. Clrnttl. Mo- 
sciann: Alnrtn, Barone. Conti¬ 
ni. Fraticelli. Cosentino. Alle¬ 
natore: Vovelli. 

ARBITRO: Pulrtti di Perugia. 

Marcatori: nel primo tempo 


al 1>’ e al 32' Fuseti II. al 19' 
Cav.i//|; nel secondo tempii al 
I' Bocchelli, al 21' Pici rollìi), 
al 32' Fornaclarl. 

Note: alinoti 8-0 per la Ro¬ 
mulea; al IO' delia ripresa e 
sialo espulsi» trulla reo di uu 
fallacelo al danni di Fusco 11. 

Gli irlandesi 
sempre contrari 
alle partite domenicali 

BELFAST. 29 — La federa¬ 

zione «li calcio «lell lrlamla «lei 
Noni li.t deciso, ancora una vol¬ 
ta. di non permettere alle atie 
•‘quadre di giocare in tlenienif.i. 
mppurc .invaierò mi delegati 
hanno votato a favore «Iella 
proposta che autorizzava la na¬ 
zionale a giocare la doinemea. 
lj9 contro tuttavia «alebbo sta¬ 
ta necessaria la maggioranza 
«li tre quarti porcile la proposta 
fosse adottata Un'altra propo¬ 
sta elle autorizzava le aquatile 
«lell i riamiJ del Nord a gioca¬ 
re all'estero di domenica ma 
unicamente In incontri inter¬ 
nazionali. quali per esempio in 
quelli valev«iìi per la Coppa ile* 
Mondo, e stala respinta, ben* 
eh<* 78 delegati avi'Mero vota¬ 
to a favore e lis eonlro. non c-- 
semlo stata raggiunta la mag¬ 
gioranza neh.està. 


Nella r.p: osa il ritmo ti * 
g neo dun.muvM li» qne>'o 
-voico deU'incontro soia iki- 
ch. riuscivano a emergere 
dalla medov'i.’u Pei il \'i .- 
roggio l’i'i/ic.i capitan Dv- 
lTnnocenll. De! F'reo v !’»'- 
t.u\*.«nto Ceccotti- mentic p«’r 
Ri: o-p«ti Bon » Vas'olti e 
Mont.iRnol: Gl' al’r uh 'lo 
compreso, hanno l»»o;«i’o a 
«io-, fiore re 

I Si inizia con legge/.» /.- 
I tardo Gli ospiti, che danno 
) il calcio d'tmzio. si portano 
j subito m avanti Al 1' .'O/i- 
qu.stano 11 primo calcio d'an¬ 
golo della Riornata che si 
pejde sul fondo Al 3' Partimi 
tehe da !» giornate non rui- 
seva a segnare* con un tuo 
pai tbolico mette nel sacco da 
ima quindicina di metri Von- 
tur- scambiato con C'twot’i 
aH'estrema s lustra g-ra v.il 
centro e Parditu niol'ii -ri>- 
lanciato colpisce la sf«*r.i a 
mozza altezza che finisce in 
rete. 

Capovolgimento di front>« 
Al 7' Perii dà il via ad un. 
magnìfica azione smistando 
su Vastola che Rii ritorna «• 
quindi apre a Montagnoli' d 
testa invia a rete. Cavallini 
blocca la sfera in bello «'-lo 
AH'Il* Pardmi si fa preve¬ 
dere da Pianta che Rii strappa 
la palla dai piedi quando 
«mesti sta per scocca re il tiro 
finale 

Al 14’ Venturi dii a Ceo- 
cott« che a sua volta Lise a 
a Magrini ina questo ultimo 
I calcia in corsa e perde una 
| favorevole occasione p<«r Se- 
! ««are 

I Al lfi' Del Freo di te-*:< 
j allunga a Parduti che -i ren¬ 
tree unito traversi su Cecco* 

I ti. l’ala scende a rc*e, en'ra 
j iti area ma il falloso Grotto!» 
| lo atterra, la sfera va a finire 
j sull accorrente Magni»! che 
I ancora una volta manda sui 
! fondo 

| AI tf*' Rii ospiri si por'.mo 
ì in parti fi Bollini dà a Vasto!.» 
j clic tagli.» a Ferrante l'ala 
entra di precisione di 'cita e 
mi'”e in rete. Al 3!>’ P,.r i.n! 
da a Venturi che indirizza a 
Cecco!’: Questo tilt.tuo t.r;'. 
con violenza Pianta respinge 
col eor|K» la sfera, la -stessa 
ritorna all’ala che questa vii!, 
ta non perdona 

Allo sca«lere del tempo per 
fallo di Ragone a* dati:»’ di 
Bonim i'arb tro concede una 
P'iniZione cl»e viene battìi’» 
da Montagnoli L'atiacran'c 
apre su Vastola il quale sili i 
p'ù in alto di tutti met'e 
nel sacco 

Nella ripre»a al 12 Par-imi 
entra in area calcia ma Piati¬ 
la resp nge La p.dl.i va . 
Martini che centra il bersa- 
gl u sguarnito Al 22' l'irb- 
tro concede la massima pu¬ 
nizione per or» fallo di mano 
di Ragone e Vastola tr..-fal¬ 
lii a Al 39* MnRrini evi'ii 
(•rottili, indirizza a re*«* ma 
Pianta respinge di pugno Ne 
approfitta Ventar eh da tl:- 
stanza ravvicinata mette iti 
rete Allo scadere del tempri 
Del Froo viene espulso p< r 
avere reagito alle* scorreMez/c 
di Montagnoli 

ALBERTO BILI.ET 



Iti natili 

f iti arioso 



HA LI. \ll|N (a vlnlvli.il dopi» l'incontro con il ledevo» Siimi/ clic tciiniim con 
v eritriti» ili parti.», ti fr4iire*e «ara ov vernarla «il Giulio II I it a I il t 


Saltalo limolino, il |>ui;d.il< tara 11 suo Digiew» trionfale nel 
nuovo l'-.la/m lidio «pori Vira un lugre^vo Irlonlale. In quanlo 
I.» riunione, die e .■llc\(li,i tl.ill'l i PS. rive vie un carattere iti 
ecerziiin.ilit.t. 

Intani. Il don (Iella vcral.t veilr.» alle prete «stililo Itlualdl e 
Il rampini».' ir.mn-vo del iiirdlo-iitiivviinl. lieritilual tlallarlu. tu 
un liic«iiilro-vei»it(tnate per la cintura europea «triti» Crilrgnrt*. 
Il vincitore «Irl m.udi Inlalti. >1 l.altri.» contro Erteli Srhnrpp. 
iter, attuale raitipioiie «ontlnrntale 

limiti.*, perdo agctutigi'G «tic eiitrauiM I pugili profonde- 
ialino nd mani» il nu-gti» viviti Inni iI«um' r -I Itattriaulio allo 
-tremo pili ili nnpor-i 

L'Italiano rtie appatc mollo ptu potente ild frinir ve. eeiche- 
i.i ili Imporre une-l.i mia «tote -in il.illr prime rlpre-r Ma llalla- 
iln roti la -ila grattile r«prrleu/,i. Ila tutte le i|iiisllt.l prr rr-pln- 
«.'«>' «Il a—alti ilell'au/laie e |n-r coudmlere v Ittorl..-amente 

'lotto tutele—aulì -I pi .■-.'ulano anrlie «Il altri In.'oiilrt' uri 
-oli.i-t Imi II pr-o leggeto t ariip-.rl ilo» r.l Impegnarvi al ma —Imo 
per -pillilaila ..min. lo -p.ignoto l'nil li.ili.ina 

tapiart. «Ile mila a il. on<|iil-l.irr quel litui» europeo >td piu¬ 
ma rlie tu «1-1 -no ve la velia mn il nluriInno Itoliertvon. mentre 
Il 11 v.. i li .* -<■ .ampi.me liliali.» ilei «allo. Miri a» r.l ni» compilo 
.IIIfleillwlm» eonii.. Il quotato pari pevo uiaroerlillt» lieti MI 
Mimmi 

Infine In apeililla .11 tinnì.me tramo Senei lerelier.) iti f.vr 
ilimeiilieate le vur ultime opache prore eonlro II romano-cata- 
neve Fariivo 


L’atkivìta calcistica dell’UISP 


Il Colosseum in chiara ripresa 
batte nettamente l'Albavinci (3*1) 

Gli altri risultati della “Coppa Primavera,, - Nel Torneo Amatori, Ma - 
drid-Roman 3-0 - L’U.I.S. P. Roma ha superato il Tormarancia per 3 a 0 


« Coppa Primavera » 
seniores 

Il Torneo -Coppi/ Prillili- 
certi - -SYtuor<*a c i/innto «if 
piro di hou Terminine le 
ilare del «prone n<«end.’nr.' 
f recuperi <i pnrfct. In cln.v.vf- 
;ico cede la Marranella soli¬ 
tami tu rethi alla p radunili- 
ria. con l'Albnru/ct rmu/si.i 
-oli; il confri/slnrlc /I pni-o 
t ilnrei.ilo recuperale line in¬ 
contri/. p,l il Cotusveum in 
posizione tl'ntteui menile tre 
MjKiufre (ormili tapinile fan- 
ri dittili lotti/ per il primatoi, 
si contendono fu ferzo pof- 
( rotili 

(Ut Olitemi risultati hanno 
innor più rafforzato il primo 
posto tirila - Under - iiinnfti 
al ilio «/mirro .vinci ivo per I 
a II e terzo ronvrcn'u'o l a 
compattine - tapiniti - ue- 
coppta ini ima d'fe.-o erniefi- 
iil. non primu Iinr.i jeiufue 
in itrailo il'ns-iit a ni re il mi¬ 
nimo di reti /.ufficienti per 
pii ronfi re i due Punti Hello 
la prora fornita oppi tini T'a- 
rerttno t antro la fnrmazione- 
pindti ilei Campionato l.n 
odierna piumata ha i isto ri 
ritorno alla rifiorii/ del Mon¬ 
te Sacro che ho prenda» »u!- 
lu cenerentola Torpipnnttara 
Preztn -1310/1 i due punti cou 
ipnstati dal Coloisrum sul 


A Cornetti la Pavia-Venezia 

Ai \ . 


r r 

* - a.» 
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A ENEZIA — Am«<to Cornetti h» vinto il r«ld motonoutirn Pa» la-Venezia Atta culda > 
di ano arafo Timoaal-BPM. reti ha romplulo il perenrao in are f JMfc" «Ila media dii 
Km. 141.758. Nella telefot» Aulitilo C'omeltt aH’arri»o a A' eneais * 


i./uipo dell'.Mbavtnci. che 
oiipi hn doi’utt» H'...-s«ire In 
Mia prima ««confi”.. > el Tor¬ 
ini - in nino 

Torneo «Coppa Primavera» 
seniores 

Molile Sacro - I oipigu.il|.-»ra 
2-0, Mammella-! ra» ertili» I-o. 
Folovvrm»»-Mhav imi i-i: tJar- 
liatrlla-t'ampilelli in p i 

L» classifica 

Mammella 13; I al.-v-eun» S. 
All.av Ilici 1; Moulr Sarrn (. 
Campltdll C; CSarl>a)ella *: for- 
plKiiallaru t; Araveriim* 2. 

Torneo « Amatori » 

Madrid * Roman 3 - 0 

IlOM W: Fvpovllo. Vinci. Fan- 
l«>i»l; Picchi, Gabrieli; Centra, 
l'irrliella. Aim.rovl. DI l.ttreio. 
CroeUni 

MAiutili ( UKlnetU. Paoli 
Salvatori; lec.a- Hiiferlnl. Fa¬ 
rlo; Martina. Dorlcehl. Tempe- 
vla. Ilen/I. 

MA III' VI Ulti ■ nel primo Irin- 
p» al 41' Manina; urli.» rlprrva 
al T r 22' Marllna 

I risultati 

Mailrlil-ilom o; J-O. tlvlla \ii- 
llra-t'niikol /.inebri Hip), ri- 
pota: l rioni ali) orla. 

La clatiifica 

Cuna, /.ut «liel 2. M.ulrlfl 2. 
Ovlla Antllra 2; Trlonfal.lorla 
0; Roman 0 

Finali 11 Categoria duellanti 

UISP *Tormarancia 3*0 

I 1 OHM \ltANI I \: lloiivlclnl 
j Makvlml. DI: l rtlrlr. Glilotil 
] Mnnfroiil. I roianl. Colarli. 
! Traucauelll. Folio 

tlISP: 7 laur.inelll. Morte), 

Lui: Barbanti Mnnra, < rnrlo- 
nl: Maggi. Urti,-//oli. Donali. 
I App.illoni Sor «erillint. 

\KHITIID I airtaggto. 

MARCAIDICI; nella rtprna al 
S’ Donali, al I» l|eria//o||. al 
22' Maggi __ 

D.ijm !v ti ' ine sfut'unH'.c 
I ••«•.biz;o/ii. è 'ornalo a «;>Ien- 

• lere ri -oh- si-'l'orizzontc r«’S- 

*4» blu I. ori I . «1. |i'" ri. - 

• <nio «"he - «*r . it>l»a!tii»i v»ih « 
CiUltpag le - >1 »p Ila - JÌ 'c! 
;n ue il.-! 1 , p; me tri' gare 

g ro:ic fiq.i'.e :-••! cor»* de.!.* 
qii.ti «v.v„ / »c.mn!:.'.> uri 

l ,-o!n p in'o li . fatto largo ..il 
) un r.iu'o ri a p.'orneMe/i!e <»•- 
I ‘ io.imo l.ipn ! od.eriia j»i- 
I barite v ”■>; ,. -tri Tor.ua- 
1 rare .. 

, Ecco . . ero: ..cm Trucors 
1 ; fir ni 4 >' -eu/u re': *• r,*n- 
i *ra td 4 ' ti* f > iin eq « 1 Or o 
1 pre.-i -li ■ je:f.*'!o r.el'.à r,- 
pr»*-.* - •* - • *i «la*-. !:• - !>..- 

gorre . IL." . ..gri. ‘ndng o. i 
l'fid/.uu d «o-ir» pr<* 

*••«. ili e*.* > tnc"eri.4 i o . 

j rii» !.. pr ma ree T »e 

1 CaV.i .#.! /.<• • .: bile Br.rbi'i’i 

| i d .re ! Iti 1 . 1 ! ./.ione 1 vini 
lan- » p**«<* «v . Berti//»!, che 
i proni.«r» en*r - spirivi - a 
' rc'e B mv - »■ non »ra**e- 


m 



V * ' 






1 •- • x » ’• ■»; 

Ureo l’undici «IpIIT. 


Villa Orlou < hr otto giorni f.i vi c laurealo campione prò» In- 
« lale t'ISP, «.«Ir«ori.» Jimloicv 


nevi 1 for'e 
«te-1 «.» c Don.. 


:«> di! nie.'/o 
proni.line!:'.' 


i.ivoivi d.'po- *.i\ . ||.«1 

I*.•--.•* putriii mino'- de.! i 
Trazione degl: o.vj»,::. cril.o t. 
nuovo gl; - ir-j> n • a -.«! ri 
'il ll'.'llr.l poi’..!) lo coll' - 
mie ri- .1 e mi"» 1 i .*• te d.- 
fe-.i d . Boti', tc ni 

I i fisonoioi.i f|. li . giri 
prendivi ut. » c!rm i mpun- 
• . f.M-o Ino .1 I V. — ,i d >, .. 

L. g .1 n. . : . . i'.i*. 

llt'I'l//'., , l| I <!e r ,'evn',. 

li p •'!.« ( « M .g ; 


La vittoria delNnter 


SERIE 

A 

1 risaltali 


Inler-* Alessandria 

J-* 

Bari-rtnrcntina 

1-0 

Bologna-Atalanla 

5-0 

Genoa-Palermo 

l-l 

Lazio-Padov a 

*-a 

Mlian-Spal 

3-i 

Napoti-Roma 

i-a 

L. Virenia-t'dinrvc 

io 


Joventat-Aarnpdorfa 


SERIE a 


1 risaltati 

Cagliari-Salti benedellese 
Catania-Mariotto 
Como-Nos ara 
t.erco-Parma 
Messtna-Taranto 
Catantaro-*0. Mantova 
RegGana*.A. Afonra 
Trle»ljna-Bre»ria 
A ene/ia-Madena 
Veronr.-T«rlno 


SERIE «C» 


La riauifica 

Jnv entosII 23 I 4 
tlorent. 33 19 7 7 
Milan 33 17 » 7 


«Unifica 


Milan 33 17 
tnter 33 13 12 
Bologna 33 II 
Padova 33 II 
Sampd. 33 II 
Spai 33 II 
Roma 33 13 
I- A Ir. 33 10 
AtaUnta 33 9 
Bari 33 9 
Lazio 33 9 
Napoli 33 I 
Cdineae 33 6 
Palermo 33 € 
Alata. 33 3 
OMH 33 4 


33 25 « 4 91 32 51 
33 19 7 7 68 31 (3 
33 17 » 7 38 37 43 
33 13 12 » 32 42 28 
33 14 7 12 18 48 35 
33 II 7 12 <8 II 35 
33 II 12 10 39 44 31 
33 II 12 10 42 49 31 
33 13 7 13 31 51 33 
33 10 9 13 37 40 31 
33 9 12 12 31 38 30 
33 9 11 13 31 39 29 
33 9 II 13 32 43 29 
33 8 13 12 32 43 29 
33 8 15 12 37 52 27 
33 8 14 13 26 39 28 
33 3 11 14 28 SI 21 
33 4 10 19 21 48 18 


Lecco 37 17 16 1 51 28 50 

Torino 37 15 19 3 II 20 19 

Catania 37 II 19 I 33 31 17 

Trleat. 37 13 15 7 47 38 15 

Becsiana 37 tl II 12 30 17 39 

A «rena 37 12 13 12 49 43 37 

O.Mant. 37 II 9 II 10 38 37 

Marzo!. 37 12 13 12 37 38 37 

Brraela 37 10 16 II SI 36 36 

Como 37 13 9 13 48 47 35 

Catana. 37 10 13 12 a9 40 33 

Mfaaina 37 II 7 16 33 38 33 

g.Bentd. 37 II 12 14 38 43 34 

Novara 37 12 9 16 36 40 33 

S.Mon. 37 II 11 13 45 SI 33 


Marzo!. 

Brraela 

Como 

Catana. 


Parma 37 
A'enrzla 37 
Modena 37 
Taranto 37 


9 15 13 37 48 33 
0 II II 33 41 32 
0 14 11 37 48 32 
Il 9 17 31 47 31 


Cagliari 37 8 II 13 33 34 30 


I ritoltali 
GIRONE A 

Bielle«e-*.A|evtrtna 2-1; Sa- 
v ona-Cremone»e 4-1: Plaren- 
ra-Pordenone ft-0; Bolzano- 
Pro Patria (1-4; Pro VercelM- 
ftanrrmese 3-0; \'are»e-Tre- 
»(«• 0-0; fa’» falla-Alfe» ano 
0-0; l.etnano-Caaale 2*0; (di¬ 
sputala domenlea 22»; Mon- 
falrone-Spezia l-l. 

GIRONE B 

O.IL Aaroll-Anconitana 1-0 
|.i\omo-'l'erli 3-0; Lncche- 
»e-*Torrev 1-0; Marerate**- 
8). Ravenna 3-2; Carbonla-Pl- 
•a l-l: Rlmlnl-Prat» 2-2: 9le- 
na-'Arezzo 4-2; Afa Pesaro- 
Tevere 0-0; PUtoleae-'Peru- 
Zla 3-0 (dispaiata giovedì). 

GIRONE C 

Barletta-Ahragas 0-0; l.'A* 
qalla-Avelllno 1-0; Marsala- 
Cfrlo 3-1; Cratone-*Teramo 
1-0: Chletl-Lecce 2-0; Caten- 
za-Pezrara ICoazrtana- 
Reiflna 1-0; Slracnaa-taler- 
ni tana 0-0: Eoz»la-Trapa- 
n| f-i. 


Le classifiche 

GIRONE A 

Bolrano e Pro Patria p. 45: 
Blelleae 39. Pordenone e 
| Spezia 37; Legnano. Pro Ver. 
j celli e A'arese 35; fanfiitla 
■ 32. 5anremeve 31; Aavona 
• 30; Casale e Ptarenta 28; 
Tre» l*o 27; Afealrlna 26; 
f'remene»» 25; Alcevano 23; 
Monfalronr 18. 

GIRONE B 

Prato p. 13; Livorno 12; 
l.ncrhese 38; Siena 36; P|. 
stolese 35; Anconitana e Tor¬ 
res 34; A«ro|| 33; Arezzo e 
Forlt 32; Ravenna 31; Perù- 
già 29: Pesaro e Tevere 28; 
Pisa 27; Rlmtnl 26; Alacera- 
teae 25: Carhonla 18. 

GIRONE C 

Foggia p. 45; Manata 13; 
Casenza 40; Trapani 38; 91- 
racasa 37; Crotone e Lerce 
34: Akragat 33: Ciri» 31 ; 
l.'Agaila 30; Barletta 29; fe- 
srara 28; Av filino e Chleti 
37; lUfSlna 18: Casertana 83; 
Salernitana e Tenne 84. 


K PROSSIMO TURNO 


SERIE A 

Spal-llarl. » lorrnilna-CJenoa. 
Pslrrmo-Juv erii.i*: Aampdorla- 
I..R Vicenza. \1 rasa miri a-l.a/lo 
Atalanla - Milan. Inler - Napoli. 
Bologna-Padova. Rnma-l dinese 


SERIE B 


Bfeveia - f atanla; Caian/af»- 
l.err». VI a r/otlo.Messina. To/I- 
no-Modena. < «m*».Reggina; No- 
vara-»ainhfnedenese; Taranto- 
Stmm Miinu. Parma-Trlevllna: 
Cagliari-! ene/la. O/o Mantova- 
Verona 


SERIE C 


m.|) .r.«l> Im.'n'c V-i'i i'ic >u 

pigi) ri - '! '!•* ,ll'l| I - '■• e 

f-.v ni «I..I r ! .-/..mi i.'.i i\ - 
'.rr*,.t i* i i-o l'-.m d ». 
l’crv « risono V ••■/'<> f'm’o 
Cene on (••*!» - • B- r' .//-.') 
.-he -« *t- . n big ,.r. * r . «’i- 

c.*r > I !• '.*•»•> . ! . ;>•■/ I 
H-tnv c n . Vf ,-z 

2 -in'.» fi or» . »:i L . i di 

«1».' ;. 1 T> .*! // Ce 

Multata la Spagna 
per il rifiuto 
di incontrare l'URSS 

FHANCOFOHTK. 29 — 
L’esecutivo ilcll.i Fedri t- 
zinne caleistic.i europei 
fl’KFAl ha st.ibiLt» Lt 
quà Lf.cn/ ione dclFl niun** 
Sovietica nelle »vni.fiii di 
della Coppa Europa d; c«’.- 
i .<» in «egiirio al r.fi ito 
della Spagna di 
• >ggi a i .no'h'.fo u 

prug/amma coi c.ilcialur 
sov.etu » 

(7uii'.i- e noi.». !l gove. r :»i 
del fa>cista Franco ha \ te- 
t.*t.* per ragion: p»l.fiche il 
v aggio a Mosca «iella na¬ 
zionale spagnola e la 
chiesta detta Fcdera/lo'.e 
«I: calcio «Iella Spagna ill.i 
l'F.FA eie Finronlro fo»»c 
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Tamara Press 
disco 

a m. 56,31 

BERLINO. 19 — l a so- 

vlrilra Tamara Prrvs ha 
. rralUzatn oggi a Berlino Est 
la Sfronda prrvfa/lnnr mnn- 
«Unir «tri tllvro lanciando 
Palimi» a m. 56.31, dlr»r«» 
Il prlmalo mondiafr della 
«-«nnarlmi.ilr Nlna Uumhad- 
te di in. 31.01. 

Herb Elliot 
infortunato 

MODESTO — I '.imrri¬ 
cali.» -Uni lira 11 v, uri corso 
di ima riunì.mr ili atlrllra 
leggera vvoliavi a .Modesto. 
Ita corvo il miglio In l'»g"on 
l| che covilluUce 11 n»lgllor 
temilo mal rrall/zat.» da un 
americano 

Il fa».irli» della «ira rra 
Il rampimi.' del mondo llerh 
» libili, ma r.iuvtraliam» ha 
dovilto ritirarvi rlnqiir mi¬ 
mili prima drlCIni/l» della 
ciunpi-il/litne per un» vtrap- 



Ft.l.lOT 

p» al ginocchio drvtro che 
l« icrr.\ luuuohilUiAlo per 
15 giorni ritardandogli la 
preparn/lone per le ollmpla- 
«II. Ad F.lllnil appari lene II 
record ilei inlgll» america¬ 
no In l'3T"S. ma II trmp» 
ili llraliv e II mlgllorr che 
mul sia vinto ottennio sulla 
dlviama da un atleta degli 
Siali filili. Non e escluso 
elle alte Olimpiadi di Itiinia 
llcullv corra anche I 3 mi¬ 
la metri. 

Vittorie 
italiane 
nella vela 
a Napoli 

NAPOLI. :*<) - SI e culi- 

cluva oggi nelle acque de! 
golfo ili Napoli la preollm- 
plnde «Iella vela efir ha vri- 
vlo Impennali per una setti¬ 
mana equipaggi ili •Inlllel 
na/loitl l.e vittorie dell'ul¬ 
tima giornata vomì nudale 
all'llaHano Vrillllu film. Ni¬ 
no Covenlimii per la ela«»r 
Dragoni; all'linllaiio Mrro- 
pe ili (ilm. 'Un» Hirautl- 
lini prr In elawe star; af- 
l'ttallaiio Vololra II (tini. 
Pietro llrgal») per la chia¬ 
ve 3.IU «I.: al francese Er¬ 
rili Finn nini. Yvrs Imita 
Pillami ) prr la rlasse finn. 

la rlawlft. a genrrale ve¬ 
de al primi posti per I dra¬ 
goni l'Iinll.iliii Acclusa con 
pmiD 111 prr l 3. >n s.l. fin - 
glrsr 5 cimati VII coti p 19, 
prr gli star l'Iiall.mo .Mero- 
pe III con p. 51; per la 
classe finn II francese F.rml 

Finn con p. I io 

Vittoriosi 
i ginnasti 
azzurri 

MONTHEUX. -'•* la 

rappreveutatlv a mavrhlte 
Italiana di ginnastica ha 
conseguii» un ottimo suc¬ 
cess» ledile» Inltenilii I» 
svizzera per 559.15 » 557.95 
al termine .Ielle due giorna¬ 
le «Il garr. 

l.'IUDa rlte «13 Ieri dopo 
le licore otihllgaloilr s| era 
portata li» vantaggi», oggi 
Ila consolidali, B dista» e*» 
cnl pulite ggto di 141.15 a 
289 8» per le flgnrr libere 

Nell» classifica individua¬ 
le In svl/rero Univi Flvtan s| 
e pl.s//.ii>i primo .»!• punti 
11170 seguir» per» da Ire 
Italiani I ranr» MenlrheBI 
III IV. Giovanni Carnilnure| 
II» IV r pivqu.lr ('irmlnue• 
ri II.» 19 

Galletti 
4’36’T 
sui 400 m. 

7 IHKN/f Nel roMO 

di una rluiitnur di nu.it» al¬ 
la piscina «Mazzi* Il fioren¬ 
tino Paul» Galle/ll ha se¬ 
gnai n II frmpo «Il I» If 'l sul¬ 
la disianza di IM ni stile li¬ 
bero Tale tempo e inferlnre 
al primato nazionale defla 
specialità irec«»r«l detenni» 
da Rnmani c»n I ini. m«. 
essendo staro reatlzzar» In 
una ptsrlnt .11 75 metri. I»»n 
e omofogablle 

Al pazsaggi» ai dueeenlo 
metri GalleiD ha f*lto se¬ 
mate : ir « 
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Jqu-i«r..irn«pi 7viri»m.. « n I 
!*p-rio Hatraz."ni 


filrtme \ ■ «anremese-nolza- 
i)o, Casale-Monfaleone; Trevi¬ 
so-Fan filila, llielleje-l.egnsn»; 
Fremoneve-Mevlrlna; Vlfevan»- 
Plaeen/a; Spezia - Pro Vercelli; 
Pordrnone-gavona; Pro PatDa- 
Varese. 

Girone n Rlmlnl-Arezzo; Li¬ 
vorno - Carhonla; Pisa - AsrnB; 
Anconllana-Forll; Maceratese- 
Lucchese; glrna-PItfnlrse; Ra¬ 
venna-Tev ere; Perugla-Tnrrrs; 
Pralo-peiaro. 

Girone C: Lecce - Avellino; 
Recflna-Barlrtfa; Crotone-Ca- 
seriana; Clrt«-r«tsen*a; Chicli* 
Fo((la; Trapani-Marsala: l.'A- 

qalla.pescara; Ahragas-SIracu. 

•a; Satemltana-Teramn. 


*«igri r. mfcrl Indispensabile . P»- 
'..rini-.r .-entrate • ;»>eh| passi dal 
Imare . «‘urina bolognese * Prvz- 
,, r | zi n».>«lii i S >32 B 

H, ‘P»Nf|ONL Milanese . Torre Pe- 


lilspiltdto <U IvrrPlli» Din- !' - l n, * n ’rl.'f,* ' N,f '.Ir*-ra - Telefono 7 *Vn - .-sul ma- 

ira e e stata rPsnmla I «-^TraihM_J re - Ogm «omfon modem.- . Or- 


traJp p siala respinta. 

La frricra/i me spagii'ù.i. 
inoltre e stata rmillat.» .li 
2 000 fianchi svizzeri per il 
rifiuto ili Rb/cJir <» M<>» i. 
ma non p slata esclusa «lai- 
la futura compcli/imie 
della Coppa, 

I sovietici si incontreran¬ 
no ora coi vincitori dell"»n* 
contro Romama-Cecoslo- 
vacchla Francia p JdrosI.i- 
via come 9 noto si sono già 
qualificale. 


• *• • Gitivi 


limi rti.-lm - Pregi! modici - Iiv- 
t. r;s nateci S B 


n- su ii«,i \ n vi** i. 

ALT' PRL//I (ONFORRENZ« 

R. M.uri ,rr>«- V. siri apparlamrn 
Il l«'fn»n(l.» diteliimenlr qualsia 
s, mat. Tuie p*-i pavimenti, ha 
*'!». ru. me e( C PrevenilVI gra 
tulli Vistiate esposizione nostri 
magazzini RJMPA via Cimarra 
92 B RlvesUmeriti in pi «sln-a « 
pavimentali..ni a fello continuo 
llpo VIVI! *n| UN . Tel 1*1 157. 
iiiuimnimmmiiMmmiiiMi 

AVVISI SANITARI 


I 99 ri « mil'BU M. l.ill •/ pram }“ 
■»<<>bili arili, hi e muli rni Lll.r.l'i 
• le . I eie!* nife V-( )() [ 
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«MI RI IL I» un.alim.t. Sviatila 
!»• I l/h'M » »l | M.t I <1 pitlumi d» trattura, ecc recatevi 

-—• «ubiti' alle Trimr Continental 

si Z. V OD A T 7 I I.DG H « M « . Sle «'«Sa di | ordine munita di ogni 
nogratia • Dattilografia ani he c nf.-rto rrmderno. cute di fango, 
con marchine elettri, he « oflvet grolle, n»-<Megf>. bagni di tchiu 
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1 ODO mensili Sdiprnarn al ma ed ozonizzatL tulle te cure 
ro. Tti . N»p« li nelFinierno dell'albergo, piscina 


Vomere. Tf) . Nap» Il 

II. VII | llll.ll II ||» 


CANARtl Alba . Pensiona VII-1 tegrotlo Ten 
la Lmma . .Nc( cuore deBc Do-• nare S046961. 


I. ii acqua termale depurata Scrlvrre 
■ ■ Albert Terme Continental Mon. 

V||- tegrotlo Terme (Padova) le|af«K 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 30 maggio 1960 - Pag. 0 


Nel Gran Premio automobilistico di Monaco al volante della Lotus 

Moss domina a Montecarlo 

Contrariamente al suo solito f il pilota inglese ha disputato una corsa accorta , intelligente , senza strafare , raccogliendo così i 
frutti della sua magnifica condotta di gara - Brabham e Bonnier costretti al ritiro quando si trovavano a ridosso di Moss 
Mac Laretìy classificato al secondo posto , consolida il primato nella classifica per il campionato mondiale conduttori 


(Dal nostro inviato speciale) 

MONTECARLO. ’J'.i — Stir¬ 
imi; Moss. il corr.dore senza 
patente, il pilota elle secondo 
i rotolamenti mt >rn.vz.anali 
non potrebbe pai tremai e a 
nf «sniia competizione .'minino¬ 
li.list.ca, ha vinto il Ut Gran ' 
Premio di Monaco, seconda 
prova del campionato mon¬ 
diale conduttori Mo->s pilota¬ 
va una Lotus, la macchina 
inglese clic appena un anno 
fa arrivava tra le ultimo e 
che nel fi.ro d. pochi mesi e 
diventata la più forte vettura 
di •• foimula uno.. A St.rluig 
Moss non abbiamo mai per¬ 
donato i suoi eccessi, le sue 
impennate, il suo tempera¬ 
mento troppo spinto che gli 
ha fatto pei doro molte corse, 
ma nfifi 1 campione biitann - 
eo è stato magnifico Oggi. 


le tre - Ferrari • -n campo 
solo ciucila di l’hil Hill ha 
compiuto l’intero percorso: 
(Jmther è sesto a HO g.r. e Von 
Tnps ottavo a Iti* gir. Quasi 
tutte le macelline, ad ogn. mo¬ 
do, hanno avuto battute d’ar¬ 
resto Soltanto tre vetture, la 
•• Lotus ■ di Moss, la •• Cooper-- 
di Mae Laien e la •• Keuari •• 
di Pil i Hill i{sultano class.- 
fieate a pieni gir.. 

Ed eccovi il Lini della gara 
Alle 14 30. sedici eoncorrent. 
si sono schierati con le ri¬ 
spettive macchino sulla linea 
d: partenza Lo sch.eri’inento. 
in base ai tempi icalizzatt 
nelle prove* d* c/unJifieazione. 
è il seguente: in prima fila: 
Stirling Mo>s (Lotin-1. Jack 
Brnbhnm (Cooper). Cri- Bri- 
steuv (Cooper): >11 Feconda f.~ 
la: Tony Brooks (f’ooper), 
Joaebim Hoimit r (BUM), in 


scuro, ma Monaco è sempre 
un incanto La c ttà offre la 
v.-da del inaie. l.t vicinanza 
de; moni, e un clima dolce 

Trintigrian non e più ii/titr- 
tito e la situa/..mie. dopo d e- 
e. g.r., e sciupic la stessa 
Conduce Uonn : ei con M«s« 
a mota: Hrabl.am temporeg- 
g a m terza posizione. Brooks 
e (putito, f’hil Hill (punto. 
Graham Hi!! sesto. Hr:s(ov 
settimo. Me Lare» ottavo. Ire- 
land nono e Kurtees decimo 

Ma Stillili; Moss non è un 
uomo (l’attesa Infatti al 17 
giro supera Honntcr e s: /iur¬ 
ta al comando Al *20 passag- 
g o, Bmlituim è secondo Ecco 
’e pus. 7 .noi' 1) Moss; 2> Hra- 
bliam: 3) Bonnier; 4) Brooks: 
5) Pini II:|1. (i) ffrah.am H li: 
7 > Me Laren 

Sono scompard dalla lotta 
ai elle Sui tei s St; et v (■ 111 ì- 
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/arrivo vittorioso dt STIRI.! NO MOSS sulla -Lotus» 


tTelefoto) 


Moss ha misurato le sue for¬ 
ze e ha dominato 1 campo 
Sull'insidioso circuito di Mon¬ 
tecarlo. il più di scusso pilota 
dei nostri tempi ha disputato 
una gara accorta e intelligen¬ 
te. Non ha cercato di stra¬ 
fare come altre volte o alla 
fine ha raccolto i frutti della 
sua ottima prova. 

Moss ha vinto con un forte 
vantaggio su Me La reti e Pini 
11:11. ma non bisogna d-men- 
ticare die Brabln.in prima e 
Bonnier dopo sono stati co- 
strett .il ritiro per guasti 
meccanici (piando s: liticava¬ 
no in compagnia del loro ri¬ 
vale Jack Brillinoli lia ab¬ 
bandonato al 40. giro mentre 
era in testa sego lo da Moss 
e Hoitn er e quosfultmio si è 
fermato a 21 giro dalla fine 
Jonclum Bonnier era m se¬ 
conda posizim e a 200 metri 
da Moss e nessuno p.ù d: lui 
meritava la piazza d'onore 

Nel finale, (piando la cor¬ 
sa era ormai decisa. Me La¬ 
ica e Phil Hill hanno 'dato 
vita ad iiii'appassionante bat- 
•taglia /K*r il secondo posto. 
L'ha spuntala il giovane neo¬ 
zelandese. clic ha cosi raf¬ 
forzato la sua posizione di 
leader della classifica dei 
campionato mond.ale Lo prc- 
tis'ioni di un successo inglese 
non sono state smentite: del- 


Il dettaglio tecaico 


I) STIItI.|N'C-MOSS (G.ll.) su 
f.(ilus-Cllnia\ III nrr 2.5J’|J”3 IO 
(media orarla: Km. BUI 5991: 21 
Itmcc Mar l-arrn (N.Z.I su 
Ciniper 2 . 3 1.3?”6 io: 3* Phill 
Itili (l'S\> su Frrrari 2.5117 P 
7 IO: I) Toni llrooks (G.it.) su 
Cooprr 2.51*25**7 lo a Un «Irò: 
31 Joachlm flonnlrr (SiM su 
II.R.M. a 17 girl; 6) Cunlhrr 
(fS\) su Ferrari a 30 girl: 7* 
Graham Itili (G.B. > su H.R.N. 
a 31 girl; 8) Von Trlps (Cernì.) 
su FerrarI a 39 siri: 9) Innrs 
Iretand (C.ll I su Lotus a II 
Fin. 

La classifica 
del campionato 

MONTECARLO. ?» — Ih-l*. 

:■ dt«pul.i del CI P di Menato 

la classifica del campionato 
mondiate conduttori è la se¬ 
guente li Bruco Me Larcn 
'N Zelanda) p 17. 2' Stirling 
Moss (GB) p. a. 3i Cliff Atli- 
son *GB i p 6. 71 Phil Ititi 
(USA» p 7. 


terza fila: Graham Hill (BRM) 
Inncs Ireland (Lotus). Wolf¬ 
gang Von Trips (Ferrari); in 
(piarla f in: Rigkio - Glnther 
(Ferrari». Fhil Hill (Ferrari): 
in cpiìnta fila: Biuce Melarci) 
(Cooper). R (i y S dvadori 
(Cooper), Alan Staeey (Lo¬ 
tus); in sesta filli: I)an Gur- 
ncy (BRM); John Surtces 
(Lutti sì; iti settimi fila: Mau¬ 
rice Trintignant 

Sono in campo otto inglesi, 
un australiano, uno svedese, 
un tedesco, un neozelandese 
tre americani e un francese 

Giorgio Scarlatti, runico 
italiano iscritto, è stato eli¬ 
minato nelle (jual : Reazioni: la 
sua Coopcr-Castvllotti, con 
motore Ferrari, ha realizzato 
tempi mediocri Dopo la sen¬ 
tenza dei cronometri. Scarlatti 
Ini affermato: ~ Tempi grami 
Al Nurhurgnng per poco non 
prendevo fuoco anch'io e (pii 
m: tocca restare al palo . •• 

Le ultime confidenze rac¬ 
colti* ai box danno Mo.-s e 
Brabham come i due glandi 
favoriti 

Lo schieramento Inglese è 
imponente: resta da vedere se 
nella battaglia a tre (Lotus. 
C ho per e BRM) riuscirli a in¬ 
serirsi anche la Ferrari Pri¬ 
vata di Allison. il quale è tut- 
l'ora degente aU'ospedatc di 
Monaco con un braccio inges¬ 
sato. la casa di Maranello ha 
in campo solo tre p Ict:: Pini 
Hill e Von Trips con le 2300 
modificate e Ginther con la 
2200 

E s. arr.v.i al momento 
del \ ia II ltt Gr.ci Prix di 
Monaco va in sce**n .die 17 52 
E' /lariito !•: testa Bonnier. 
seguito da Brabham Moss. 
Brook<. Ph.l 1LI1 Br’s'ov e 
gl: rdtr. Il tnrnifit.i’o e pcr:- 
coloso c rcu to m sur;, eh lo- 
metr*. 3 145. ; concorrenti do¬ 
vranno Ciimp.ere cento gir. 
p: ri ., km 314.500 

Il primo pasc-ficio ..wene 
nel seguente ord ne 1* Bon¬ 
nier 2' Br..hhrm. 3' M»*-« 7* 
Brooks. 5) Ph.l II il: 0' Br'- 
sios: Ireland. R* Graham 

Il It 

li pr nm a ferniars a box 
è Tr nt.gnan Dopo e mpie 
g.r.. Bonn.er e M<*«« ii pr.- 
mi due' si aVvantaggiano su 
Brabham, che a sua volta 
procede d: un centina.-o d: 
metri Brooks. Phd H.ll. Gra¬ 
ham H.1I e Br.stov. Il cielo è 


stow Si calcola un'affluenza 
di pubblico di ‘litro cinquanta¬ 
mila persone. Ma dopo cin¬ 
quanta immiti di corsa piove, 
e so come non bastasse lo 
scarso servizio di infoi inazio¬ 
ni. ecco che veniamo a tro¬ 
valo! allo scoperto cioè sotto 
t'acqua 

Nonostante il fondo bagna¬ 
to. i bolidi passano e ripas¬ 
sano come frecce davanti alla 
tribuna Nessuna novitò fino 
al 33 passaggio, pia nel giro 
seguente Brr.bbnni attacca 
Moss e passa ;n lesta Bon¬ 
nier è al terzo /insto La lotta 
a tre sembra molto incerta. 
Abbiamo, perù. Un colpo di 
scena: infatti, il campione del 
mondo Jacques Brabham a! 
40 non transita davanti alle 
tribune Veniamo a sapere che 
dopo un testa-coda, la Cooper 
dell'australiano è ’iiservibile e 
rediamo •/ corridore raggiun¬ 
gere a piedi il traguardo An¬ 
ello Salvador, e Giimoy non 
sono più in corsa e, dopo il 
ritiro d- Brabham, l'unico ad 
ins diare la corsa d Moss è 
Bonnier. 

Bisogna dire che s.no a que¬ 


sto momento. Stirling Moss ha 
guidato |;, sua Lotus con imo- 
stria. non lia fatto. <-.oe. (co¬ 
me'in altre occu.-.oni > il d.a- 
vo!o a quattro 

A su., \olta. lo svedeiP Boll¬ 
ii.er sta disputando un;, ma¬ 
gli.fica gaia Alio spalle d 
Moss e di Bonn irs e tu’ta- 
vin uh sso in luce Me Laien. 
elle si è por’ato al terzo [in¬ 
sto. (lavanti a Graham 11:11. 
Plnll Hill. Biooks. Belanti. 
Von Tr.ps e Giiither 

Siamo a meta corsa fc.n- 
quanta giri): si sta lottando 
ai ferri corti 

Testa-coda ,d. Pili!! Hill: 
testa-coda di Me Laien. ver 
fortuna, non succede mente 
Sessantesimo giro' Mo?s si 
ferma a. box c Bonn.or di¬ 
venta I •• leader della cor->a, 
Moss. perù, r parte dopo pool), 
acconti (* uii/’a un fimosi) .n- 
-eguimento. />t*i il terzo po 
sto lottano Me Laren Ph 11 
H.ll. clic Ila guadagnato una 
im-./tO'K* e («ialini H.ll 1' u- 
segiiimento di Mocf ha sttv- 
ci»s«o* .iM'.i* /'o del l'.D *4 ro. 
nfatti. S' rling Mo-s t.piei (le 
:I comando 

Abbandona intanto Gratini 
Il 11 elle ha urtato, senza con¬ 
seguenze, contro un mare.n- 
pied: Dalla macchina d. 

Grahm Hill s! stacca perù il 
rad.alme elio ferisce : d ma 
gamba uno snettatore S fer¬ 
mano Von Trips e Ginthor 
emozionante duello Phil Hill. 
Me Laren per il terzo posto 
I <|u<* <: «operano a vicenda 
tra r«*ntus’asrno del pubbl.co. 
po' Me I.aren nrende un ce*i- 
Pnaio di metri di vantaggio 
In quinta pos'zlorr*. g'ra 
Brooks. 

La corsa finisce praticamen¬ 
te al 78 giro (piando Bonnier 
si feimn a lungo ner la rottur- 
ra ih»Ila trasimssione Stlrltng 
Moss puù cosi avviarsi trnn- 
(lu'Paincnte verso 1 successo 
Me I.aren (2> e Pivi Hill (3) 
sono lontani Ritorna tn gara 
(staccatissimo) Bonnier clic 
tenta di catturare punti per 
il campionato mondiale, ma la 
corsa volge al termine Moss 
compie gl: ultimi g : r ; tra eli 
evv'va della folla Per Stir- 
I• li 1 » è il trionfo Si Biffa la 
corona di alloro al colio e 
compie 11 giro d'onore Ri¬ 
spondo alla folla agitando una 
mano e nei suo' occhi si legge 
in gioia del brillante e meri¬ 
tato successo. Con queste ini 
magini. coti rimmag’r.c di un 
Mo=s ohe solo con J«> vPforie 
puù dimenticare le sue disav¬ 
venture cala ’•* tela sul nomo- 
riggio nutomohil stieo d* Mo¬ 
naco 

(SINO SALA 


Il G. P. degli USA 
forse a Riverside 

MIAMI. 29 — Il G P. auto¬ 
mobilistico di foinmla uno <lc- 
gli Siati Uniti non sarà dispu¬ 
tato quc.st'nnno a Scbring. se- 
condo quanto ha dichiarato t’nr- 
g.inizzatorc detta prova Alex 
Ulmau al - M fanti News-. Que¬ 
st. i derisione ò stata presa m 
conseguenza del fallimento fi¬ 
nanziario del G P dei liO*) 
disputato a Sehring 

li G 1» degli Stati Uniti de! 
ÌSC'O avrà luogo in dicembre, 
ina Ultnari ha «letto di non sa¬ 
per»* ancora dove- certamente 
in California, forse a Riverside. 
(temo a Los Angeles, ii cui cir¬ 
cuito e piu sinu«*so di quello 
(Il Sebiing 

La -12 ore di Sobrlng-. va¬ 
levole per il campionato mon¬ 
diale dei costruttori si dispute¬ 
rà sempre sullo stesso circuito 


Lo scoino ..mio. il G P de¬ 
gli Siali Un.ti aveva attiralo 
meno di 15 (Kih spettatori 

Rossi campione europeo 
di tiro al piattello 

BARCELLONA. 29 — L'H.i- 

li. ino Luigi Rossi è stato pro¬ 
clamalo campione europeo di 
tiro al piattello L'Italia si e 
classificata al primo posto nel¬ 
la graduatoria a squadre. 

In campo femminile, la gre¬ 
ca Tzavara ha conquistato il 
titolo europeo _ 

Ciarrinj secondo 
net Giro Jtelte Àsiurie 

OVIEDO. T* L'italiano Vit¬ 
timo Cianiti M e qualificato 
secondo nell., classifica finale 
ilei Giro eh li.-lico delle Astu¬ 
rie per dilettanti di 8!)7 km 
vinto dallo «pignolo .losC /.•>- 
I*ez 

I.'ltali.i ri«u ia prini.i nella 
nella elassifn ,. . «(piadri* 

La decima . il ultima tappa 
del glio la l*.ini"«-Vo.edo «li 

lj. 5 km (• siala vinta dallo sp,i- 
gnolu Rafael Ferri»! Dante 
Cattolli ed Oie-le T.diini (it i 
si sono qua! fic.iti rispeltiva- 
mente al ter/.. <• al (piarlo po¬ 
sto con !.. «te«»o tempo 

Le finali 
del rugby 

Parlenopp-Par- 


Un pauroso volo 
senza conseguenze 



> ; / 


, . ./«***■ ' >s 

' y A r ' * 


A PARMA: 
ina 11-5, 

A ROVIGO: Fiamme 
P.kIov a-Kn\Igo i-o. 


Or» 





I) motociclista tedesco Klaus llaiuclniaiin è stato protagonista 
di uno spettacolare incidi lite, (ortnoatanieiite senza consegnen/e, 
durante ima gara nd lliirknlielni. La inutu del corridore ha coz¬ 
zalo frontalini-ine contro una barriera di paglia e llanieliiiann 7* 
stati, scaraventalo a patirla in giù su ili essa senza riportare ferite. 


PALLA TERZA PAGINA 


La vittoria di Van Looy 

E, invece. !l notte era aquussato da un violento temporale. 
Von piover r più all appuntamento di partenza. Ma il cielo 
eru illùdo Tuttavia. Sestri conservava intatto il suo fascino. 
I.avuta di fresco dulia piop- J' 


La riunione di ieri alle Capannelle 

Al favorito Zuccoli 
il Criterium di Roma 

Tornese supera Nievo nel Premio Città di Trieste 


li Criterium di Roma (1. Zi 
milioni e 200 nula metri 1200 I 
in /lista dritta) ha laureato ieri I 
alle Capannelle Zuccoli della 
scuderia Nrni da Zara come il | 
miglior due anni dei momento 
nel centro sud 

La vittoria di Zuccoli. difetto 
a 2 3. non è mai stata In di¬ 
scussione; ami.do al comando 
al via esso è andato sempre au¬ 
mentando il mio vantaggio e. 
malgrado uno so.'indaineulo nl- 
L alte zza delle tribune, lui vinto 
von autorità nel tempo di 1*12" 
e 7'5 davanti a Copancllo Ve¬ 
nuto a conquistare la piazza 
d’onore a Ire lunghezze dal vin¬ 
citore Terzo Btickingliain e 
quarta Serenella fin* lui corso 
in maniera nettamente inferio¬ 
re all'attesa, cosi come Esperia 
della scuderia Minili Tre lun¬ 
ghezze Ira Zuccoli e Copailell» 
fanno sperare bene per il cam¬ 
pione di casa Da Zara anche 
se il tempo registrati» non rap¬ 
presenta nulla di eccezionale 

Nel Premio Ostia IL 5(*0 mi¬ 
la metri 1800 in pista grande) 
hanno avuto la meglio i /lesi 
leggeri Valndler e Veliterniim 
Uniti nell'ordine in fotografia 
precedendo Mosconi. troppo 
gravato al peso 

Fero I risultati: I. CORSA: 

I) Top G.ilUnt; 2) Frik. Tot.: 
v. 13 are. 29. 2. CORSA: I) Tor- 
razza; 2) Alzatola. Tot.: v. J9 
p. li li «cc. 63. 3. CORSA: Il 
Conte Valprrga; 2) Titolo. Tot.: 
v, 13 p. il 13 acr. 26. 7. COR¬ 
SA: I) Vatadler; 2) Veliternunt: 
3) Mosconi. Tot.: v, 70 p. Il 15 
17 acc. 79. 3. CORSA: I) Zucco- 
II; 2) Copancllo. Tot.: v. 13 p. 
12 79 acc. 67. 6. CORSA: l) Ml- 
chrlangrla; 2) Fnssarrfla; 3) 
Acragantr. Tot.: v. 27 p. 15 Z 1 


17 acc. 191. 7. CORSA; l) Ma- 
rurcltn; 2) Mnskrgon; I) Disco 
Rosso. Tot.: V. 92 p. 23 31 13 
acc. 39». i. COItS \ : I) Peter 
Pan: 2) Torrenti». T« L: v. 16 
(i. 15 li acc. 71. 

La vittoria di Tornese 

TRIESTE. 2‘.* - Tornese ha 
vinto Tornese (■ sempre il piu 
forte Ma non <* stata una vit¬ 
toria facile Fino all'ultimo 
N’ievo. meravigliosamente ge¬ 
neroso e coriacei», si (* prodi¬ 
gato in min sforzo titanico pur 
contendere al piu forte avver¬ 
sario la coppa del premio -Cit¬ 
tà di Trieste -. ed lui ceduto 
solo negli ultimi cento metri 
sotto :1 pressante strenuo in¬ 
calzare del sauro 

L'Incontro ha avuto fasi al¬ 
tamente drammatiche u com¬ 
moventi e quasi eroica e stata 
la resistenza di Nievo 

Sei cavalli perfettamente al¬ 
lineati dietro l'aulostart No¬ 
vi». Torni-so Freccia del Sud. 
Doublé Scotoli. Jina Mimille e 
Kzar De La Bobine La mac¬ 
china si avvia ed i sei sono 
- incollati •• alle sue ali La ve¬ 
locità progredisce e allo stacco 
guizzano in iuta spasmodica 
lotta i due protagonisti Nievo 
e Tornese Seguimi» Freccia del 
Sud. Doublé Scotti». K?ar De 
La Bobine e un p"' staccato 
Jima Mimille Ma il pubblico 
ila ormai gli ocelli solo per i 
due cavalli di lesta che si bat¬ 
tono per la conquista della 
prima posizione Nievo riesce 
a mantenere la corsa; Tornese 
rinuncia e gli si accoda L an¬ 
datura e vertiginosa. Nievo è 
splendidamente sciolto e sem¬ 
bra inattaccabile Nelle retro¬ 
vie intanto st disunisce Kzar 


. | li Giro d’Italia vitto da Riccardo Longone] , 

Gaul, il Napoleone del 9 60 


Primato europeo 


L'ungherese Zsivotzky 
metri68,22 nel martello 


BFDAPF.ST. 20 — L'un¬ 

gherese Zsivotzky ha m glio- 
rato il pr*ma:o europeo del 
lanc.o del martello con me¬ 
tri 68.22 II precedente record 
era stato stabbilo dal sovie¬ 
tico Rudenko con m 67.92 ti 
6 settembre scorso. 

Questa prestazione ha con¬ 
cluso degnamente i! meeting 
di atletica iniziatosi ieri e che 
nonostante il cattivo tempo 
(vento e freddo» ha fatto re¬ 
fi.strare più di un risultato 
foca' lente 

Istvan Roasavotgyi ha v.nto 
i 1500 metri in 3'41"5. davanti 
a Parsch (3'43"5> e Szentgalt 
(343"8>. KuIcsaL ha miglio¬ 
rato il primato ungherese dei 
giavellotto con tm lancio di 
79.30. Vilmes Varju ha sca¬ 
gliato U peso a m. 18,36: il 


suo peggior lanc.o è stato di 
18.03. Infine Csutoras s. è im¬ 
posto nei 400 metn in 47"8 e 
Joseph Kovacs net 5000 metn 

tn 14*11" 


Alle vnflieresi 
il t rim fi li rc ti foretto 

LA SPEZIA. » — Si e *vo',- 
to a La Spezia un incontro 
tr-angotare qi fmretto femmi¬ 
nile. che ha rt«eosjo notes o’e 
successo di pubblico, fra le na¬ 
zioni di Ungheria. Romania r 
Us ta L'incontro *1 e concluso 
con la vittori» del’e ungheresi 
tra cui ha primeggiato Va Ko- 
vac». AI secondo posto ai e 
piazzata la Romania Ecco 1 ri¬ 
sultali: Romania batte Italia 
Jl a 3: Ungheria batte Roma¬ 
nia 9 a 7; Ungheria batte Ita¬ 
lia » a 7. 


(Da uno dei nostri inviati) 

ASTI. 29 — Verso le sci di que¬ 
sta manina siamo siati tulli srepliuli 
dui troporc del tempo mie e poi. da¬ 
mate tulio il percorso, il cielo è ri¬ 
masto coperto da una pnjiia miro- 
laaliu (he lasciava sperare ai corri¬ 
dori e al scanno una delle piu - fre¬ 
sche - tappe del - Giro - E cosi c 
stato fino a Genova la tappa septie 
uno dei piu incanteroh itinerari dT|a- 
I ia Attraversiamo paesi famosi non 
solo come eentri turistici ma anche 
perche forniscono equipnutjj per pic¬ 
coli pescherecci come per prandi 
transatlantici 

Alla luirtenza da Ses tri Levante, 
anche perche è piamo festini, c'è 
.una uran folla e opni corridore che 
si allinea sul traguardo rtccre gene¬ 
rosamente la sua porzione di applau¬ 
si Tutti senza discriminazioni: ita¬ 
liani e stranieri Selle tribune ci 
sono numerose tedesche e olandesi, 
ma. cosa strana, esse sono molto più 
interessate ai corridori italiani e spa¬ 
gnoli 5i fanno indicare Poblet. S’en¬ 
ei ni. Baldini Anche ieri sera Vin- 
tt'resse delle .straniere per j corrido¬ 
ri età notrcole. Yolcrano sapere do¬ 
ve alloppiava questo o quello per 
andare a chiedere Pantografo .Ma 
i direttori sportivi e i massaggia¬ 
to»:. abituati a spettacoli di questo 
pt'nere. facevano buona puardia nei 
corridoi e alle porte delle camere 
dove i campioni già starano ripo¬ 
sando In un ristorante sul Corso 
Mazzini una olandese pacioccona co¬ 
me la sua repma parlava con uno 
esperto locale che le prometteva, mol¬ 
to seriamente, che Varrebbe fatta in¬ 
contrare con Rotella Gli spagnoli — 
diceva la turista — sono t miphort 
ciclisti del mondo -Certo, certo — 
assentirà «1 gioranotro di Sestri — 
Ma ftasera non essere possibile Ti 
presenterà domattina il m.o amico 
Rotteli.* tasera. invece, tu ventre a 
passeggiare con me - 

A un taroio più discosto, alcuni 
delta coronino pubblicitaria che in¬ 
dossavano eleganti tute dai colori 
sgargianti bevevano t ino con due r«t- 
pazze inglesi già un poco sbronze. 
Le inglesi li ascoltarono rapite per¬ 
chè essi le starano mettendo adden¬ 
tro alle segrete cose del ciclismo. 


Spiegarono che roso è una - bomba - 
Raccontavano addirittura. «<»n molta 
faccia tostii. che le - bombe - oltre 
a contenere simpamtnu cmifCnyuno 
anche mi roplicenna Le ragazze stra- 
nubicano gii occhi incredule ma essi 
sp'egarano' - Quando c'e ti:» , tappa 
difficile, faticosa, per essere in for¬ 
ma. t ciclisti sotto obbligati ., pren¬ 
dere le bombe Ma po; ia .-era crol¬ 
lano Pereto ora sono zia tutti a 
dormite ■ 

Di cero della partenza da Srstr i f 
dei bei parsi che abbiamo attraver¬ 
sato Dovunque prati folla ai mar- 
pini delle strade Ma in alcune loca¬ 
lità. al contrario, come aH'inpresso 
di Rapallo, sulla strada in salita dei 
grandi alberphi non c'e quasi nes¬ 
suno tranne finniche soldar-.o cara¬ 
biniere in servizio. 

In un altro paese, a Zoapii se ben 
ricordo, ho armo il tempo di scam¬ 
biare due chiacchiere con dei mari¬ 
nai dai volti bruciati dal so’e e dal¬ 
la salsedine■ Mi sembrarono alquan¬ 
to indifferenti e glielo ho detto. 

*- Non è vero. — hanno risposto 
parlando con la loro famosa cadenza 
- la sua è un'errata impressane Noi 
e t ciclisti abb.anto molti gusti in 
comune II 3'ento non piace nè a noi 
nc a loro E neanche ti sole quando 
brucia troppo Ecco, un., a ornata 
come questa, itnece. è pr«>p?.o buona 
per no: <» ner loro- 

Anche da queste parti folla, 
quando non riesce a far udire t pro¬ 
pri incitamenti, agita cartel!, Dopo 
.Verri^ eccone tino molto imperatiro' 

- Gtomalisb e T V. r.coniatevi di 
Carlesi - 

A Pian di Creta comincia una 
salita ripidissima, tutte curve mol¬ 
to strette l-a folla siede calma sui 
mn retti senza temere che le auto¬ 
mobili possano sfiorarla In cima alla 
salita, su un prato, si aggirano due 
bambine della stessa altezza tutte e 
due cestite di bùi con c«ippel!inj bian¬ 
chi Agitano fasci di ginestre le due 
piccole gemelle e restano stupite che 
nemmeno uno dei ciclisti si fermi per 
accettare i fiori da esse raccolti 

Dopo Rosalia si reri fica una gran 
confusione: il passaggio a Urelìo è 
chiuso e le luitomobili si debbono 
tutte fermare. ! ciclisti si abbuàiauo 
sotto le sbarre e. per una volta tan¬ 
to. ci sorpassano, ci I asciano indie¬ 
tro. Dopo dobbiamo noi correre al 
loro inseguimento e per te strade H- 
suonano fragorose le sirene. Per 


qualche minuto li posso guardare <f 
■ uno a uno m faccia Ecco «Veneini. 
ecco Carlesi. ecco Poblet. ecco Dar- 
ripadc. ecco Gaul Gaul e in tega e 
lutti sono tesi nello sforzo di tenera li 
dietro Cè uno dei corridori . un olan¬ 
dese che. come si dice in gergo. - sof¬ 
fre - Soffre davvero: ha il rollo tut¬ 
to insanguinato per una caduta, l'n 
altro, uno spagnolo, ha la testa fa¬ 
sciata con una sperie di grosso tur¬ 
bante Anche lui era caduto. 

A un certo momento si verifica 
una fuga spettacolare ed rmorionun- 
te. m«j a una curva un carabiniere in 
guanti bianchi fa a tutti cenno di 
andare adagio 

Nessuna oh fa caso, nè i ciclisti ne 
pii autisti de! sepolto. A Sari I i- 
yuri passiamo duranti alla villa di 
Fausto Coppi Sul cancello c'e Giu¬ 
lia Occhini vestita di nero, pjjn- 
gente. con il piccolo Fausto per ma¬ 
no Ma neppure duranti alla rilla del 
Campionissimo la corsa si dà un at¬ 
timo di pace. Solo qualcuno mormo¬ 
ra : - Povero Fausto 

Entriamo in una grande pianura 
Ci sono migliaia di automobili /er¬ 
me ai margini della strada Son ve¬ 
nute da tutte le città del Piemonte 
per vedere questo rapido, fulmineo 
passaogio 

Su un cartello stradale c’è Scritto' 
- Zona della battaglia di Marengo. 14 
giuano 1300 - Ma ti \apore«ine di 
questa giornata, del 33 mcog-o del 
!°r>ff. è un altro Sui campi di Ma¬ 
rengo guida sempre i! aruppo Char!p 
Gaul 

Ad Asti altri personaggi della fol¬ 
la Qui non <i redono stranieri ma 
tanti ragazzini che attorniano i mec¬ 
canici i quali all'angolo di una piaz¬ 
za o di una st cadetta secondaria 
stanno mettendo in ordine le biciclet¬ 
te dei campioni Già le hanno rese 
lucidissime come fossero ora uscite 
dalla fabbrica - Hai visto che oadeì- 
lone? Ha; visto la moltipLea” - — 
mormora uno dei piccoli tifosi te¬ 
nendosi poggiato alla sua povera bi¬ 
cicletta arruginita 

— Allontanatevi radazzi Lasciate,*; 
lavorare — brontalono i meccanici 
.'fa i raaazzini restano immobili co¬ 
me ionofizeati a guardare le biciclet¬ 
te dì .Yencini. di Baldini, di Gaul 
.Von li fa muovere di li neanche ti 
passaggio di uno retfura pubblicita¬ 
ria da bordo della quale lanciano 
caramelle. 

RICCARDO LONGONE 


de l.i Rubine e Doublé Scotch 
si fa sotto ai «lui* cavalli di te¬ 
sta Ed uveo Tornita* chi* at¬ 
tacca. Mancano circa 700 metri 
t* i «lue cavalli sono affiancati 
Nievo rintuzza bene l'attacco 
composto ma poderoso «lei Sau¬ 
ro Procedono t «lue colossi ad 
una velocità pazzesca perfet¬ 
tamente apparigliati Entrano 
in dirittura di arrivo ancora 
pari e poi finalmente Nievo «'«•- 
«it* Il lùglio «li Tornese è su¬ 
perbo e alleile gagliardo Tor¬ 
nese ha vinto una corsa «Uffi¬ 
cile ivi lui vinto perche ormai 
(• abituato alla vittoria Terzo 
Doublé Scotch, quarta Freccia 
«tei Sud II pubblici/ non Ita 
«messo di applaudire per tutta 
la durata della corsa 

S. G. 


La Bordeaux-farigi 
a! belga Janssen! 

PARIGI. 29 — 11 belga Mar¬ 
cel Janssen? ha riportato una 
vittoria scn«azionafc nella 59 
Bordeaux-P.irigi giungendo con 
7'JV «li vantaggio su Francois 
Malti*. 7'78" sul connazionale 
Oellmbrandt e 7’18“ su Louison 
Bobe! L'ultimo successo belga 
in questa corsa risaliva a 13 
anni fa e precisamente mn Jcff 
S«»mers La corsa già «li per se 
stessa mollo «Jura dal lungo 
rhiloniet raggio (km 3571) è 
«tata r«*sn pili difficile dal ven¬ 
to contrario. 


giu. la città pareva ingioiel- 
lata d’argento 

Sulla t'iu del mare, a brac¬ 
cetto cof mure. lu corsa par¬ 
tiva sparata Sei gruppo c'era 
anche Baldini sempre pesto, 
amor più deluso. E c'erano 
Mas. Accorsi e (lapperò, che 
gli ufficiali ureruno riammfj- 
so in pura 

il su e più del terreno muo¬ 
veva in continuazione Ton¬ 
da del gruppo Veloce la cor¬ 
sa pussucu per t paesi ili so¬ 
gno del golfo del Tigullio, ap¬ 
pannai' da un leggero velo 
di nebbia 

Fuggiva Ultima, fuggivano 
Dante e Falaschi, fuggiva 
Mas che portava un casco di 
bende 

/.a avventura di ' Gluma. 
Dante, Falaschi e Mas era 
breve. brevissima. perché 
lloevennrrs cominciava su¬ 
bito tl lavoro tn ili/csa «iella 
posizione. Ieri, se l'era vista 
brutta Jos! 

E oggi? . 

Sulla salita delle Grazie, 
appena fuori d| Chiuiniri, 
scappava Bono /.'azione del¬ 
l'atleta delta - San Pellegri¬ 
no - appariva gagliarda Ma. 
tinche t/uestii colta. Hoc re¬ 
ntier., non perdonava 

Ruota a ruota nella disce¬ 
sa di '/.Oligli II gruppo sibi¬ 
lava. faceva delTacrobazia sul 
filo de i r >0 l'ora La risione 
era davvero bella, spettaco¬ 
losa Fiori e fiori, ; più sgar¬ 
gianti Il - Giro - correva in 
un giardino 

Hacvenacrs non era lascia¬ 
to tranquillo Sulla salita di 
Portofino - oetta, era Cou- 
vreur che forzava ti passo 
Jos non perdonava manco al¬ 
la lepre di Anquetil. 

Plovigginnrn 

Penarti Baldini.. 

E Poblet scherzava sulla 
sua crisi di ieri: - Capita ». 

Il medico ordinava ud Ac¬ 
corsi di ritirarsi. Accorsi era 
uno dei tanti caduti di ieri. 

A rotta di collo nella di¬ 
scesa di Recco. un toboga di 
curve 

r'enctni? . Xo. Gastone re¬ 
stava calmo . .Von era il caso. 


L'arrampicata era lunga e, 
in più punti, difficile. Deflhp- 
pis usciva dal gruppo, e scat¬ 
tava all'inseguimento 
Defihppis era imitato da 
Ronchini ed Hoerenaers 
Più su. condncera Durriga- 
de Stente di eccezionale, 
dunque. Ronchini ed liocve- 
nuers prendevano e lascia¬ 
vano Dr/ihppis. Però, anche 
loro, Diego e Jos. erano pot 
presi da Gaul, .Ventini, Co¬ 
letto .. 

Sul traguardo di Quota tiOi. 
Cesari superara Glsmondt, 
Manzoni e gli altri La pat¬ 
tuglia dei campioni giunge¬ 
va dopo 115". 

Mainava Baldtnt, si capi¬ 
sce. E mancava Carle^i Che 
cosu erg accaduto a Guido? . 

La b otta di Sari, che Tace¬ 
va costretto a cambiare la 
bicicletta 

Verde, tenera, a momenti 
soleggiata, era la valle dello 
Scrina, sulla cui strada piat¬ 
ta t campioni decidemmo di 
sferrare un attacco a Car¬ 
iasi. La pattuglia di Darrlga- 
de veniva rinforzata da Ron¬ 
chini. Hocvenaers. Coletto. 
Musmgnnn. DeftUppìs. Gaul, 
Anqucttl. Xencinì. l’un Loop. 
Bambinaio e mi'altra doz¬ 
zina di uomini 
Adriaen.ssen.s aspettarli Oir- 
1 r «i 

f’iirli'M aspettava tl gruppo. 
e organizzava fmscgutmrn- 
to I.a tot'a era dura 

La pattuglia dei campioni, 
impegnata a fondo, guadagna¬ 
va terreno Caricai direnimi 
la vittima della ferocia dt 
Anquetil e Gaul 

F20" di ritardo a Busallit 
E ad Arguitili, il ritardo di 
Guido erti ancora dt J‘20"l 
Curiosi si batteva a denti 
sfreni, con tutte le forze 
E i canipioni avanzavano, 
alternandosi al eomantio. 11 
treno era rapidissimo 

Chilometro dopo chilome¬ 
tro. Carlest cominciarli a ce¬ 
dere. Magni. sulTammi raglia 
della - Phil co -• faceva la 
spola, cd aveva la faccia bum. 
nera. La sfortuna s'accaniva 
con Guido clic un po’ prt- 
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Il grafico altinictrlco della tappa odierna 


perchè lontano era il tra¬ 
guardo. 

(Stiamo cercando di defi¬ 
nire Ncncim. E se dicessimo 
ch'c la - Freccia del Mugel¬ 
lo -?. .). 

Un mucchio di biciclette e 
di uomini per terra, a Sori. 

Cadevano Conti. Rostollùn. 
Veluccht. Hooerclbecke. Fan¬ 
tini. Zamboni e Carlesi. Nien¬ 
te di prove. Soltanto Carlesi 
si sbucciava un braccio. E, 
subito dopo, via!' 

Gapgero. Gismondi, Boni, 
Manzoni e Cestari. Durriyade, 
Pintarrlli. Junkermann. Van 
Meenen, Keteleer. Conti e 
Sartore si mettevano le gam¬ 
be in spalla. La pattuglio ir¬ 
rompeva a Genova, con ì'3 5" 
di vantaggio. 

La città era appena sfiora¬ 
ta. Il - Giro » tornava sul- 
T Appennino, per la strada 
della Valle del Bisapno. Sa¬ 
liva. quindi, a, piani di Greto. 
Si rialrutn Cappero; per or¬ 
dine del direttore, e Manzoni 
cercava di fuggire solo. 


dfoa casomai 


L'ordine d’arrÌTo 


l> VAN 1.003’ RIK (Farina) 
In «»rc 7.35’30" alla media di 
Km. 39.293; 2) BrnrdrtU Ri¬ 
no (Ghlgl) : 3) Nenclni (Car¬ 
pano); I) Fantini (Gaxzola); 
3» Iiarrlgadr (Finire); Ct Fr- 
nzrr; 7) Masstgnan; t) Glunon- 
«II; 9) festa ri; !•) Conti; II) 
Manzoni; 12) Keteleer: 13) 
-iufiàrrmann; 17) rontrnu»; 13) 
Drlbrrchr: 16) DrMippU: 17) 
Pl/zogllo; iS) Sartore; 19) Bui; 
2#) Van Meenen; 21) Gaul; 22) 
llorienarrs; 23) Anqtirlll: 27) 
Stahllnskl: 25» IMntarrllf; 26) 
Cambiane»; 27) Coti) retir: 2*) 
Unicità; 29) Boni; 39) Ronrhl- 
ni; 311 foletto. tulli col tempo 
«li Van L«o\. 32) Fomara 

IJ6-33" a T93": Jl) Zoppai a 
3-2S"; 37) AtmaiUa; 33) Ka- 
rl*nka;»36) Barale; 37 1 Sorge- 
la»n«; 3$) Van E«l; 79* Dantr; 
tal Fallarlni; 71) Braga: 72) 
Brunagni; 73* Pohlrt; 17) Pel¬ 
legrini:- 15) Brrtran; 76) a pa¬ 
ri merito Asslreltl. Azzini. An- 
«lriaen«sen. Baio, Baldini. Bar- 
Inlozzi. Bruni. Balttsllnl. Rei- 
tinelli. Rampi. B«>n<*. fasodi. 
Catalano, fiancuta, rasati. Co- 
siatunga. farlest. Ciampi. Do¬ 


menicali. Dai Cot. EUlot. FaU. 
schl. Fini Fontana. Gtiargua- 
gllnl. Gaggero. Garello, Gatto¬ 
ni. Galraz. Horrlbeckr, Ippoll- 
tl. Impani*. I.tvlero. Metra. 
Marrani rati. Massacro. Marsl- 
II. Ma*. Padova». Pettinati, 
Fantini. Pellireiarl. Ruegg. 
Ricco. Stotker. Tamagni. Gita¬ 
na. 3>lucchi. 3'anzrlla. Van 
Looveren, Vignato. Zamboni. 
Tosato. Tutti col tempo di Zop¬ 
pa*. 99) Plscaglia a C«2"; 190) 
Mlmlnlrrl; 191) Accordi a 
2**2*": IS2t Tioareiti; I 0 J) 

Manie; KM) Gemina: 195) Gal- 
deano a 29‘52"; 106) Vtasen- 107) 
Darmi; 106) Rosolia» a 37'26"; 
199* Tomasin. 

Il G. P. dell» Moiligoa 

(9 traguardo - Piani di Crei» 
m. 605 - 2* rat.): 

I) TESTAR! p. 69: 2) Gismon¬ 
di 19; 3* Manzoni 29. 

La dattifica 

, I) GISMONDI p. 189; 2 ) re¬ 
start 12»; 3) Ttnareltl. N'encini 
e Gaul p. 190; 6) Anquetil 99; 
7* Pelllrrlarl e Zamboni p. 89; 
9) Ruegg. Catalano e padosan 
p. 69; 12) poblet 59; 13* Mas- 
stgnan 79: 17) fartrsl. Brrtran 
e Van l.ooy p. 39; 17) Ronchini. 
Rnstnllan. Hoevrnarrt. Massoc- 
co e Manzoni p. 29. 


La classifica genera 1 


1) HOF.VF.NAF.RS * «1131*; 
2* Dclberghr a 51”; 3) Pam- 
bianco a ITS”: 7) Massignan a 
1*27”: 5) Nenelnt a 2'90”; 6* An- 
qnrltl a 2 75"; 7) Gaul a J »”; 
8* Carlesi a J'75”; 9» Ronchini 
a Vi»": 19* Van I.oos a l't»': 
II) Coletto a 3'|<”; 12» Adrtan- 
«ens a 6’27”: 13) Zamboni a 

Mi": II* fousrcnr a 8'I0”: 15* 
Rotella a 9'91". jt* restart a 
1971’; 17* Gismondi a 12'JS”; 
16) Bri»ertami a 1VJ2”; 19* Sar¬ 
tore * 15 35”: ?»• ) Conterno a 
16 ' 21 ”; 2l> Jnnkrrmann a 16'71”; 
22* Pinogli» a I6'37": 2J» Ruegg 
a 17'5J”; 27) Baldini a IS'JJ”. 
25) Van Est a 29 32”: 26) Ber¬ 
trand a 2C92": 77) Benedetti a 
22" 26 ”; 26) Pettinati a 22'3|”; 
29) Poblet a 2J*»7”: 39) Van 
I.oo\ cren a 24'18"; 31) Battisti- 
ni a 23'7J”: 32) Drfllippls a 
26-96": 33) Costaltmga a 29*19"; 
37) Impanls a 39*71"; 33) Fana¬ 
lini a 31*99**; 36) Azzini a 31*18"; 
37) Ricco a 32*26**; 36) Fomara 
a 32'77"; 39) Bui a 33*93"; 79* 
Comi a 33*19"; 71) Boorelbekr 
a 33*22**; 72) Barale a 16*79": 
41) BafS a 36*59"; 4») Manzoni 
a 37*41**; 43) Tlnarelli a 16*21"; 
76) Asslretll a 3T22"; 77) Dal 
Col a 39*26**; 46) Dante a 43*41"; 
49) Casati a 44*26"; 39) Sorge- 
loos a 67*36"; 31) Catalano a 
44*36"; 31) Fantini a 46*13": 31) 
Galraz a 47*13"; 34) Darrtgadr 
a 47*14"; 53) Boni a 48*31": 36) 
Metn a 4* 06"; 57) Kaxianka a 


49*11": 36) Pardi rii a 49*33": 39) 
Velurchl a 49*31"; 69) Accordi 
a 39 2«"; 61) Boro a 31*33"; 62) 
Rettinelii a 33*21”; 63) Stablin- 
ski a 33 31”; 67) Stotker a 55*; 
63) Mazzacurati a 33*19"; 66* 
Falaschi a 53*71”; 67) Vlgnolo 
a 35-53”; 66) F.mier a 36*; 69) 
Gattoni a 37*27". 79) Ptntarrl- 
li a 5916": 71) Mas a 3V32"; 72* 
Keteleer a 1 99*17"; 71) Marsllt 
a t 9913”; 77* Tosato a 1.91*36"; 
73* Casodi a 192*17”; 76* Ga¬ 
rello a 1 92*27**; 77* listerò a 
1.96*17”; 761 Mlnirrt a I 97’57”; 
79* Braga a 1.99 27”; 6») Pelle¬ 
grini a 1.99*39"; 61) Bampi a 
1.12*3»**: 62) Atmavlsa a I.!6-95"; 
83* Fontana a 1.16*16"; 67) Van 
Meenen a 1.16*21"; 63) Guar- 
gnagiinl a 1.16*53**; 66) FJIIott a 
1.18*36”; 87) Daems a 1.19*11"; 
66) Padosan a 1.19*17**; 69) Rn- 
stollan a l.irTT*; 99) Ciampi a 
l.29'7l”; 91) Manie a 1.22*19**; 
92* Vanrella a 1.23*12"; 93) Clan- 
cola a 1,23*42**; 94) Mastocco a 
1.26*17*’; 93) Ippotlti id.; 96) Gen- 
Una Id.; 97) Pellicciati a 1.27*71”: 
98) B* rinterri « t.2**36": 99) 

Bruni a 1.31*31"; 199) Gatdrano 
a 1.38*23"; Itti Fini a I.43T6”; 
192) Plscaglia a l.77'93”; 191) 
Gaggero a 1.43*26"; !*ft Tama¬ 
gni a 1.46*81"; 193) Tomasin a 
1.31*39"; 196) Zoppai a 1J3 24"; 
197) diana a 2-61*32"; 196) Via- 
yen a 2.19*27”; 199) Domrnica- 
!t a t.22*17*\ 


ma ifrt rifornimento di Xovi 
Ligure forava. 

La sorte di Carlesi appari¬ 
va segnata sul truguurdo del¬ 
la tappa al volo di Alessan¬ 
dri a. Sfrecciava Vari Looy. e 
il gruppo con Carlesi giun¬ 
geva 240'’ dopo. Sei gruppo 
c'era anche Zamboni, e c'era 
Poblet. 

Ancora un'ora di sfratta, e. 
non accadeva più nulla d'in¬ 
teressante. La pattuglia (fri 
campioni continuava a fug¬ 
gire veloce, anche se gli 
scattisti prendevano fiato, si 
preparavano per la volata 

Eraranto ad Asti. E. allora. 
si poteva dire che sulla pi¬ 
sta di terra battuta dall'ar¬ 
co della pattuglia Uan Loop 
partimi come II tappo da una 
bottiglia di spumante. Sella 
scia dt Van Loov si piazza¬ 
vano Benedetti. Xencinì, Fan¬ 
tini , D arrigadc c Erzner; poi 
gli altri. 

II povero Carlesi. col grup¬ 
po. giungeva con 3'25” «f, ri¬ 
tardo. Guido piangeva. 

• * • 

E domani a Cervinia, ch'è 
lassù, bianca e maestosa, so¬ 
lenne. Piatto è il cammino fi¬ 
no a tre quarti della distan¬ 
za. Quindi, gli uomini do¬ 
vranno stringere le cinghie 
dei pedali. Il segno è a 
Mont Jovet. Un'ora e più di 
salita, con poche e brevi pau¬ 
se a St. Vincent, a Chatì!- 
lon. ad Antry St André. In¬ 
fine il difficilissimo, l'aspro: 
una dozzina di chilometri, da 
quota 1259 a quota 2024, che 
non daranno pace, che to¬ 
glieranno il respiro. 

Il grande atteso è Gaul. 
il favorito 

Da Anquetil rf si aspetta 
una buona difesa. 

E attenzione a Massignan.' 


I guadagni 
« girini » 


Van I.oos (primo al 
traguardo e al TV 
premio raddopp i I„ 829 (MM 
Fantini (secondo al 
TV. I. alFarriso* 

Cestari (primo al G. 

P. della montagna, 
nono all'artiso* 

Benedetti <2. al tra¬ 
guardo) 

Gismondi (2. al G. P. 
montagna, ottavo al¬ 
l'arrivo) 

Nencinl <1. all’arrivo) 
Hoesenaers (maglia 
rosa) 

Darrigad* (3- all ar- 
rlso) 

Emzer (6. all’arrivo) 

Manzoni (3. a) G, P. 
montagna, undice¬ 
simo alFarriso* 

Massignan (7. all'ar¬ 
rivo* 

Drfllippls (3 al TV) 

Conti (I*. all'arrisoi 
Ketelee^r (12. alfar- 
riso) 

Junkermann (13. al- 
l'arrlso» 

Contemo (|7. all'ar¬ 
rivo* 

Delbrrghe (15. ali ar- 
rivo) 

la classifica 6 la seguente: 
Hoesenaers I- 789.999; Van 
l-ooj 742.999; Poblet 377-599; 
Nencinl 515 899; Anquetil 762.599; 
Baffi 368.999; Carlesi 172-S9*: 
Rotella 363.999: Benedetti 375 
mila; Gismondi 269.999; Gaul 
263.999: Sartore 236.399; Massi¬ 
gnan 239.909; Padosan 225 998; 
Ronchini 217 999: Daems 297.999; 
Bruni 299 999: Zamboni 1*8 900; 
Pamblanro l»5 999: Pellicriarl 
169 999; De Fillppis 157.999; 
Ruegg. Dclberghr 155.999; Ven¬ 
ture!!! 139.999; Fantini 173.990; 
Tlnarelli 116 999; Darrtgadr 11# 
mila: Cousreur 119.999; Bonn 
193.999; Fanalini 67.999; Daems 
89.999; Catalano 78.399; Afirlan- 
sen 72-999; finga 79.999; Man¬ 
zoni 63.999; Baldini, Domenica¬ 
li. diana 66.099; Coletto 35.999; 
Tarfdrucct e Zop pa» 16.696*. 


65.990 


T3.000 


65.899 


59.990 


> 35 898 


10 099 
19.909 
19 998 
19.999 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 30 maggio 1960 - Pag. 7 


Per la nazionalizzazione dell’energia elettrica 


Imponente schieramento unitario a Venezia 
al convegno contro il monopolio della Sade 


Un largo comitato di coordinamento al quale partecipano comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani, socialdemocratici, radicali e indipendenti - Collegamento con le altre regioni 


Concerti - Teatri - Cinema 


MUSICA 


Tre balletti-V 
di giovani coreografi 


Zìi. >ni rinfo il. 1»..limi Mo¬ 
iri. mi uni' l'i il. Si’lnifinlxM g. 
jvedc persomtk'.»L ituorsi pil¬ 
lili - -- -- - ’~ 


della coscienza «* la 


rir- 


.«11';.'.! 


l.i •• Se/.i>ne «periment ilo • 
jpor g ovari) cotviigl ufi del t Vn- 

n! - 
:iK- 


doi 
inolilo Olii 
!di.'por ito 
1 1 mimoi.uo 


j!io l'»u etnico 
Morto ior. ,1 


n ì/ oiinle li i 
Pillilo mio - 


(Dal nostro Inviato speciale) 


\ (INEZIA, 29 . — L’n co- 
nututo di coordinamento nt- 
terreijtonaU * per la lotta con¬ 
tro il monopolio SADE c per 
Ut nazionuhzzuziuiie delle 
fonti di energia è stato costi - 
tuitu starnane, a conclusione 
del concedilo deciti utenti 
pubblici e primi, delle 14 
produce (italiane, venete (’d 
emiliane, bruitosi a Cà (ìm- 
stiman. 

Esso è composto do pnr- 
Umienlan, snidaci e ammi¬ 
nistratori comunali, dirigen¬ 
ti sindacali e di categoria, 
esponenti politici, tecnici 
Aperto a (pianti condividono 
Ir: piattaforma aiili-monopo- 
h stiva in esso già figurano 
comunisti, socialisti, repub- 
hl’eani . socialdemocratici . 
radicali, indipendenti. Il Co¬ 
mitato si collegllerà solleci¬ 
tamente agl: analnohi orga¬ 
nismi sorti in bombardai c 
in Emilia, per sviluppare 
una lotta di massa su vasta 
scala contro i monopoli elet¬ 
trici. 

Gli obicttivi immediati, 
indicati dal convegno sono 
stati : sviluppare il movi¬ 
mento ri vendicati vo degli 
utenti SADE nei comuni. 
nelle città e nelle campit¬ 
ane; gli enti locali devono 
promuovere la costituzione 
di un consorzio utenti crean¬ 
do uffici capaci di offrire lo¬ 
ro ogni assistenza tecnico e 
giuridica nei confronti degli 
abusi e del prepotere della 
Sitile; i contadini e gli agri¬ 
coltori devono unirsi in for¬ 
ma associati ni per l'utiliz¬ 
zazione delle ncifue ni fini 
irrigai, per la diffusione 
dell' elettrificazione udir 
campagne. Il grande, inne¬ 


gabile successo ili questo 
com i gnu rene-inno, u no¬ 
stro parere, non sta solo nel 
tutto die esso è riuscito u 
dare al movimento antimo¬ 
nopolistico delle 14 produ¬ 
ce soggette alla * baronia 
della Etnie * una valida piat¬ 
taforma di rivendicazione 
immediato e un orounismo 
sufficientemente tarpo per 
assicurare al movimento le 
più ampie adesioni: esso ra 
individualo, soprattutto, nel¬ 
la capacità dimostrata dal 
con reano di superare tjnal- 
siasi angusta risiane corpo- 
ratini c di collocare /,» ri¬ 
vendicazioni immediate olio 
prospetti ra che è aperta, 
guelfa di continuare la na- 
zioiml’zzazionc dei monopo- 
li elettrici. 

Due dei più interessanti 
tn'er reati del convegno han¬ 
no odrnMfato decisamente 
questo probienia: gnello dei 
coni panno on Franco /Inset¬ 
to e (ptello del sen Lancet¬ 
ta. del ESI. clic ha pai lato 
a nome della bega naziona¬ 
le dei coniarli democratici 
I monopoli elettrici — ha 
detto banzetta — sono i 
principali alleati delle forze 
die non ronfiano concedere 
le autonomie ai comuni, che 
non cogliono attuare l'ordi¬ 
namento regionale potuto 
dalla Costituzione. I comuni 
perciò si pongono al centro 
di una azione che dece ve¬ 
der,’ l’intervento coordinato 
di grandi forze sociali e po- 


I falla costituiscono, per tal Ma cedentemente 
Inro natura, dei centri di po-|ae non pu f > !ermnr>.-i (pii 
tcrc politico che accorrc’iQuc'to è solo /‘aspetto p’a 
comhatferc e ifistrtujqerc (immediato, più cootniaenfc. 
.Yon esiste quindi ncssiina\iptcllo di cu* postino e deb- 
eontraddizione Ira l'azione borni prender, co-cienza lut¬ 


ili ogni giorno. In lotta per 
le rivendicazioni immedia¬ 
te. per costringere ad esem¬ 
pio la Sade ti rientrare nella 
legge e la prospettiva poli¬ 
tico della nazionalizzazione 
Che tale rontradd.rione non 
esista, ma al contrario vi sia 
una perfetta integrazione 
fra i il'rerst aspetti del pro- 
fi lenta, 1’ ha documentato 
concretamente F’ntero di¬ 
battito del conregno la pa¬ 
recchie province fri 
parlato rari’. Del Col dt 
Treviso, ('mio Torfnliriu li 
Padova. H constaii, re eo»iu- 
uale Cassali di \'erona> c mi 
corso una efficace e cop*.'Iu»v 
azione contro le violazutir 
tariffane perpetrate dalla 
! Sode. 


im uno ' el.e » • 
htltra 

bassa 


fi pii utenti Ma t': sono poi 
gli alhi e più ijrO'M proble¬ 
mi. pure a ih ,>ntnt * da d’rer- 
'i tnlcr’-enl' li! iloMo' Fran¬ 
chili. della III di Ferrara. 
Fornar, a nome della Clìtb, 
Martiri di Hi'lluno. M 1 ”’ del¬ 
lo Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato, fonie 
Francesco Ferrari di Vicen¬ 
za. ('grtclazzo di Padova, un 
dirigente del Sindacato di¬ 
pendenti fin aziende clettrj- 
<1 nello di an i d’spnui- 
(ii energni elct't'ca a 
(• isti» n CM-njro. come 
(•audizione <f putir spillata- 
re il piacessi, d- >ud l'MKi- 
hzzuz'onc iO'i lenti > e ar,e- 
tnita naii mono » I e r « ' mez- 
zagl •> r n a di t,.Ila. ,* I al ' • a j 
tarare prold, ma rangn »,„-i 


fato dalla spaghi : - one della 
eeonomm montali i, :>.-•• ,>> un¬ 
gere lutine ad un età deci¬ 
siva per li» srilnppo cenno- 
orco della regione ,• i-uè la 
utilizzazione delle a e q n e 
put»M'(‘/ie a scop' vr-oir. 

F' eirarii che so'tanto una 
poi’tira delle fon:. ,/• ,-mci- 
u'd clic non può essere (/nel¬ 
la del massimo g-orirtu pri- 
rato perseguita dir gì appi 
monopolistici può a il r mlcire 
in modo organica. una 

aiusta valutazione degli in¬ 
teressa in ijioeo. fMi'Yme di 
tali (piestioni: IV» eenza del¬ 
la nazionali Zza: i"i , -. anturi- 
scc (innuli da i uà visione 
m loedtcta. dir > Ita. dello 
realtà del Veneto e delti" al¬ 
tre rca'oni ifuliu'v. e per ta¬ 
li Miotici qites ' i fe’ua è 
irunto a noi a i-e ' n raz’onc 
. d *• Ci.p'M e di « i'(” 'a re ini 
’ (, rgh ’ - noi sciiti re t*> d' 


in.r 


papriche c - >c’,i!:. 

MAItlU IMsSt 


g.o .il un 
nella 
/ioli i 


1 l'd 


\ (' 


lini ('Ile 'i è 'Vol'o 
sede ritril'Ai'c.iriem: i na- 
!(' d d in/a I e 'le"» 1 ai- 
lieve ritri’.’Acc »rie.ii'.i limilo di¬ 
'vi 1 lori» vM'i'r.tm'ii di.» ma- 
nifes'.»/ ime 

Pepi» Cibili». m \ »•«•»• ri. eo 
reografo 111 presenta'.! fn-i 
iciniiii. un lialietlvi v ie (Mi mi 
M ills.e .i di Lev" .1 v'i ,»-, k 

ijiii'si i evimpii.'i/ume pv'”( 

Mei Untili ulti.o vie. vit's* vi. i'e 

Mii'ven/e de. i tu' iVmm.'.um 

.1 111 vMM'l ippUll'vI v'.l'l 11 "Iti • 

S'.ea. inni ti : i » •. .nini sieeiei 
«ign \ 4 1.»i•» e i’. i su': mi .• 'eli 
ee Hi nulo Inumi .u'eipi.- 
!i in limili 1 .11.i t Maini H-. 
tliin/elt tenti un!' dii 1'.' cin i Uil 
vieirOpei . 1 ini Fintili PuoU, 
dell'Aee idi no. . 1 


Vinto un giovane 
nauti.i/l.i nel più 
pessimismo sino a 
all'esisten/a Olia¬ 
la Zoppokino, um\.uuS.s.Mi i. 
Leve e eome guidata via una 
ora." i pi tu.itemi in ogni tuo 
■. l'ira e ge-rio. lai l'al.//a e b>.- 
tnone*.!.i C'e.-ate!" tli"e c Me 
dell' \ee Iviene.I. eoli il No* >ri 
eiimpottev irò 1 ipl ulti». >.n 
col V11- e 


ili bario 


IMI 


e smate-lad nelle 
! ie h lutee, eoa) e<P’ 
s'itiiillv' i" Ir ijjie 

A li 


Boheme'> all’Opera 


I lux 

I Oli vi; 

| in. n I > 

1 Piu v 1 1 
I in iv'ti 

* fili t il V 


1 . 11 ! I Ipi's" M it teilt 11. 
/!. tv 4 plli a fuori .ibben.i- 
vl. Il . iv l'i Meni" •• ili ' • 
v v v i’!'' o . l 1 vinetti .10 
\ltiei la Pa.dotti e Hit. 1 
vt.v fina MatK.il tm. V ima 1 


\ ..IH. Ani, 


Ole 
t. 


Halle. Itati lei 
ìli S ili .tele •" Mani i e 
vile. Milieu M lesilo del 
lini eppe l’elle i 


'•’.'i' 


Hi li pompo-' i e \ \ i 

dei f »ed'.' *"mi:.* ole 0 i 
d ili » -tes-o 11 gotiZi'**• su lini 
s e i d, .lem K’/itn'iiN IVpo 
Viti nr. e Ho\ Hosiei. ni.e»'*'o 
.1: par.'.una i . d i \ des. s.r'.i 
ipp.lt s. v-vl 11 1 l.l'Ole ovile \es'l 
vi. 'ie p.iiti. iv‘v*. vile p. i li lo: o 
ni'siM.i s.i'ir.o -use 'uè solo 
p V ' a ! •' 1 Spe" e .!• ' Mi il 

pie* i elle I >'i i l.»'o i .1*0 o ; . r 
vivete, e I. 'tessa Pili s • 1 1 ). ».* i 
nel pub'al v'o .'pia m'i tesse pi i 
i l.'I.i - po’ ’ ai’.il. • 


TEATRI 


100.000 firme 
perlaRegione 
in Piemonte 


TORINO. 29. — Sono or¬ 
mai oltre 100 mila le firme 
dei cittadini piemontesi in 
calce alla petizione che sol. 
lecita la legge per l’elezio¬ 
ne dei consigli regionali. Ta. 
le cifra è stata superata og. 
gi durante le 250 manifesta, 
zioni unitarie che hanno a- 
vuto luogo in tutte le pro¬ 
vince della nostra regione. 

Da un gran numero di lo¬ 
calità si signala una parte¬ 
cipazione di pubblico vera¬ 
mente straordinaria: ai co¬ 
mizi tenuti da esponenti de. 
gli otte partiti e movimenti 
che fanno parte del Comi¬ 
tato creato alcuni mesi or 
sono a Torino per la con¬ 
quista dell’autonomia regio¬ 
nale (Partito repubblicano. 
Partito radicale, MARP, 
Partito socialista. Partito 
comunista. Partito dei con¬ 
tadini, Comunità e Sociali¬ 
sti Indipendenti) erano pre¬ 
senti migliaia e migliaia di 
persone. Molte hanno ade¬ 
rito attivamente aH’iniziati- 
va regionalista firmando la 
petizione. 

Manifestazioni di notevo¬ 
le rilievo si sono svolte in 
diversi rioni di Torino, nel¬ 
le vallate del Pinerolese do. 
ve la crisi dell’economia 
nontana rende drammatica- 
mente urgente l’attuazione 
del dettato costituzionale 
sulle autonomie, a Cuorgnè. 
Ftivarolo, Moncalieri. Setti¬ 
mo: grande la partecipazio¬ 
ne popolare alle assemblee 
del Novarese, a Verbania, 
Domodossola. A rovai Salut- 
to nella provincia di Cuneo, 
numerosi centri del Bielle- 
se e della zona collinare a- 
sttglano . alessandrina han. 
no egualmente ribadito la 
rivendicazione delle autono. 
mie regionali. 

A Ivrea, nella grande sa¬ 
la del Politeama, hanno par. 
lato fon. Ferrarotti, » lea¬ 
der - del movimento comu¬ 
nitario. l’esponente radica¬ 
le avv. Salza e fon. Sulot- 
to del Partito Comunista I- 
tallano. 

L’on. Ferrarotti ha so¬ 
stenuto l’esigenza di una 
campagna tenace, coraggio¬ 
sa. per ottenere una an¬ 
cora più ampia adesione 
popolare alla battaglia re¬ 
gionalista. La democrazia 
italiana è tuttora un - fatto 
Incerto -, come dimostrano 
certi ritorni di fiamma del- 
Pautoritarismo in occasio¬ 
ne di ogni crisi: occorre 
dunque portare l’iniziativa 
popolare al centro della vi¬ 
ta dello Stato, ottenere i 
piani regionali di sviluppo 
na. Insieme ad essi, un vero 
potere locale capace di rea- 
lizzarli nel contesto di una 
visione globale dei problemi. 

L’attuazione dell’Ente Re. 
gione — ha affermato a sua 
volta favv. Salza — è un 
problema di lealtà costitui- 
zionale: sono ormai tredici 
anni che i nostri governi 
continuano ad eludere le 
leggi della Repubblica. La 
Costituzione, non dimenti¬ 
chiamolo. è scaturita come 
conquista della Resistenza, 
cioè di un grande movimen. 
to popolare per l’afferma¬ 
zione di una nuov* demo¬ 
crazia: auesto è anche il 
significato che noi attribuì*, 
mo alle Regioni. 

La Costituzione — ha quin. 
di detto il compagno Sutot- 
to — stabilisce che le mas¬ 
se popolari debbono avere 
una parte decisiva nella di. 
reiinne del Paese. L'Ente 
Regione realizza il decen¬ 
tramento del potere politico 
ed econcmco e dà ai lavo¬ 
ratori un potere autonomo 
di programmazione econo¬ 
mica attraverso il quale 
rompere le strozzature dei 
gruppi finanziari. 
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contro 
liiisetto aveva riror- 
it ruoto svolto dai 
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Raccapricciante sciagura aerea 


Un aviogetto lanciato a volo radente 
si schianta al suolo sul campo di Grosseto 


Il pilotn. comandante del gruppo acrobatico «Cavallino rampante» è deceduto - Fram¬ 
menti dell’aereo esploso scagliati su ima strada provinciale affollata - Nessun ferito 


(Dal nostro corrispondente» 


oru/ipj finanziari italiani, 
guelli eìe'trici in primo (no- 
go. nelle ricorrenti cnsj di idei 
governo c soprattutto nel 
corso dell'ultima crisi, per 
impedire una determinata 
soluzione della crisi stessi, 
verso la quale andavano le 
attese delle forze popolari 
della sinistra c una parte 
notevole delle stesse masse 
cattoliche, be grandi con¬ 
centrazioni economiche »n 


CROSSKTO. 29 . — f ’n 

upiopt’lfo militari- italiana 
grappo acrobatico * Ca¬ 
vallino iiampante » di stan¬ 
za a fratini tit Mare m p 
schiantato ogni jinina di 


(imitano I.ascia nonihc e 
tigli 

Giunto eoi suo aeraii da 
pochi alami all aeroporto 
Hiieeaniii il eoaiuuiiiirite He 
Frinii m era gin i sibila ieri 
ta alenai cali di alta acroba- 


, ,.ia Stamattina m era lenito 
mezzogiorno sul campa */i !.. ,, 

arranoii,» ili Grosseto. Il pi¬ 
lota. maggiore .Vii tizio De 


Ernia, comandante dello 
sfe.s's'o gruppo aerolmtieo 
‘ Cu valli un rampante » è de¬ 
ceduto nel grave incidente 


I conquistatori dell’Everest 

tT A 

k. 

sii 


in volo poco fintila ('alle ari¬ 
li f e averci /uà nàte ><>m>- 
' lata il campo nella direzio¬ 
ne della pista prine’pd/e et- 
j 1 et t utili il o rirfno.se e-ereila- 
| Cloni ucraini fiche a una re- 
| tonfa oscillante fra ah Sàg 
>e » 1000 chilometri all'ara 

’u 



iSem/ira ehi» al mionenlo del- 
l'incidente l'aerea viaggias¬ 
se riire»nnfo a pochi metri 
da terra. 

Come hi trage-ha si mi 
determinate, inni è pos-sifi’fi 
precisare Far »e l'aereo uri 
tentativo ih riprendere (/na¬ 
ta ha taccata il suola (•un ah 
alettoni di cada: chi a fro- 
cieinanzc h 


dell'aei eo Dal inulto della 
esplosione sino a due,» è ra- 
itnta il pi ili lontana (ram¬ 
menta <i sono sriluppati 
mali’ (acoliti d’ineendto sa¬ 
luto domai, da petti di schiu¬ 
ma delle autovam/ìc del 
campii e dei ma 'i del fuoeo 
di Grosseto. 

Intani a la pravinriale 
l ìrasseto-Castigliane veniva 
chiusa al traffica per ideane 
are 

E‘ nel giro di appena due 
mesi tl secondo arare met¬ 


ile,ile aereo clic s, verifica 
nella eiffit II eampn d’aria- 
ctone è infatti ubicato nelle 
immediate nemunze della 
periferia nord-oresf di (ìros- 
seto I.'altro grare incidente 
arrenile ai primi d, aprile 
scorso, (piando dite reattori 
si scontrarono al suolo, men¬ 
tre volavano a bassissima 
(piota nei pressi della forna¬ 
ce di San Martina ad appe¬ 
na un e/iifomef»o e mezzo 
(Inibì ritti} 

i:n/o r.iom.i m 
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ATTRAZIONI 


ATTENZIONE 

Trima di. richiedere: ■ 

— un ’ eredita fiduciario \ 

— un mutuo irotecario ' 

— uno sconto di portafoglio 
l commercnl'* 

'rivolgetevi 

n!lTsti'.u*o Fininziano 


CASTEIFIDET 


— I stituto di fiducia — 


VIA T l) Il INO, I 5 « 


p aiché 
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pritu'arvt condii.orn più 
v Od noiose 


O.uhie In ip.che, con A. 

In hlue-)«anr. 


l»a i odi : 

..'.ini') 

Prciicslc: f.cniterl 
C.'M s Ki'ii lo » 

t) iiirln.de. 1 . Annoi, t » PIA ri) un 

11 il'»-, se 

lle\- l.'Auii'ip'i vi«i) d i un fran¬ 


iti di,. . I Ino. dt del Rialto »: 
P, m» pui.> o't M ir'hiU 

Idi/ . lui|ii»'ui. uii.’iii, 1 l'citate 
hi.is i. con t. la) lor 
salone MarKlii'rlf a II settimo 
• PIPI.» di 1 l-erg.)’ 
s noi o il r*s'.elto, eoo G Moli 
spleiulul' 0 heirAntonie, con M 
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Ile 1. IS-III i:ì 
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Alili’ Esiti»' MeP'itta. con K R 
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Il convegno dell’Adesspi 


L'ingresso all'Università 
dev'essere aperto a tutti 


Il raduno fiorentinu |i.-< cottoline.ilo l;i ripfessiià 
elle professori e s|idIpmIÌ :ioi«e.irio 


cara nelle vicini,tire '•■( no - 
fa un tortra-imo Inulto , <pni- 
»i rontemfiornnranirntc ima 
grande fiammata è pnrt'ta da 
un lamio »ito a erre a 0g 
metri all’interno del rami ». 
di aviazione nel settore nord , 

,1 itwliirr nlrutii I 1 ÌHKNC.I . :■!! 

.l.-llii .1.11,. ,• .1,1 1 *•'- 

• lime < IV Ai'U iiiliit'» in via 

detti. Alfam. il emù ('tirili MI 


insieme 


MI si o DIA I I fi Iti': Emulo di 
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Ctemill ili P.IIIKI IliKl»!"" 
('.miliiUld.* dalle 111 alle 
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\ilrl ano 

S.demolì»' 

liuto nit : 
’»im'tlr.i. R. 


marini.s dello Isoli 
con H Danti-n »ap 
'■-> 4.’») 

'iloUo Valentino (ap 


(Dalla nostra redazione) 


altre parti dell'aereo tinnii 
sfati proiettati ra aranti ej 
hanno spaccato in due /muti 
la refi* metallica che separo 
il cani,io dalla strada ,iro- 


\ vinciate ca*tu,linnese. e lum¬ 
ino falciata la terra per un 


chilometra circa di tnrettn- 
ria. arrivando sino al podere 


afflato dal colino> Santi Co¬ 
ralli 

F' cerante,i te un pura i ri¬ 
so se non si lamentano vit¬ 
time fra la imputazione ri- 
vile grossetana Al momen¬ 
to de! d i sgs ( r ,,. infatti, a I _ 
rane dre-nc ih cittadini, es¬ 
sendo la mattina di una 
iQinrnata di ft’Oii. «farntm 
osservando tra,u/irUa,nenie 
(fitei mrtnnvsrni nrrnhnfir, 
dalla strada propini aie rt- 
sfo ,’oa racrafirire’o l'aerea 


• l M.Vetstt.i . < ’Ostltll/UMU* > 

indetti! d.ilfA p sspi. d.d (’ir- 

t • dii di ('iilttc.t e daHWssi»- 

i la.MHiif xnliai dica 

I..I M'iillta S. e DD/i.lta foli 
.di tini interventi, tutti di no¬ 
tevole inteies-o. sidl;i tel;i- 
/inne stolfd : dal professili 
i dilli Ludovii,, Hnuplminti 
< « A ti foia >ni i.i <• statuti delle 
uni vet sita •• li iiisLi/ume sta- 
t.ile»); h.inii" parlati! il 
piuf. CJino Frontali di Hnma, 
il doti Di l’a : ledetti! della 
I nali < Vii;.»: i» n.i/ionalc as¬ 
sistenti uim ersitari). il pro¬ 
fessor fAduri. della Facolta 
li Magistero > 1 » IFuniversita 
li Fiien/e. n:... studente uni- 
»ers tario d: H dojtna (elle si 
*■ sollermato «onraUtilto sui 
protilemi doli ■ ‘rgani/za/ionc 


I5..III. ult 22.MU 
\ppln: l.e <!li«'l»t.iU 
Areliliiu-de: fry Eoilgli (alle 17- 
l» .70-7(1.15-321 

Ari.iiiii: i.'.iiieiit.ito. enti li Kii- 
imutll.i (ap 15.7(1. ult 2‘J.fiOI 
A» cullilo: l.e orientali (alle Di- 
III,-5-2(1.‘75-22.t(l ) 

Italiliilna: La euearaclta 
| ll.triicritil. Il Piilon»'. eoli G Ma. 

1 snia ( alle pi. 1A - UI.25•1*0.25-.M ) 

1 111 anca» clic la- oiieidatl 
ll.pir .1 |)l I III : Operazione Scollami 
Val.l (..111- lt>, fi-Iti, 1.1-20 A.» 22.151 
Capi.mira 1. alt» (date. (. 1 ) 11 

Kilt..!» «k 1 

fapi.iiilclietl.i' Su «■ KOI |" l •' 
Ile l.upo-ì *: ,U ■ ‘V 1 M D» moiiK» ;'l 

1 ( ni.» «li llli n/it l «• «*i ifiit.d | ( il Ir 

t* 11. i v »ii 

m.i111n.it.i, h.i (111:11 <Ij sjntrti/- 1 ('orso; Li «*i»i .tf a-i(;« fV!« mkln 
/.do i compiti della «cuoia 


lo la sua irld/ioMi» sul D 
» Happoi 11 11 a una insita, po¬ 
tale esecutivo amministra. 
/ione r 

Il SCII J>l|lf. t'( 

Iti u. n/tirilo .. «feff.i i 


schianta rs, al suolo /m7im>|d,.J|,-, ricerca scientifica 


peciiino 

l'E»rres| dalla 
sprrti/fntir Nei 


I quattro prnlocnnDli della conquista dcl- 
parrlc Nord. In allo a »ini«lra II rapo della 
Clan-clan r. a destra. Man Fu-cui, unn dei 
ire scalatori ehinll in teli». In basso zìi «Uri due «colatori 
Kon Bu (a «inislral c C'iu Vln-hua iTVWo'o 1 


fatto appena in rampo a get¬ 
tarsi a pesce nelle pr-donde 
fosse che C'istegginno hi str,,. 
da: .sullo toro testa e tutto 
inforno /or;o passa f» e sono 
caduti i rafani incendiati 


in 


Itala» e sulFesp'en/a di mae- 
r ori fin.in/iaiiPTiti da parte 

d* l!.. Stato) 

Sm i e".v .in • tifo, il pro¬ 
fessor Sali..‘aie Vnlitutti. 
i o:i':i*Iie*«- d. si.ito, lia scoi- 


1 programmi Radio- l ì 


PROGRAMMA NAZIONALE ~ 6 .TO' r.'ovsa.u de] tempo 
por i pescatori . 6.35 Corso di lingua francese - 7. Segnai» 
orario - Giornale radio - 8-9. Segnale orano . Gp-rnai»- ra¬ 
dio - II; XLUI Giro d’Italia . 11.10 Balcone sa] mi» do 
11.40; Voci vive - li 45. Opere minori, d. grandi inu'ic.st. 
12.10 Carosello d: Can/ora - 12.25. Albumi mjs.cale - 12.55 

1.23. via! - 13: Segnale or ano . Giornale rad.o . 13 30 

Ar.gelin: e la sua orchestra - 14-14.20. Giornale rad.o . XI.Ili 
Giro d’Italia - 14 20-15.10 Tra«mi«*ir,-,i regionz!: . 15 55- 

Previsioni def tempo per i pescatori - 16 Programma per i 
ragazzi - Le chiavi di casa . 16.30 II previe di We.«tmir.»'.cr 
16.45: Università internazionale Guglielmo Marca i - 17. 
Giornale radio . 17.20. Corso d: lingua frar.ee.->- - 17.40. 

Chiara fontana - 18 Cerchiamo insieme . 13 15 V, parla un 
medico . JR.30: Musiche d'oltre co-fire . 1!> I.’j'fi.rmafore 
dei commercianti - 19.15’ I.*:r.formator<- degl, artig::»-: 
19.25 I! grande giuoco - 19.50 XI.Ili Gire» d’Italia . 2T) 
Compì» 5sj vocali _ 20.30 Segnale !>:aru> - G, *rr.aK- r.'.i.o 
21: Concerto ri: Musica operistica diretto da Ferruccio Sca- 
gl.a - 22 15 Q '.irtetto Davo Brnheck - 22 30 Anele . 22 4)’ 
Fì»(t Street I960 . 23.15 Oggi a! Pirlan.er.to . G.or-a.'e 
rad.» . Concertino r.apolctarc» - 24 S* gr.a!e orario - U.L- 
rre ore-,r;c 

SECONDO PROGRAMMA - 9 N'I.z.f a.*; m..f." - - 10 
K.uril.ce al Juke-b-ax - Divertirr.o to quasi -> no d. Michele 
Gajri.eri . 11-12. Musica ner vo. che lavorate . 12.10-13: 
Trasrr.:ss.,,r.i regionali - lì’ Il Signore delie- 13 presenta: 
Urlatori e no - 13.30: Segnale orar,o . Primo giornale - 14 
Musica ; n pochi - 14 30 Segnale ora r.o . Second.» g,ornale 


14.45. Radio Olimpia . 15. Galleria del Ci^rso . 15 30 Se¬ 
gnale orario . Ter/» - * giornale - 15 40 Appuntamento c,.n il 
tango; orchestra Aldo Maietti - 16 Scarpe-ito ros.-c . Mur¬ 
ene da balletto . 16.15. Musica per tutu - XL1II Giro ri Italia 
17.20 I-ouis Armjtrong ha sessant'ae.m . Radioce»fr.posizio- 
r.e di Roberto Leydi . 18.30 Giornale del porri *nggio - 18 35- 
Un’ora ce,n la mu«:ca - J9 25 Altalena m i-icale . 20 Se¬ 
gnale orario . Radicherà XLUI Giro d'Italia - 20 20 S> r.za 
freni . 20 35 Zig-Zag 20.4ó Garmei e G.ovf.rmni presen¬ 
tano - Solo contro tutti . 21.45. Rad.onoUe . 22 Chiamata 
perj.maie per ;i s gnor Rrent - R ,d o Jran rr ;, .1 Agatha 
Christic . Al termine Fantasia di me.mi - 22.45-2Ì. Ultimo 
quarto - Notizie di fine giornata 

TERZtì PROGRAMMA — 17: Maurice Ravc] - Sesta tra¬ 
smissione; 18: Novità librane; 18.30: Lar» Erik l.arsson; 
19 Panorama dc!’.a ;de-e. 1930 Juan dei Enc.na. Min che. 
19.45: L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera. 
A. Vivaldi. F. J. Haydn. H, Wiemaaski; 21’ Il Giornale del 
Terzo; 21,30: La Rassegna . Circma; 21,45- Pietro il Grande; 
22,15: Il concerto francese contemporaneo. 


10-45-12,20 Per Ij tota zona 
di Roma <n accattone 
delI’VMI Fiera di Ro¬ 
ma Campionaria Na¬ 
zionale 

PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
73. .5 TELESCUOLA 

Corso di Avviamer.'o 
Pr de s.s...r.:ut ti(^. .r.- 

d i-'ri.ilc 
— Primo corto: 

I.ez.or.t a. fr.i:.cc-e- 
l)..e par .e tr., r. ». 
le z:on< d; rr.r.tcrr.atica 
— Secondo corto: 

I.»-z,rne d: .'.aliano 
I.« z: »ne 1. E ! icaz."he 
f.sica 

le/.rr.c d. m:-T> mr.'.ca 

tfe.OS EUROVISIONE 

g«m» n:o tra le 
: et. te!» (;-■(( » ,ir>>; ( c 

ITALIA Cervinia 
XLIU GIRO O’ITALIA 
ILprrsa diretta del pas¬ 
saggio deli arr.vo teda 
t 5ppa Asti Cerv.r...» 

LA TV DEI RAGAZZI 
17.15-19.15 AVVENTURE IN 
LIBRERIA 

Res'Cg.na di libri per 
ragazzi 
CONOSCERE 
Enciclopedia c.t emato- 
grnf.ca 

Ritratto lomar.o . Roto¬ 
calco . Russare 
CON PICCARD SUL 
FONDO DEL MARE 
Data la « ec( z.onal.tà 
rif-JLa v\ rrimer.to. t>re- 
.«(.nt.arr.o ora a! panhl;- 
cr> dei r.,gazzi un do 
c.imentario realizzato 
da] Columbia Broadca¬ 
sting System, già tra- 
snri(««o recentemente 
nei programmi serali. 


18.30 

18.45 


TELEGIORNALE 
GONG 

IL PIACERE DELLA 
CASA 

R'ibnci d: arrcdnrnen- 
t . a c ir., di P Tiiche 
19.05 PRIMO PIANO 

ri: Alle rio Rabaglia’i 
« r>n li Complesso d; Ma- 


19.35 

20.05 


I» 


20.50 

51 


21,15 


TEMPO LIBERO 
TELESPORT 
RIBALTA ACCESA 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
SERVIZIO SPECIALE 
DEL TELEGIORNALE 
PER IL XLUI GIRO 
D’ITALIA 

a c ira ri: Adone C»ra- 
;>c/z. » Adriano Dezar. 
CAPITAN KIDD 
Film • Regia di Ro-.v- 
lar ,1 V Lee 
con Charles La.;ght >n. 
Rand.dp.’i Scott. Bar¬ 
bara F'.ritt(>n 
La lama ci riporta al- 
l'epoca delle galee e 
dei pirati Infatti il re 
d’Ingh.Iterra. allo sco¬ 
po di far giungere fe¬ 
licemente dall'India u- 
na gros-,, nave carica 
di tesori, dà l'a'.carico 
ad un audace pirata 
Capitan Kidd, di scor¬ 
tare tinte ricchezze. 
VIAGGIARE 
Trasmissione per chi 
va. chi viene e chi 
resta 

a cura di Bruno Am¬ 
brosi 

Realizzazione di Gian 
Maria Ta barelli 

TELEGIORNALE 


22.40 


23 


gelici .il<> e delle llll.\t‘ts|t 
pai tDohiic nel moment,, 
Diale, sottnlinc.mrio come 
sopì a11 il111, l’i'l i li/miit» stipe — 
note. pct .isbnlvcie alle 
sue import.mtissmu» funzioni, 
debba essere permeata da 
ano sp;i Ito enllcttu... r.,Me¬ 
rlale nella detcj mmazion»» 
della iirerea - cientitn .i. che 
deve svolnersi ni rnodn ,»rm- 
ni//at,( <> tale da <-(itisetilin» 
la llhe! a i-.splica/iiaie delle 
capacita e delle enei me 
m ginn parte inutilizzate ) 
degli sttidai'i 

M pud -Milo Capitili:, della 
min ei sita di IVnic:,., ha 
parlato liu-vi-ini nic. nej pu¬ 
nivi ig^lo. m iste.-ieiid,, J i( ij,-_ 
M-ss.ta che la seiinla italiana 
sia Vi'Mim-nle ape-ta a tilt!: 
i HI. «Vali: Ilici iter,,], >■ rapaci. 

«< me pie»nae la < ’n.-riitu/i.i- 
ne. im-ttemi,> in gii. udì. il 
lentie il perire!,, i appi »•; cu - | 
u fin. u./lamenti ■ h, i 


III 

i ( «Ili \ll 

iu I 

i ’-n :■ 

a .i» 22 

t <i 

l.ii n»|».i - I 

»•« 

it. i. 

,m 1 11. c 

"li ,f " ,o 

III 

| i • *lll|f4 1 

[ 111. 

i» t 

r »-n \ >■ 

L'I'-k'l' 1 >1 

It- 

1 1 IJiiii:i.i 

l,«. 

lini»', 

i Nili. 

> "Il A 


AL FORO ROMANO 


iloniiiiil martelli 31 munitili ore 21,15 

S K U AT A INAI ; G u ali: 

del pili giando .spetlneolo del mando 

di SUONI e LUCI 


prenotazioni» e vendita tughctti 

tl.S.A. (C.I.T. l’.zz.» ('olii li ita ) - Tel. 6SI.I88-H8I 318 


INGRESSO al FORO ROMAN 0 ( Pianale del Colosseo ) 


Esperi»: Da qui .ilTetcnut.). eoo 
F Sin.ili.i 

Exceishir: S.dnmcne e l.l legni i 
<11 S.ib.i. emi Y. Mr\liner 
ii.it h.iiella: Un m.iledett,» Imltio- 
KUk. c»iii I* fa'Hot 
11.mieli: Il resM'lla. e, o (ì Moli 
(•tulio Cesure: Su i" e pief.ilìc 
C"M F Sili.ili.i 

Impero: Alt,uni.ile l i IHsin.Dk. 
coli K Muuie 

liidiino: S ilum"ii»» e I i regina di 
S.di.i. con Y Hrynni r 
Itali.»: Se.imi.do ni sole, »'on I) 
Me CiiDe 

limili! Est.ili- violi ni.), eoo K II 
Drago 

t.a l'enlee: Il illut-epolo del di i 
» oli», eoli 1. ( >|U ut 
M iindlnl: Il )os,»‘tto, con (1 Midi 
Ninno: I..i vi i.i stori.» >11 Ro«o- 
marie. eoli II t.e«» 

Ollmpleo: Il leltn r.-u-i-onla, emi 
I) llD 

P.ilesi rin.i : l.uonoi ilio Inganno 
I 1 11)01 li¬ 


tòti 


alcuni eruppi p;i\ali «rifìniml 

alle univa: s.t.i i- t.tut: 

d: neere.i m lung.» dell»* Sta¬ 
to nel fintatilo di opeiare 
liricis.it ; t eoiid./M>iiani(-n- 
tl » 

fi dott Giacinto \I,Ideilo, 
p, (-'11leni,- dol! 1 Gl ila «ot- 
tohm ato. intuì*-, i! ’. ..lori 
,sto::ii> doll'aiitonomi.i un:- 

ver<itar.j »• la furi/i,,:n- de- 
ir.orrntii ,i degli organismi 
rappresentativi stu h-nteschi. 
nat- nell i Resistenza e nella 
vit'miosn lotta antifascista, 
(tu spetta un eomp.tu irnp-*r- 
’ante ne! r iinovair.ento dcile 
im:vrr»-!,i ifal ane 


Eklietg totto 11. e* 22.301 
rinmiiirf la* Ilii* Il «imtiMl Str.irj- 
nl« ! Ai it “tl .file U*.nn 

Ji» lui 

tg.illrila. (i iiifiulu <11 n«)ttu < 

I i 3i- ult 2J.-IM 

Sbcn »ri •»< n.«*•<•<% «Viti ’Io- 
i«• «|. 1.» m ul » 22.1 » ) 

M.irtliiMt’ | ni.iunt •) <1* U«» IsoU 

N i}< n mr» . i i’ii H l) <..|»» i 

Iti I »« 1.» IO. u! I 2-, I i » 

Mrlr<» lirl\«»-ln: 1 ,'iimuh rln* %•!«•<«• 
il /iiliiii», i‘• a 11 |{f>ii r.i>l»»r (.«111 

2u 22.1 » ► 

Mri rumili!. in : l.’»|f«riu» rtu» 

mi futili*'. c*>ii !(• «I 1 I* * r <»*i 

i. r*.r» i.h :*u 1 .» 22 

MIciimii* C hi «*r.i «111 •' 11 .1 Rifinir 
« * n I C 111 I is ( .ili* I* - l.i 10 - 

.'l» ,'2 O » 

M(»itrriif>: I rii unici ri* !!*» I<««1« 

S • I«*iti«*n*‘. «or» H U.intun 
Mnilrrnd h*«lrlf*<' Su •* 1*111 fn-r 
*■ *" ■ b . «‘“fi M |). limi,>*. .*t 
N’rw Aork: '>**u1h l*«i 1 f 1 « it. 

< «p r» a» ult i’: r«i 
l’iris 1 |il ti 1 (I di’l s *!i it». n*>!T« ! 
♦ »l !'»*•• w T r 

C*hl «r« « in«*f f » Rfifnor.i^ 

1 * t » '| furti» 4 .il !« I S io-1 7 l * 

I • D JJ 4M 

CJu.iffro I «znf^fir !*:<h # (<Jt |( >S. 
% « Miri! ) t «P* I ♦ I '» - 17 .V» - !*• 2o- 
2! o>-22 Vu 

Qiilriurrr.i: (’ir.- rn« / ;« 

|i iA* ìor* «1» n.\r*«* # 

« 1 • r st« ih| ili ( ili* 1 1 1 • 1H l*t 1 - 

:*ìj -u-22 js) 

II.»«Ih» <11%. i.l «t«». et ,n li 

Ku r ,\* »»k.i 111 ! t 22 t * * 

Krdlr, | pi icori *1« I •* «h »to r.r*ft» 
i »«i i * .0 wjf 22 IM 

< ; 1 1 * > 4*4 lit «lui Imflim'Tir 

«“fi S *.!«* ij i« mi < .* 11 #* IT Ilio. 
.*«* 2'» 2? V» 1 

|l«»w I I t >1 « ri «|« I + ih .to nrith- 

i «11. 1* . ul -1 7 lo-20 <0-22 iÀ ) 

Hr»irf,«lil«** Si» •» ifiti (>« r le 

< « r» ^! Di iid fi|f* * *1 

splrn«!«»rr C» 1/1 ì){> ron O Ford 

< «Ih K-M 2(» 2o 2l)-22 'dM 
Suprrflnrm* t’rl.«t<*ri all.» «h.rrra 

ron \ c « U-nKino (;«p Ih. ulti* 

ntt» 2-1 » 

I gii «i «Il Piato r 

Paperi ra. <«!!«* 1 g - 17 m - n .15 - 
30 . 55-231 



GUIDA DEGLI SPETIACOLI 
Vi segnaliamo 


CINEMA 

enr.izrii' 1 I 


• I 

11' 

»o 

i ’-zm# 


pi»! rr 

i« «1*‘ 


in !• 


1 mk 1 n - 
fi rn d«*M.« 

«.MI/ gì 


- I 1 / >/i «* ** f * 

*ro «I! un « t't*’ 

»/» 4 *r.« » »ii 


»? ) ri «K- 

f t liti n, j 


-/ r f 'Mititu* 
il \ r« » - « » 1 *i 

« ni 1 11. ** - 

» ♦•// 1 


(. t >r i*nf l 
tuo * 1 • ! 

U Q t ? r r * 


• / *'< 'GI" r sp I|Jr|M 
na i\ 1** «tl»-’ "Mt ’ M i' 

1 ; « i T s n * ■ 1 * * i f / * * ' • 


• ! : 


fi Di . /«*” 

• t t * Ih tilt » 

‘ l.«m I 11! L 
b s l 1 V fi’ 1 
?**? ’ • «I .)M)" 
I.*l ! *1 ;» 


1. 


i f »•» *« r (t 1 
»*! il Ir» » i t t • 
7 1 < . f elisi 
■i, t : - 'ni* 

« riHi’I* *1! » 

7 trini, \ *» : 


. t 


1 * ' ' I./ f f**f «1*1 » ’ f n*' 1 
» - Ih. i:»> in’* Tpl« • A- 
« h Min r * « • ^ k • 1 « * * * * * 1 • I 
fi r * ri. » \ j r I * 


li' 


- f ’ 1 »»j* r»r . 

Ir J • 4 »• *r * * ti»' 1 • 

- ,T“ G-pcr! 

M I 1 ! l’il tri ili Qh 


t *1 ’l 


p 12 1 
iMfnl.V, 


1 ì 
f . 
Su 


\»*/ • •> 
«I: {'. 
MI fi 
! T , 

n V 




. * !’ri 
ino.' *« 


k» 


«•;» * 

«I i!'.i j’i>! 

tr>jfirrti ; 


dt .sinhatl. er*n D. 
dello r-capole. 


\nti-m-' Il tigli. 

lii’l'iTl-."!) 

Apolli»- I pi.ieeri 
1011 S K"- 4-tna 
\»1 itti.» - I.'uomo d il hi.u-etn d’ere, 
eon K Smalla 

\remila: floioti»» dt eiii'i-uzleiie e 
1 a giungla ile! J'i ecato 
Vnrelin: l'n il 'll.in* «l'onore, ron 
.1 W.DIle 

Auroi.i: Il glorio* »l»'tl.» vendetta. 
» , li t\ 1). ligi is 

\» orlo : || bell’Antonie, »-on M 

Ma.l lol.innt 

lliision: ( era una votta un pie- 
colo naviglio, «-.ni J l «'Wls 
f.issili- Stori 1 *11 una mone.i.i, con 
A i I »'|-ti) 11 M 

Castello, Viaggio al centro della 
1, 11con .1 M *«"ii 
l'i-Mirale: I ni icori delio scapolo, 

1 "O S Koseina 

Ch'ilio (ledilo alla penna * Sto¬ 
na ili un p> scioline rosso 
I ulmiii .1 : I imitatori, con Jeanne 
'•lui. au 

l iilussi'e: Giustizia «roza legge 
» ■»r.itili: Opi'i.i/miii' sottoveste, 
» "il C f,i in ! 

Cristalli!' Vento ili passione, eon 
.' fhaiiillir 
Del l'Ircolt- Hlposo 
Delle llemliol: Il mantelle rosso 
, "il F 'I "/ri 

Ili-Ile MInms.-: Lampi nel «eie. 
1 n N Ita» (Ulti 

Dori.» Li («-arietta rii Frsnken- 
«ii-in 

l.ildivcls». T»’uipl fltirl per i vsm- 
pm ■•"ii II K l'cel 
Esperia I gig mti de! mare, eon 
i I ( li iralh-i 

| taro,. SI- : | ilr ig.iteri rii rienne. 

. -m 1 ( h ,ri h-i 

l aro I bue inferi con Y Ftrvnner 
Itoli» i»unii- Ombro bianche, con 

( 5 (/'Itili! 

'iris Digli \ppunmnl alle Ande. 
' 1 ■ ■’ F II Di ago 

I ••"' ili'-: -s, ii" un ag.-nte FBI. 

' , "Il J Mi m ir* 

■ Massime II bell Antonio, non M 
, "1 1 ri I , 'I...IIII 

Maz/inl f iilagioc lo fiamme, 
j 1 - O I > (e Ito 
, M,-,bielle iCOrn: Hi|r« i 
I Sa», i» ltq ■ 

INiig.it.» È’, rifu. 10,lo I re dt *s"i- 
i 1 - li c a (’ !),• Filq pò 
j No\iii im- ( i ta un 1 \otta un pie- 
» "b> il i( iglie, c il J Lrwn 
. Od'«i» I». ili* ", polizia ctinitn.ilc 

j OD 11151I v II rii'»-, polo d«-l ritavolo. 
I >•' o I. Olii ter 
Dri'-nl.- .'...,1, ft « le tlgrt. con 
u r.irg, ’ 

Osileiisr: Ilip- , 

'Oli Diane. |! ra» arz-irro 
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Il calvario di Tom Jones 


p\RRorriu.%Li 

I pilastri del 0 Ì*)e. 

I < r 

Ign.ntL Ccn 
cip itane, eon 


sea'i 


C risocene 

«-• : J ( h .p *. 
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s (, ,«»ivan 

I it rii. le: I! gr ,rde 

i’ frhun 
Pi» \. D .ne d an-., re. ccn L Ba 


*•>.! ■*. 


«immlna : 
I tr» 


Il grande 
«cerifil con 


Joi.CS %t'I,Tl|- l>ui)f»ri«'.t- 
i< pr.ru. < \»>!*;« dal »i»> 
Henry Forili.r.g rari 
«••i \ olimu p,)nd»ro«: 


; ne; 

*» f ' 

all'or,-. 

1719, in 

Fer^c rif.tc,-nd,>si quella pri- 
m t - . a s'iriri.visitine rieri.» \.i- 
«*., e larr.mos.» matcr.a, 1.» TV 
«: appresi-, fom. rcene un:, 
rolaz ero- ri. :.ppre/z.»bil» lun¬ 
ghezza 6 pun’.rie I.« prima 7» 
.«nri'tf » .ti onri'« ieri sera, con 
granrie s'Hidisf.iZione rii --itti 
quanti riescono :»nc»>ra a pati¬ 
re ambjSce vere jier sfora- e 
personaggi che non Io *>>n.> 
Al!.'» fine ri: ques'à pr.rna 
«ireììa d. «penacelo, la trilli:» 
contro il p»ivero trovatello è 
g.a ordita E a! protagonista 
Tom Jones, aperto e generoso, 
si contrappone Ria i'antagoni- 
«ta furfante e «b-.de Bi'fll l'n 
Idocunten'.o misterioso che le- 


s’inionia d-*; d:r:tt. d: lari c 
caduto nell,- man; dell'iisurp.i- 
tore •• da queste nei cani.net¬ 
to Si intuisco che alla morte 
d«ri probo Allworthy, benefat¬ 
tore di Tom Jones, tl nostro 
amico si troverà in difficili 
circostanze, dalle qua!: emer¬ 
gerà. certo, ma con dolore, 
perchè cosi nch;ede 1.» con¬ 
cezione drammatica c pessi¬ 
mistica della vita che emergo 
da questo Renerò d. storie 
Se il discorso sul - filmetto 
animato- Male e il rum in?o 
sceneggiato del! i TV> non può 
essere purtroppo che scontato 
dato il gu-rio Ciri quale si e 
soliti scegliere 1»» opere, qual¬ 
che parola in più è giusto 
spenderla, invece, per la rea- 
hrzaz’one Anche perché essa 
ha segnato ti debutto, in que- 


s*o gi-rier» ri. imprese ‘e debu*- 
’o fé!.»-»- se 1,» pimta'e a v» 
n.re non ci delurier,inn»a) d: 
un nunvo e giovane regista. 
Eros Macchi 

La r»*alizz »/.one de] Tom Jo¬ 
nes et e parsa innanzitutto cu¬ 
rata e precisa, come deve es¬ 
sere. E vi abb.tmo no'.iìfi. an¬ 
che. uno 3forzo per renderla 
più modem» nel r.tmo del rac¬ 
conto. cinematografico più che 
teatrale, e nel taglio delle «ce¬ 
ne Eros Macchi ha potuto rn- 
che utilizzare un cast di .«t'o¬ 
ri di pnm'o rdir.o e ha opu-ra- 
to su una distribuzione ideile 
p,»rti eccellente, dai primi ruo¬ 
li a quelli secondari, tutti allo 
stesso modo imp»->rtanti per il 
successo di uno spottacohv 

Vis. 


sala s-»»erlin*‘ 

! ').(»« 

s.iUfntz: 1. irumz e la carne. 

I) K«-n 

Irj.levrrc: I! r.iprite picvhlatc!- 
h . c« n J I.»'-a i« 


eon 
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Ol.ni 1.4 RlDt'Z. AGtS-tVAL : 
Alce. Appio. Adriano. Attorta. 
\r(hlmritf. Vlbi. \ventlno. Al¬ 
ea «ne. tmotiij, \Hecchlno. Ani- 
ba «rial ori. Aritlon. Barberini. 
Hrancareto. itratii. Botto. Bristol, 
flolngna. Cola di Rirnxo. Cristal¬ 
lo. Clnestar. Europa, Elvio. Fo¬ 
gliano. Massimo. Moderno. Ode- 
vratchi. Plaza. Parts. Quirinale, 
Rjilti'clt». Rialto. Roma. Rita. Sa¬ 
perci di Ostia. Sala Umberto, Su- 
prrrlneina. Savoia. Smeraldo. Tu¬ 
te, «lo. Trevi. TEATRI: Arti, Dello 
Muse. Ridono Eliseo. Rossini. 
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A PONTE MARCONI 

(VIALE MARCONI) 
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L’UNITA’ DEI LUNEDI* 


Lunedì 30 maggio 1960 - Pag. 8 


Sullo situazione economica e finanziaria 

Domani alla Camera 
relaiione di Tambroni 

La Malfa per un fronte di terza for¬ 
za comprendente il Partito socialista 


I risultati delle elezioni nel Trentino-Alto Adige 

Il PCI avanza a Rovereto e ad Arco 
e mantiene le sue posizioni a Trento 


Continuazioni dalla prima pagina 


PAJETTA .li, la richiesta di un gore ri o! avrebbe dichiarato di guar- 

___ che sìa espressione delle dare con simpatìa ad un 

(Inficile e instabile situazio- clt,ssi lavoratrici e. infine, partito socialista, 
ne per la quale il partito di cu,,,e prospettiva piu uvan- fi' n problema che attrae 
maggioranza e travagliato zata ’ f J ia non meno concreta, vivamente l’attenzione del 


lavatesi paurosamente ne¬ 
ll ultimi anni del governo 


I lavori parlamentari, lun- S^NI [ MAXIA IH SARDE- (Dal nostri, inviato .pedale 

gamente sospesi per la crisi «7Jv ■'««'ut — 

governativa, cominciano, con UNA 1| governo ha spedito TKKNTO. 20. — 1 primi ri 


■ W da contrasti profondi e ha . l ’ up>n ! <1 di. operare una nuovo governo sembra esse- 

- -- bisogno di appoggiarsi sco- r*/°** C C ° C ~ re quello delle difficoltà 

Nel capoluogo il PSI ha guadagnato oltre duemila voti a spese del PSDI - DC e |,e f47etUM^ Questi obiettici no, > suran- yraJaSbpaurosamcntè ne" 

PSDI perdono voti a Rovereto — Il Comune di Pomarolo conquistato dalle sinistre sponde che e padrone delia n»*-™ tattiche tu vertice. P w Memlercs 

‘ -;--- situazione, fa le manoi re . m(J/ L . (((kjfo dnlI (llt(K La In politica estera, manca¬ 

la) nostro inviato speciale; L'n primo esame rii essi I PSDI 1198 (1248). PCI 1034 pendenti 107: Cavedano, il g c,,l ’ r ‘ , h l HM a r ' eLL ì0 !attesa di interrenti risalii- 1,0 indicazioni precise sugi 
, ..... eonfeima il .elativo sposta- (1371). comune è andato alla lista ha 11 P T.^i ’ u‘i.J„7«° lori da parte di persone che orientamenti de nuovo go- 

ÌKKN.O. 20. 1 pumi il- a s jpisti:i dell’eletto- l.'na notevole avanzata del ilei contadini; la DC da sola ^ 1<l . n,i/ ° ‘ e ‘ . , sederano alla sommità del »cino. 11 genetale Gurse, ha 


. ... . . * . . . . . , , . ... . . INVliill Ci .Minatili m li i - mi nule » un (i > iu«< tu. i uè • ‘u. | iuimuuiiu, l/V/ tilt .N»M«» . » • 

la settimana che si inizia ad ieri duo ministri in Sardegna sultat, delle elezioni conni- manifestatosi .sopiainit- PSI e segnalata anche da u con alleati ha ripreso i co- nso,v ^ nessun piohlema e 
assumere un ritmo piu mteiv per annunciare che sarà porta- nati svoltesi nella giornata t(J cn , k)|t „ m iimento del z\HCO. I risultati di H se/io- numi d, Strnigo, Spannino- «i accontenta duino falsa 

so. 11 Senato che ha già ap- to «subito, in discussione, con odierna in tutti j centri della PSIJ | cnn i* aV anzata m-tt.. ni su 12 davano: DC 2 909; re. Cagno. e fragilissima unita. I pio-; 

provato il bilancio della Pub- il proposito di farlo approvare Hegione (ad esclusione tra i (leJ ]> S I t . <•«„ fi, sostanziale PCI 558: PSI 1210; PSDI Per quel che liguarda la bU ‘ m > lie,la pat ' e e tleUa 

blica istruzione, inizia oggi dal Pàrlamentd. Il piano di ri- grandi comuni, di Boi/ano mabili/zazumc degli alni 424: MSI 185 provincia di Bolzano, la to- R‘ ,erra tenzono trattati con 

l’esame del bilancio della giu- nascita della Sardegna. La no- e Bressanone) hanno cornili- st ., lk . lamentj |}0 | jtk .j pel ( . Sei comuni numiii dei talita dei comuni e tornata la stessa leggerezza provo- 
stizja, mentre a Montecitorio, tizia è stata data da Segni a ciato ad esseio noti a tarda DG Significativa la atfeim;.- Ticntino. il n-ultato più si- nelle man, ilei candidati del oab, . na 1,1 “".V 11 . 1 ch f ?, ,a . ma "l 

domani mattina, l’on. fambro- Macomer e da Maxia a Serra- sera. • /ione del Battito popolile gmficativo <• quello di PO-IsVP. che spesso ha aunien- gmficaiono 1 a_-.se hi eriano: 


. I I M Ut I unir inni M//JM//IIU Utl » 

risolve nessun pi ohlema e , cl)lulotto „ rì /)IIS . dichiarato nella conferenza 

- <!■ min F -i I eo 1 » ». ; i • . a _ 


ni tara i esposizione ìnirociup manna. II clamore voluto del* Viue infatti nel Titillino trentino clu» si e pie.sent ito MAHOLO. dove una lista tato i propri voti, e in molte Ie ill,m . n 1 1 .-.»., 

liva sulla situazione economi* Tannimelo scopre i propositi Alto Adiate il voto nel coi so per la piima volta e elle po- coni pi elidente comunisti, so- località costituivano Tunica /uiade. i°>i* c |ie Avarino defili ahi et- chnua/ione del « comitato di 

ca, dopo la quale si aprirà la che sono alla base (li questo di una sola giornata, e le tir- liehhe forse liuscnea .-,tiup- cialisti, cattolici ed indipen- lista. iU“-„un pio ilema \ iene u- kr j j fa foratori itili inni unita nazionale » conce mon¬ 

diseli ssiolie sui bilanci llnail- improvviso amore per le sorti ne si chiudono alle ore 20. paie un seggio alla DC. denti lui strappato il comune Fauno eccezione solo il co- , [“■' * 1 inchiostri degli <)r * c . particolare le nuore le eh impegni della Iurchia 
ziari. Oggi intanto, alla Carne- della Sardegna, dove ancora dopo di che cominciano gli A UOVKKKTO il PCI ha alla DC con 470 voti con- mime ili VADKN'A, compii- 1,1,11 del «“uno e la retorica razioni oggi si pongono, nei confronti delle alleanze 

ra, dopo la presentazione di nei giorni recenti il movimen- scrutini. guadagnato 274 voti pav-an- tm 340 stato dalla D.C., c quello di v,,ot;l niasiheiauo una reai- p « 0 ,.<si*re raggiunto senza esistenti e il rispetto degli 

alcune proposte di legge e lo to popolare per il piano di Krro i risultati definitivi, ilo dal 9.0 delle amminist.a- lai ecco alti i lisultati di BADIA dove, per la piima ta che si vuole ignorare sen- ««« battaglia di fondo a cui accordi su Cipro 

svolgimento di una diecina di rinascita ha dato luogo a va- ma non ufficiali delle eie- tive del 1950 e dal 9.8G delle piccoli comuni: Itesenella, volta, la DC e riuscita a /a riuscire a nasconderla a partecipino uniti le più (ur- I/amlusciatme a Londra 

interrogazioni, si diseuternn- stissimi schieramenti unitari, /ioni nei capoluogo di TKEN- ultime politiche all* 11.2 *» ; DC 454. Indipendenti 441: strappale la amministrazio- colon., sciupio piu numero- ?j)m . tlì( ,o S( .. ara,.razioni v ipiellu a Washington han¬ 
no, se ne resterà il tempo, tre 11 ministro Maxia si è invece TO (tra parentesi quelli del- il f'SI ha guadagnato 733 vo- lìresmin, le due liste DC si tl e alla S.Y.l*. • si. die uè sotti imo e la con- «,«tiire e qiie/ie jnù fpoi'iini. no già compiuto passi pres- 

proposte di legge relative al sentito in diritto di affermare le elezioni de) 1950). I). C. ti, menti e la UC c il PSD! sono npartitc i .si •ggi; Curo- Del maggio!e comune del- L . 1 , 11 ", 10 l,,,olu, *' ahl,t * Gud- ; pro t a( ,unisti della guerra so ì governi In (tannico e 

trattamento ilei personale dei che «soltanto la DC è doler- 21.490 (21.002). Partito po- hanno subito un forte calo no. PSl-PSDI 221. 1)C 201 (il l’Alto Adige dove si e votato, >' clic danno operato per un- partipiaiin e coloro die to'o americano, segnalando che il 

trasporti extraurbani, preseli- minante a rappreseli (.are il polare trentino 970 (non si rispettivamente di 173 e 07 comune eia già aniniinistiato c he uMK'K ANO. si conoscono ''edite una soluzione di con- oggi si affacciano alla cita nuovo guvei un ha il control¬ 
late rispettivamente da Santi progresso dell’isola con fatti era presentato nel 1950). PI.! voti. Fico i insultati definiti- dai socialisti , dai socialde- alle 2 ili notte solo i usui- tro-sniistra Involano od oc- /,« slancio, la freschezza di fi, del paese e pertanto si 

e Novella, e (lai democristiani concreti», mentre proprio 2480 (1709). PCI 2490 (2574i. vi non ufficiali: DC 0084 tuonatici i; l'ug» lìcndenu, t;lt j di 10 sezioni su 37. Kssi cumulale del pericoloso ma- r di sentimenti, la coni- attende un sollecito ncono- 

Foderaro e Scalia. Tescmpio della Sardegna sta PSD! 3909 (5900), MSI 2030 (0837). PSI 3109 (2538). MSI PSDI-PL! 70. DC 39; Telino. M „,„ ; ppi 301. PSDI 218. incendiano Coloro i f,attività ili (piasti ultimi, scimento Sembia che es-i 

Nel campo dei partiti, il ca- dinioslramlo il contrario. (2348). PSI 7344 (5085). 709 (716). Pl.l 1201 (1042). Smi>tie 203. DC 491. Indi- MSI 898, PI.l 114. PSI 599 . duali, pur dicendosi favore- avranno un ruolo fondameli- ,,binano avuto assidi!a /10111 

lomlario prevedo innanzitutto ____ _ _____ _ SVI* 3253» I*UI 110, PHI 30, v '°h n (pielln solu/ione. non foie uri trasformaro l Italw m (jnesto senso La sterga 


e le armi invincibili (Iella fdemi iiifcrnnzioiiuli rd in 


aito le classi popolari a gru- stampa di ieri di non poter 
ri sconfìtte. I risultati ili 1,11 e *e avi a tempo di recar- 
certe attenuazioni della bit- a -Mosca, dove come si 
ta per la distensione, devono riconta avi ebbe dovuto 
birci riflettere sui molo in- ambire Mendeies. Ieri lo 
sostituibile delle masse nel- ambasciatore turco a Londra. 
la so’uzione dei grandi prò - Nitri Bugi, ha consegnato 
idei,nitiTiinr,onidi ed in- al « lineigli Office» una di- 


ziari. Oggi intanto, alni Carne- della Sardegna, dove ancora dopo di che cominciano gli A UOVKKKTO il PCI ha alla DC con 470 voti con- ninne di VADKN'A. conqui- 
ra, dopo la presentazione di nei giorni recenti il movimen- scrutini. guadagnato 274 voti pav-an- tm 348 'stato dalla D.C., e quello di 

alcune proposte di legge e lo to popolare per il piano di Krro i risultati definitivi, do dal 9.0 delle animiiiist.a- lai ecco alti i lisultati di BADIA dove, per la pi ima 
svolgimento di una diecina di rinascita Ila dato luogo a va- ma non ufficiali delle eie- tive del 1950 e dal 9.8G delle piccoli comuni: liesonelln, volta, la DC e riuscita a 

interrogazioni, si discutermi- stissimi schieramenti unitari, /ioni nei capoluogo di TKKN- ultime politiche all* 11.2 *» ; DC 454. Indipendenti 441: strappale la amininistrazio- 

no, se ne resterà il tempo, tre li ministro Maxia si è invece TO (tra parentesi quelli del- il PSI ha guadagnato 733 vo- lìresmin, le due liste DC si ne alla S.Y.P. * 

proposte di legge relative al sentito in diritto di affermare le* elezioni de) 1950). I). C. ti, mentir la DC e il PSD! sono npartite i_>eggi: Cara- lmaggioie connine del- 


udeiano intollerabile Quel- 


trattamento del personale dei che «soltanto la DC è doler- 21.490 (21.002). Partito po- hanno subito un forte calo no. PSl-PSDI 221. 1)C 201 < d ' l’Alto Adige dove si e votato, >> ™ minno operaio per un- artigiana e coloro che s 
trasporti extraurbani, preseli- minante a rappreseli lare il polare trentino 970 (non si rispettivamente ili 173 e 97 comune eia gì* animiiiistiato i he isMKHANO. S ' conoscono J'ethte una soluzione di cen- oggi si affacciano alla r 

tate rispettivamente da Santi progresso dell'isola con fatti era presentato nel 1050). IMJ voti. Kcco i lisultati definiti- dai socialisti » dai socialde- alle 2 di notte solo ; usui- wn-simstia lavoiano od oc- / (ì cioncò), la freschezza 

e Novella, e (lai democristiani concreti», mentre proprio 2480 (1709). PCI 2490 (2574i. vi non ufficiali: DC 0084 timerutili i ; V',,n liendcna. tati di 10 .sezioni su 37. Kssi 'nmulaie del pericoloso ma- idee r di sentimenti, la co 

Foderaro e Scalia. l’esempio della Sardegna sta PSDI 3909 (5900), MSI 2030 (0837). PSI 3109 (2538). MSI PSDI-PL! 70. IH’ 39; Tcnnn. M , no; PCI 301. PSDI 218. 'eruifi- nicendiano Coloro i b atticità di questi ulti 

Nel campo dei partiti, il ea- dimostrando il contrarili (2348). PS! 7344 (5085). 709 (716). PI.l 1201 (1042). Smistie 203. !)(’ 491. Indi- MSI 898. PI.l 114. PSI 599. duali, pur dicendosi lavoro- avranno un nudo fondano 


il Comitato centrale del PSI 
che comincia oggi e si con 
eluderà mercoledì con un do¬ 
cumento che dovrebbe affer¬ 
mare la posizione del Parlilo 
socialista verso la Democra¬ 
zia cristiana, alla luce delle 
recenti deliberazioni del Con¬ 
siglio nazionale d.c. Nel corso 
della settimana dovrebbero 
anche riunirsi le direzioni dei 
partiti socialdemocratico, libe¬ 
rale e monarchico. 

POSSIBILISMO LIBERALE i di¬ 
scorsi domenicali hanno avuto 
come tema centrale la posi¬ 
zione della Democrazia cristia¬ 
na, dopo i lavori del Consi¬ 
glio nazionale. Particolarmen¬ 
te loquaci sono stati i liberali, 
sostanzialmente compiaciuti 
del fatto che nella mozione 
cmclusivn del dibattito demo 
cristiano non appaia alcuna 
preclusione contro il PL1. 
L'on. Bozzi, parlando a Roma 
ad un convegno di partito, ha 
detto clic il documento d.c. 

« non elimina glj equivoci esi¬ 
stenti eirca la condotta del 
maggior partito dello schiera¬ 
mento democratico » ma ha 
giudicato positivo « il richia¬ 
mo alla ispirazione fondamen¬ 
talmente centrista della DC »: 
perciò, i liberali rimangono in 
fiduciosa attesa che la DC sap¬ 
pia superare nel senso auspi¬ 
cato dalla destra • il nodo 
delle contraddizioni e degli 
equivoci ». 

Anche il vice segretario del 
PLf, Fcrioli. si è augurato clic 
la mozione conclusiva del Con- ! 
sigilo nazionale possa essere 
« presa come punto di conver¬ 
genza fra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche ». 

LA MALFA E FANFANI n re 

pubblicano La Malfa ha par¬ 
lato ad Ancona per afferma¬ 
re che * di fronte alle dif¬ 
ficoltà in cui la D C con- , 
tintra a trovarsi e di fronte 
all'incertezza di conclusioni 
del Consiglio nazionale, forse 
verrà presto il momento in cui 
il parallelismo di azione Tra 
repubblicani, radicali, social¬ 
democratici e socialisti debba 
convertirsi in una maggiore e 
più stabile unità d'azione. Solo 
per questa via, la radicalizza- 
zione della lotta potrà èssere 
evitata e un processo di reale 
sviluppo democratico assidi 
rato al Paese ». La Malfa, il 
quale si è preoccupato nel 
suo discorso di dare a Moro 


« Non c’è motivo di annientarsi a vicenda » 


Conferenza-stampa di Eaton a Budapest 





i DC 1093 I dati definitivi del hanno osato, sotto il ricatto in un Paese poi ci file, nprcn- 
lli- elezioni ilei 1950 ciano i destra e invischiati ,/« cosi concretamente fri 

Uegneiiti: PC) 878, PSDI 098. dall'anticomunismo, operare strada al socialismo. 

M.SI 1030 PS! 1301. SVP 0508. t op maggior coraggio su- 

DC 2700. il PDI. il PHI e il ‘lUfgli uomini della DC clic LaCOOÌ parla 

PI.l non avevano lista. accettano una politica con- ... 

Le sinistre ciano presenti creatrice elle riconoscono Ol giovani 

con propiie liste solo in al- pericolosa, si assumono la •. /■>_»•• 

cimi dei maggiori comuni, «rnve responsabilità di la- ai fognari 

Di questi si conoscono finora ^iar deterioiare una situa- C-VCI [AHI 29 __ Il V 


CAGLIA HI. 29 


045 * i‘ttÓ 7 ). . va maggioranza e di una ma f.anima stipato di g.o- senso. 

FOHTK>.ZA: PCI 34 (29); nuova politica: nessuno dei Vtì ^ £ l lotta uni - 

PSI 79 (82;; PSDI 111 (93): Problemi vitali può essere " , j * ■ "òdneo- E' morto 

ne 138 <125.: MSI 55 (31.: .( rn,, ln „, s o„/a il forense. “'J li" *“.?!. „ p . • 

I.SVP 270 (257). " 1 appoggio a tiro ih quel- di t j e la pace incoili a Pechino 

1 POSTAI.: SVP 253 (311): 'e masse popolar, che som- ha imlk . ato ne HTmita la <«>n- il comDflflno 

, l*CI 27 (44,: PSI 84 (80): lire t>m ch.edonn d, pere (|i costringce il go- " c< ?»«pagnO 

| PSD! 30 (30i: D C 89 (11 1); oresent, che nfiutano la po- vcrno T ‘ nibroni alfimmeiìia- Lìn Po - CIU 

fìenziaiia-iiuhpendenti tede- lega a alla disenmina- ta attuazione del piano di li¬ 
scili 80 (0). ,10 "7 ** alla » l,erra fre ; ,< a: nascita della Sardegna. Dopo - 

| TKULANO: SVP 1.119 queMe mass,, pooolan dalle ., V{? sti g m atizzato l’assentei- PECHINO. 2 !). - E' morto .. 

Jk( 1 037) : Castello-lista indi- ‘«unii e minossilule a cll iin- , , i ,. a , t() | k .; t j a M., ] ar „., Pechino il compagno L:n Po-e.u 

f.K-,..Ioni,MlismiKlr.. 38(121,: ««clndcre oltre i ,rl. P 3t» «Si di q.K 

[)C 2111 (214,: l’SDl 47 HO,. m,hn,„ ,1, l„vor,lor, con,,,- ril .„, dic „ 2 |„„ 0 sl t . del C,mn?°to Cc,"rò<2 


ijiiestione e stata trattata m 
colloqui che gli ambasciatori 
italiano e girci» hanno aiuto 
con i numi diligenti e an¬ 
elli 1 in questo caso sono sta¬ 
te date assicura/oni. 

Oggi, la radio ha ripetu¬ 
tamente invitato i cittadini 
ad attenersi alle disposizio¬ 
ni che vietano le dimostra¬ 
zioni di strada. Anche il 
«leader» del Partito repub¬ 
blicano Ismct Incorni, ha ri¬ 
volto ai membri del suo 
partito un appello in questo 


E' morto 
a Pechino 
il compagno 
Lin Po - ciu 

PECHINO. 20 . — E’ morto 


* .. « ■ .. . .. umili un „ 

•udente di sinistra 38 ( 121 ): («>»«•. escludere oltre i sette unità che sllUa basc (li que 


j DC 279 (274): PSDI 47 (70). milioni dì lavoratori cnmu- 
j Degni di nota anche i ri- uisti. 
sditati ottenuti nei comune 

i di BHON'/OI.O dove- il PCI. AMENDOLA 

che si presentava per la pri- __ 


sta rivendicazione si e un- politico del Comitato Centra’e 
data formando nell’isola l’o- e vice presidente del Comitato 
rotore ha concluso rinffer- Permanente de) Congresso N’a¬ 
mando che per i sardi la lot- zumale del Popolo II comp.i- 
ta per la rinascita deriva di- ,iiM Du-cm aveva ià anni 


ma volta, ha ottenuto 41 voti: f altra. un privilegio di po- rettamente dalla lotta per i lì'!, ..ornonfo-i 


| * ..... .. i tniMi, UFI J/MPUtc/iu ut l/D- KHdiiiiuu: violici Ii'tui U'-’I i »... 13.,» 

!;\ 7 , S óIf f ni”ono”'ìi'* 1 1 u * e r/lc r(u : vi ’f a ,tllc àrnndi ideali: la pace u il an l „ àvi più autorevoh statisti 

PSI, 80 al 1 SDÌ. 292 alla DC vcrsita sia di fatto negato socialismo. della Cina Popolare 

e 443 alla S.Y.P. ai giovani lavoratori intclli- -- Fin dai pruni anni, egli atte¬ 
si ò votato complessiva- genti, e aperto invece ai TURCHIA r * alIa “ f'mg Me ,ir Uni - (Le- 

; mente in 230 comuni della « figli di papà »2 _ sa Hivoluzionaria) diretta da 

1 Regione, e cioè in 104 conni- Giovani entrati ora nel ,r,; » , Sun Mit-Sen. e al Partito co¬ 
ni della provincia il, Bolzano mondo della produzione, tra- '1 d.an ma- monista cinese nel 1921. 

.,1 l'io ..i.,-...,.fi .. Dei avvenimenti degli ultimi - - - 


TURCHIA 


i d in 132 comuni della prò- sformati in operai, messi a 


cincin di Trento. 

AimiANO Ci PEKKA 


BUDAPEST — Il miliardario americano Cyrus Eainn. noto »o<drnllorc della rue»lslen«a. che sia complrndo un eiaculo 
nelle democrazie popolari, è eioiilo Ieri a Budapesl. ricevùlo iilEaeroporlo dal presidente delfn Camera di commercio 
ungherese Odo» Kullos (a slulslra). Eaton ha inulto una cniirerrii/a-ilampa nella quale ha fra raltru dello che se I 
democratiei vinceranno le prossime elezioni presidenriall americane « verrà sviluppala ima nuova pulillra di amicizia 
con il mondo comunista « e che « non c’è motivo di annien tarsi a vicenda: I paesi soriallsli rimarranno socialisti e 
l’America rimarrà capitalista - <TH«*(otoi 


Raab rifiuta 
d’incontrare 
Tambroni 
per il Tirolo 


brutale contatto con to sfrut - 
tomento, con la dura fatica, 
con le spietate imposizioni 


giorni. 

II quadro che era dinanzi 
ai membri de] governo prov¬ 


ile! sistemi capitalistico. ' ,S r ° s "'* sen,bra TT p °[ or r 
sentono in modo più acuto ?' r assumere sulla base dei- 

che gli anziani il peso di ,e f, ‘ retent, ' 10 ^»e e pre- 

*• * C !» fi» ttnci'nmm » olnitni 


queste ingiustizie e anelano 
con tutte le loro f reseli e 


se dì posizione, in alcuni 
punti fondamentali. 


force « un profondo muta- . ■ n *** ° { P aes ^* situa- 
mcnto. Essi vogliono inumi- z ! oni> ° calma e- la popola¬ 
ci tutto alcune cose efemen- f lo H e ‘ 7 PP 0 ^ 8 ,a calorosamen- 


Mentre attendeva Ponti all’aeroporto 


Gioielli per trecento milioni di lire 
rubati a Sophia Loren in Inghilterra 

I ladri sono penetrati attraverso una finestra nell’abitazione dell’attrice 


VIENNA. 29. — Il canee!- f Vfeti ir ri- ,c - clle ,,a liquidato la san- 
lieie Raab ha dichiarato or- . svolto cioè ilarità ili ft l,inosa e corrotta dittatura 
g, che l’ultima lettera <!' salari a parUàiU rZllmem di ^enderes. A quanto lo 
Ianibrom. non sembra «a- t() . ffJ f j conquista delle sto- stcsso generale Gursel ha 
prire una porta per proficui . . .. .. , noni riferito, l’avvento dell’eser- 

I'aTi'^m'iìpo 111 prob,ema tleI " annullate di fatto dai pa - ci, .° a ! P° tcre ò costato una 
‘ "/ ' . ilronato che attraverso le so a v '* ,a . u , niana ~T n u eHa di 

Haa >. che parlava alla ra- ort> straordinarie < concede » l ! n *>ff*^*s*Ie subalterno ca¬ 
liti». ha aggiunto che a nel e (lp /j 0 p era j d i farsi s/r»ffnre . ,n 11,1 conflitto con la 
« un convegno al vertice ra (Incor (jj più; { n riduzione ! 10 ,zia v enerdì scorso — e 
i due Capi di Governo » in (/c/kj ferma mili(arc; cred j !n «un numero imprecisato di 
pratica non servirebbe a nul- matrimonìa1e per p 0tcrA } feriti ». Sessanta dei settan- 
In. se non venisse prima rag- rrrore „« a famiqlia. ,a governatori provinciali 

giunto un accordo sui prm- /V(J nfìn vop Uono solo que- hanno mandato messaggi di 
cipi oggetto dei negoziati. , ;(o: cssi si pongnnn consn - adesione al nuovo governo. 

Dopo aver ribadito la ri- p cvo \ mcnte k quesito: cosa Tutta l’attenzione si voice 
chiesta austriaca per lina <n ■. - « ncn vitniii—r. ora. come è logico, alle niì- 


tari: un salario enrrispon- 


te l'azione delle forze anna¬ 


silo discorso Hi dare a (doro LONDRA. 29. — Ignoti la- 20 alle 22.30 — e i ladri Itati- (iati uvevano per l'attrice Gli elettori aiaerini chiesta austriaca per ut 

una patente del tutto gratuita ( / r j hanno rubato i gioielli di no lavorato con comodo. « un’importanza assai stipe- . V completa autonomia dell’A 

di roraggio e di linearità po- Sapida Lordi, il valore dei Scottami Yard ha subito riore al loro valore materia- hanno boicottato 1(1 Adige, il cancelliere ai 
litica, ha affermato che la DC, pnali supera i .700 milioni di cominciatii le indagini. Si le ». in (pianto costituivano . , , , striaeo ila affermato- « 

sotto In formula contristo» i:-., n furti} p n» votiti io fa iononi tuffarli conte i Inclri cifl^cimo una niofra IG QITintllHSi TOflVC rnaiitcnimciito tlcllii attun 

« vuol fare passare ormai la \ ,r )r ^ r q SZ^netnii SrIla còsa che della sua marcia verso il sue- - regione della provincia - 

pm svariata mercé clericale. .. f '' Gran lire ^raea breve distanza dagli cesso. «Lo Loren ho orala PAim ;, 2o _ Percentuali Trento e Bolzano non ci po 

reazionaria e conservatrice»: ”• njnrasnin . in i.ni i un Holh/trnod in- sensazione — ha detto il pm_ ,i, voT.m, .-siremamente ba^e W rebbe Piu vicino a qties 

« E intanto malia continua ad higna. ore I attrice imitami X"' 'uni fine* ira dottore - che un pezzo del *...,» ,um- reg,strale nelle <•„- obiettivo». Haab ha and 

esere governata, a cosiddetta e giunta dieci giunti fa per » • ’ f oloa rafate delle^tio passato le sìa stato strap- tà. algerme. al tenmne ,ielle aggiunto di essere disposto 

difesa della democrazia, da un girare eoa Peter Seller s il klJJ)rmift . « > - f sutìpone che la poto». tre moni.»:,- d; elezion-. am- trattative con 1 Italia ma d 

governo monocolore appoggia film «/ milionari * ,nttto irruzione imi'arrcnttfa per /f furto di cui è stata vii- nnmstmtiv” . l’Italia deve decidersi a 

to dai fascisti, cioè da un go- daH'opcra di Bernard Sitate. \ questa via tinta Sophia Loren è il piu Ad Alg,-r.. s: e aiuta una «agire sollecitamente poid 

verno peggiore, per le condì- / prezins, sono stati sol -i II produttore del film della >« nsazìonr.le. nel suo genere, percenti, ,Y del per cento. J Austria h.» gin atteso a, 

zioni che crea, della cosiddetta tratti dà un portagioie di Loren. rierre Hourc. ha ri- *"1 quale Scadami Yard sia ”'*’•* ( , b !) “ rl 11 »’<’ r ar.za ». 

soluzione organica di centro- cuoio, chiuso in mi armadio ferito alla stampa che t'attri- sfata chiamata ad indagare < — ——=s= =--■■ ■ - ===== —a—===== - 

destra ». nella casa della Loren, men- c «> è rimasta « profondameli - dopo quello subito da Ladg ~ __ _ 

Anche Fanfani è tornato a tre quest’ultima s j era recata tv sconvolta » dal furto e che. Cocker nel marzo 1959 Ma ' Crolla la montatura 

commentare le conclusioni del all'aeroporto di Londra per rinchiusasi in camera, non fa questa volta è stato stabilito _ 

( onsiglio nazionale de parlari- accogliere Carlo Ponti. Lajche piangere e ripetere: «A’ou un nuovo primato: l’attrice è defili amici di PowcrS 

do ad Areyo. «Alia politica Loren e rnmisfij fuori di casa jé piusto. non è giusto*. Rnure stato derubata di preziosi per ® 

di sviluppo civile, economico per due ore e mezzo — dalle! ha spiegato che i gioielli ni - u n valore complessivo vaia- ’ 


Percentuali 


studi della « llolUpcnod tn-lscnsazionc — ha detto il pn>„ di votami estremamente ba««e tv' cbbp più vicino a questo 

*’ 1 » a i * >■ iilMoi t M-n » H Atir» n A JìnPltft 


aggiunto di essere disposto a 
trattative ceti l'Italia ma che 


chiesta ati-tnain P er ... l * n 1 a sarò io. cosa sarà l'Italia fra ora * c o rr, P è logico, alle mi- 
completa autonomia dell Al- ]Q 2Q afjnj? y edono - t p(1(lrj sure che verranno prese per 
to Adige il cancelliere au- peffntj j, lorj ( j n „ e f a bbrichc dare a,,a Turchia un regime 
.siriaco ha affermato- Il J>ri „ m (le]ìa vecctì jaia. ma realmente rappresentativo 
mantenimento della attuale qìA i opnri mnklfk distrutti Uno dei giuristi che stanno 

[ Tronco Rnhina nnn rGin?' dalla fatica e si domandano: preparando il progetto di 
[Trento e Bolzano non ci por- ^ cos} fn f 2Q nuova Costituzione, il prò- 

♦ rtinnnn mi ■ l’iPiim >» nilnCin ; m . . ‘ ■ 


icreooe pii. v uno a ques o nj la mi „ vìta fìnifà fessor Timaya. ha detto an- 

ob.ettivo» Haab ha anche ca , |? che che esso contC rrà «di- 


/ giovani riflettono, vedo- sposizioni atte a impedire 


Ad Alg.-r- s: e a\nta una * agire soileciiamente poicn, 
•rveutu t’o del 35 per cento. l'Austria h.i già atteso ab 


’HVlia devo iloi-idor » ni " a attorno a sè queste in- che i partit] abbiano la mag¬ 
li , nnieiió 0 ’tistiztc c naturalmente non R'oranza assoluta» e verrà 

« agire sollecitamente poiché --L , ' ^ 


' * *«f ** I»* I ti 4« »■. 


degli amici di Powers 


e sociale del popolo italiano 
— egli ha detto — non sono 
state contrapposte valide al¬ 
ternative. La DC. aderendo 
alle prospettive indicate dalla 
relazione Moro e a quelle con¬ 
sone della minoranza di Fi¬ 
renze. troverà la soluzione po¬ 
litica della crisi solo incon¬ 
trandosi con le forze demo¬ 
cratiche che accettano gli 
obicttivi o le modalità della 
politica prospettata ». 

CONTRO GEDDA u comitato 

regionale democristiano del- 
l’Cmilia-Romagna ha approva¬ 
to un ordine del giorno di pro¬ 
testa contro il recente conve 
gno clerico-fascista organizza¬ 
to da Gedda. L’ordine del gioi- 
no « giudica grave il fatto che 
parlamentari e iscritti della 
DC, partecipanti in modo at¬ 
tivo al convegno, se. opportu 
namente, hanno rifiutato le 
prospettive totalitarie di sini¬ 
stra, non abbiano con pari fer¬ 
mezza respinto le prospettive 
totalitarie di destra, cosi che 
per Ja presenza a! convegno di 
esponenti della destra fascista, 
è potuto sembrare possìbile un 
allineamento comune in un 
fronte anticomunista ». L’or 
dine del giorno, dimentico 
d'altra parte che attualmente 
la DC governa con i voti dei 
fascisti, conclude invitando la 



tato ad almeno 180.000 ster- i 
fine, mentre , gioielli, rubati 
da un'auto in sosta, di Sir 
Bernard e Ladg Parker am- 
\montarano a 150 000 sterline. 
j Per essere quanto più pos- 
j sibilc i icina al ruolo a lei 
assegnato nel film, a finnrn 
del celebre attore comico in¬ 
glese Peter Sellers, ed anche 
per sottrarsi alla curiosità 


sono disposti a tollerarle. Le sottoposto a referendum po- 
rapazze — ha esemplificato polare. In questo Tunaya è| 
Amendola riferendo le pa- tuttavia in contraddizionej 
rote di una giovane lucana con '• generale Gursel. ,!• 
— « non vogliono vivere co- quale aveva detto ieri in una 
me le loro madri». E le conferenza stampa che noni 
madri non roolinno che le non vi sarà referendum. J 
figlie sopportino le stesse La stessa commissione d I 
’irirngioni. umiliazioni e sof- giuristi sta altresì elaboran-j 
Gerenze delle generazioni più do un nuovo progetto di leg- 
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DAL 13 GIUGNO ALLE 

TERME DI STIGLIANO 

A SOLI 30 KM. DA ROMA 

Tutte le core termali 

ACQFE SOLFO-JODICHE 


,g e elettorale, in sostituzionej| GROTTE - FANGHI MI- 


Dalla riflessione sulla prò- di quella tmffaldina impo-| 
J ’>rin rito aspra, insicura, na- sta da Menderes 11 profes- 


Q . I» mm _ . |* mzinne. ,ae elettorale, in costituzione; 

KaCIIO BrlOSCCI ■ ldlC^#IIZZO Inolia riflessione sulla prò- di quella tmffaldina impo-j 

j ’>rin vita aspra, insicura, na - sta da Menderes II profes- 
miJirAfitmt) ' rr nenì * operai della * mio- sore Tunaya ha messo in ri- 
STQrlfl Cld Ulivi 1 OlOllO ’ a ondn,<1 *• insieme con una lieve che < per la prima vol- 

____ ''irto spinta immediata alla ta nella nostra storia, e ini 

conquista delle garanzie, dei contrasto con quanto accade 
I-’i |iro\orazione smentita da tlarrimail r Kirk moderni strumenti di tra- di solito. l’avvento al potere 

_ _ sparto, di ricreazione , di sra- dei militari si sta traducen- 

Mnc/» \ OO a i i » „ ,. °°• l’esigenza più matura di do in una continua espan- 

*‘u* • j i- Ka d 10 aio- I eluso Radio Mosca — di una non essere solo strumenti ma sione delle libertà». Gursel 

sca na ridicolizzato ieri sera iniziativa « della stessa gente protagonisti dello sviluppo non esclude, a quanto si dice. 


I f ■ .. Ol •••••• » ... . 1 . , . , | . . . „ - — . v»*-v«». «»i fili» il UCI »« * • va 141 

jdo) pubblico, l'attrice era f ca ridicolizzato ieri sera iniziativa « della stessa gente protagonisti dello sviluppo non esclude, a quanto si di 

andata ad abitare presso E 1 - c a formazioni del delegato che ha inviato Powers < il economico: cioè l'aspirazione la costituzione di nuovi p; 

stree. e aveva preso alloggio a, . 11crunno a ‘ consiglio di pilota delFaereo-spia) sulla a un profondo mufamenfo titi e. per quanto riguarda 

in una riffa in legno detta ' ’° 11 ' n:on e Sovietica?». dei rapporti politici e socia- i movimenti di sinistra 


ÌH&t'i. 
* <y< ì 


if . * t 
Tf 


U La grande norvegese » per- « n »ncr,»f,»no sarebbe stato 
'che ili trasferita dalla Sor - naseww» nel grande stemma •? 
! regia un secolo fa. Trastnr- l ’ f n,t > all amoa- 

j muto recentemente in americana a Mo-i a ’ 

in/osa dmiora per nrf'Sf». L emittente sovietica ha 
■■n era ospitato in particolare) n^w.lato prima di tutto che ; 

! Thomas Mitriteli e Oliv a de ^ue ex tmbasc.ator. amer.ca- 

i H,iridami. I ‘\ l •< ' *’ h * ,nn ° sn ’ enl,t ‘? 

i c *ìhot | e cioo Averel! , 

Aon >'/ sii anatra >*r } Harrim.in o r «Tmmiraslu> n 

\iell, fossero assicurai,. Tra K , rk tj prin , 0 _ ha detto 

1 pre-iosi rubati figurano Radio Me^ca — ha dichiarato [> 

■•nehe tre gruppi d, rollane. t|j avcr r;tCvuto \ 0 stemma ■ 

•anelli ed orecchini trispetti- k , dono dai sovietici ma che [! 

:'nnjontc mi diamanti, sme- paturalniente non vi era un 

jraldi e rubini}. ìimcrofop,, dentro, li secondo, a 

| Secondo alcune fonti. In janiha<c:atore dal 1949 al 
[ Loren nrrrhhr porla/,» con .<ri 1951. ha respinto Li possib:- 
'V' ' v '* i suoi f/io’clli ed altri presi lità cito un microfono po-sa I 

- - -* > in prestilo dalla casa Dafmon essere stato introdotto nello 1 

- - di Parigi per ornarsene dii- stemma [ 

. \ , rnnte la lavorazione del film. Ma la cosa più curiosa, ha 

:.v? essendo contraria a servirsi proseguito sarcasticamente ! 
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VOI FIERA DI R0 


TUTTE LE SEZIONI MERCEOLOGICHE 






d altra parte cne atiuaimen»e »...»■ . .. ./ essendo contraria a servirsi proseguito sarcasticamente 

Ja DC governa con i voti dei 4?*.-'^ : *»».*. » /, gioielli falsi. Xel film la l'emittente, è che il coni- 

fascisti, conclude invitando la •»».'.. nttricc interpreta il ruolo di plicato microfono elettronico 

direzione del partito a intcr- f.I.STRFF — Un* vedala esterna dello chalet norvecete Vn(1 donna ricchissima. Regi- menzionato da Lodge, appare 
venire esplicitamente contro con quattro « detective! * in borghese che stanno parlando sta del film è Dìmitri de d: recente fabbricazione. Non 
l’attiviti geddiana. n ?l f orio delle indovini (Telefoto) Gruntcald. potrebbe trattarsi — ha con- 


Sorteggio giornaliero di premi ai visitator 


t 


t 







